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A PROPOSITO DI QUESTO MANUALE
|_

Anche se gli apparecchi sono stati realizzati in conformita con le specifiche Normative europee vigenti e sono pertanto | 0
protetti in tutte le parti potenzialmente pericolose, leggete con attenzione queste avvertenze e usate I'apparecchio solo per

I'uso cui & stato destinato per evitare infortuni e danni. Tenete a portata di mano questo libretto per future consultazioni.
Qualora vogliate cedere questo apparecchio ad altre persone ricordatevi di includere anche queste istruzioni.

Le informazioni riportate in questo manuale sono marcate dai seguenti simboli che indicano:

A Pericolo per i bambini Attenzione - danni materiali

& Avvertenza relativa a ustioni A Pericolo di danni derivanti da altre cause

A Pericolo dovuto a elettricita

AVVERTENZE DI SICUREZZA

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI PRIMA DELL’USO.

* Questo apparecchio € stato concepito solo per un uso privato ed € quindi da
considerarsi inadeguato I'uso per scopi industriali o professionali.

*Non si assumono responsabilita per uso errato o per impieghi diversi da quelli
previsti dal presente libretto.

+ Si consiglia di conservare gli imballi originali, poiché I'assistenza gratuita non é
prevista per i guasti causati da imballo non adeguato del prodotto al momento
della spedizione ad un Centro di Assistenza autorizzato.

Pericolo per i bambini

* L'apparecchio pu0 essere usato dai bambini con un eta superiore a 8 anni solo
se sono seguiti da una persona responsabile 0 se hanno ricevuto le istruzioni
riguardanti I'utilizzo dell'apparecchio in sicurezza ed hanno compreso i pericoli
presenti durante I'uso.

* Le operazioni di pulizia e di manutenzione da parte dell'utilizzatore non devono esse-
re effettuate dai bambini a meno che non abbiano un’eta superiore a 8 anni e operino
sotto sorveglianza. Assicurarsi che i bambini non giochino con I'apparecchio.

* Tenere sempre I'apparecchio e il cavo di alimentazione fuori dalla portata di bam-
bini con eta inferiore a 8 anni.

* Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

* Allorché si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio, si raccomanda di
renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione. Si raccomanda inoltre
di rendere innocue quelle parti dellapparecchio suscettibili di costituire un peri-
colo, specialmente per i bambini che potrebbero servirsi dell'apparecchio per i
propri giochi.

A Pericolo dovuto a elettricita

* L'apparecchio pud essere usato da persone che hanno capacita fisiche, senso-
riali 0 mentali ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, solo
se sono seguiti da una persona responsabile o se hanno ricevuto e compreso le
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istruzioni riguardanti l'utilizzo dell'apparecchio in sicurezza ed hanno compreso i
pericoli presenti durante ['uso.

* Prima di collegare I'apparecchio alla rete di alimentazione controllare che la ten-
sione indicata sulla targhetta corrisponda a quella della rete locale.

* Collegare sempre I'apparecchio ad una presa con messa a terra.

* NON IMMERGERE L'APPARECCHIO IN ACQUA O ALTRI LIQUIDI.

*Non iniziate a stirare se avete la mani bagnate o se avete i piedi nudi.

Pericolo di danni derivanti da altre cause

* Riempire il serbatoio con acqua prima di mettere in funzione I'apparecchio. Le
operazioni di riempimento di acqua devono essere effettuate con la spina del
cavo di alimentazione elettrica staccata dalla presa di corrente.

* Accendere I'apparecchio solo quando € in posizione di lavoro.

* Quando usate I'apparecchio per la prima volta pu6 accadere che emani un po’
di fumo; non preoccupatevi, & perfettamente normale perché alcune parti sono
state leggermente lubrificate, quindi dopo poco tempo il fenomeno scomparira.

* Durante I'utilizzo posizionare I'apparecchio su di un piano orizzontale.

* Non lasciare incustodito I'apparecchio mentre € collegato alla rete elettrica.

* 'apparecchio deve essere utilizzato e lasciato a riposo su una superficie stabile.

* Quando si ripone il ferro sul suo appoggia ferro, assicurarsi che la superficie su
cui é collocato I'appoggia ferro sia stabile.

* Quando vi dovete assentare anche per poco tempo, posizionare sempre il fer-
ro da stiro sullapposita griglia appoggia ferro (E), spegnere I'apparecchio e
scollegare sempre il cavo di alimentazione elettrica dalla presa di corrente.

* Premendo il pulsante vapore prima che la caldaia abbia raggiunto la temperatura
ottimale o che il ferro sia caldo, potrebbe uscire acqua dai fori per il vapore.

* L'apparecchio non deve essere utilizzato se e stato fatto cadere, se vi sono segni
di danni visibili 0 se ha perdite di acqua. Non usare I'apparecchio se il cavo elet-
trico o la spina risultano danneggiati, o se 'apparecchio stesso risulta difettoso.
Tutte le riparazioni, compresa la sostituzione del cavo di alimentazione, devono
essere eseguite solamente dal Centro Assistenza Ariete o da tecnici autorizzati
Ariete, in modo da prevenire ogni rischio.

Avvertenza relativa a ustioni
* Mai tentare di stirare indumenti indosso.
*Non toccare le parti metalliche del ferro quando € in funzione e nei minuti se-
guenti al suo spegnimento poiché potrebbero causare scottature.
+ Non dirigere il getto vapore verso parti del corpo o verso animali domestici.

Attenzione - danni materiali
* Posizionare I'apparecchio su un piano di lavoro che sopporti una temperatura di
almeno 90°C. Non appoggiare su superfici delicate, sensibili a calore ed umidita.
+ Prima di utilizzare 'apparecchio per la prima volta togliere eventuali etichette o
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protezioni dalla piastra del ferro da stiro.

+ Svolgere sempre il cavo prima dell'utilizzo.

* L'uso di prolunghe elettriche non autorizzate dal fabbricante dell'apparecchio pud
provocare danni ed incidenti.

* Non utilizzare I'apparecchio senza acqua, in tal caso la pompa potrebbe danneg-
giarsi.

*Non utilizzare acqua gassata (addizionata di anidride carbonica). In caso di ac-
qua particolarmente calcarea si consiglia I'uso di acqua demineralizzata.

*Non appoggiare il ferro da stiro caldo sul cavo di collegamento o sul cavo di
alimentazione e fare molta attenzione a che essi non vengano in contatto con la
piastra calda del ferro.

* Non scollegare la spina dalla presa di corrente tirandola per il cavo.

*Dopo aver staccato la spina del cavo di alimentazione elettrica dalla presa e
dopo che tutte le parti si saranno raffreddate, 'apparecchio potra essere pulito
esclusivamente con un panno non abrasivo e appena umido di acqua. Non usare
mai solventi che danneggiano le parti in plastica.

* Eseguire la pulizia della caldaia almeno ogni due mesi in modo da eliminare
eventuali residui di calcare che possono compromettere il regolare funzionamen-
to dell’apparecchio. Ricordarsi di rimettere in caldaia 400 cc di acqua prima di
riavvitare il tappo.

* Non versare nel serbatoio aceto, decalcificanti o altre sostanze profumanti; pena
limmediata decadenza della garanzia.

* Non avvolgere il cavo di alimentazione attorno alla piastra quando il ferro & caldo.

* Non mettere la piastra a contatto con superfici metalliche.

*Prima di riporre I'apparecchio spengerlo premendo gli interruttori (T) e (V).
Scollegare sempre la spina del cavo di alimentazione dalla presa di corrente.
Attendere che si sia raffreddato e svuotare completamente il serbatoio.

* Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...).

* Per il corretto smaltimento del prodotto ai sensi della Direttiva Europea

ﬁ 2012/19/CE si prega leggere I'apposito foglietto allegato al prodotto.

m= . CONSERVARE SEMPRE QUESTE ISTRUZIONI.

USO PREVISTO

Potete usare Duetto sia come ferro da stiro tradizionale che come sistema stirante, per stirare indumenti di qualsiasi tipo,
tende e tessuti seguendo le indicazioni riportate sull'etichetta, a secco o a vapore ed anche in posizione verticale. Si
raccomanda di stirare i tessuti utilizzando una superficie stabile sia per appoggiare i tessuti che per I'appoggio del ferro
durante il cambio degli indumenti. Questo apparecchio & stato concepito solo per un uso privato ed € quindi da considerarsi
inadeguato I'uso per scopi industriali o professionali. Ogni altro utilizzo della macchina non € previsto dal Costruttore che si
esime da qualsiasi responsabilita per danni di ogni natura, generati da un impiego improprio della macchina stessa. L'uso
improprio determina inoltre I'annullamento di ogni forma di garanzia.
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RISCHI RESIDUI

Attenzione!

& Pericolo di ustioni - Le caratteristiche costruttive dell'apparecchio, oggetto della presente pubblicazione, non con-
sentono di proteggere I'utilizzatore dal possibile contatto con la piastra calda del ferro sia durante I'uso previsto che
nei minuti seguenti al suo spegnimento. Inoltre si raccomanda di prestare molta attenzione durante I'erogazione di
vapore e di non rivolgerlo verso parti del corpo o verso animali domestici.

ﬁ Dopo aver spento il ferro e staccato la spina dalla presa di corrente lasciarlo a riposo su una superficie stabile e
soprattutto lontano dai bambini.

DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

A - Cavo alimentazione

B - Avvolgicavo

C - Serbatoio

D - Coperchio serbatoio

E - Griglia appoggiaferro

F - Maniglia per trasporto apparecchio

G - Misurino

H - Ugello spray

| - Sportellino riempimento serbatoio

J - Pulsante spray

K - Cursore di blocco per vapore continuo
L - Pulsante vapore

M - Manopola di regolazione della temperatura
N - Serbatoio del ferro da stiro

O - Spia luminosa controllo temperatura ferro
P - Piastra

Q - Cavo di collegamento ferro/caldaia

R - Gancio di sblocco cavi

S - Spia pronto vapore

T - Interruttore di accensione caldaia

U - Manopola di regolazione vapore

V - Interruttore di accensione ferro

W - Tappo pulizia caldaia

X - Sportello tappo pulizia caldaia

Y - Vano raccogli cavo

ISTRUZIONI PER L’'USO

g Attenzione!
Prima di utilizzare I'apparecchio per la prima volta togliere eventuali etichette o protezioni dalla piastra del ferro da stiro.

L'operazione di disconnessione del ferro dalla caldaia deve avvenire sempre e solo con la spina di alimentazione
staccata dalla presa di corrente.

Duetto puo essere utilizzato in due modi: come sistema stirante oppure come ferro da stiro tradizionale.

Si consiglia la modalita sistema stirante per grandi quantita di panni e lunghi tempi di stiratura, mentre per poche quantita o
tempi ridotti di stiratura se ne consiglia I'utilizzo in modalita ferro da stiro tradizionale.

Per utilizzarlo come sistema stirante assicurarsi che il cavo di collegamento ferro/caldaia (Q) e il cavo di alimentazione (A)
siano inseriti negli attacchi presenti sul vano raccogli cavo (Y) posto alla base dell'apparecchio (Fig. 3). Vedere “Uso del
ferro come sistema stirante”.

Per I'utilizzo in modalita ferro da stiro tradizionale, scollegare il cavo di alimentazione (A) e il cavo di collegamento ferro/
caldaia (Q) dagli attacchi presenti sul vano raccogli cavo (Y) premendo il gancio di sblocco (R). Collegare i cavi tra di loro
(Fig. 6) fino a sentire un leggero click. Vedere “Uso come ferro da stiro tradizionale”.

Per tornare a stirare in modalita sistema stirante, staccare il cavo di alimentazione (A) e il cavo di collegamento ferro/caldaia
(Q), premendo il gancio di sblocco (R). Inserire i due cavi negli attacchi presenti sul vano raccogli cavo (Y) posto alla base
dell'apparecchio fino a sentire un leggero click.



USO DEL FERRO COME SISTEMA STIRANTE (FIG. 2)

Riempimento del serbatoio prima dell’'uso

Attenzione!
Accertarsi che I'apparecchio sia staccato dalla rete di alimentazione elettrica prima di riempire il serbatoio (B) con
acqua.

Prima di inserire la spina, svolgere completamente il cavo di alimentazione. Ruotare il coperchio del serbatoio (D). Riempire
il serbatoio con acqua naturale fresca (Fig. 7).

Non riempire MAI il serbatoio oltre il livello MAX.

L'apparecchio funziona con normale acqua di rubinetto. In caso di acque particolarmente calcaree (con durezza superiore a
20°F) utilizzare una miscela composta al 50% di acqua del rubinetto e al 50% di acqua demineralizzata.

Mai utilizzare acqua demineralizzata pura.

Non aggiungere alcun additivo o sostanze chimiche (come ad esempio, amidi, appretti, profumo o altro); pena l'immediata
decadenza della garanzia.

% Attenzione!
Non utilizzare mai 'apparecchio senza acqua nel serbatoio, anche in caso di stiratura a secco, in tal caso la pompa
potrebbe danneggiarsi.

Chiudere il coperchio del serbatoio (D).

Accensione dell’apparecchio

Posizionare I'apparecchio su una superficie orizzontale e stabile. Il cavo di alimentazione (A) e il cavo di collegamento
ferro caldaia (Q) sono collegati agli attacchi presenti sul vano raccogli cavo (Y) (Fig. 3). Collegare I'apparecchio alla rete di
alimentazione controllando che la tensione indicata sulla targhetta corrisponda a quella della rete locale.

Prima di accendere I'apparecchio accertarsi che vi sia acqua a sufficienza all’interno del serbatoio.

Premere linterruttore di accensione del ferro (Fig. 10) e impostare la manopola di regolazione della temperatura sulla
temperatura desiderata. Premere l'interruttore di accensione della caldaia (Fig. 9). Quando la spia di pronto vapore (S) si
accende, il vapore & pronto.

Alla prima messa in funzione del ferro & possibile assistere ad una leggera esalazione di fumo: si tratta di un feno-
meno perfettamente normale che scomparira dopo brevissimo tempo.

Al primo utilizzo, dopo il riempimento del serbatoio, € necessario regolare la manopola di regolazione della temperatura (M)
oltre il simbolo (e®e) e premere il pulsante erogazione vapore (L) Fig. 11 finché il ferro non emette vapore (circa un minuto)
Fig. 13. Ora il ferro € pronto per l'uso. Prima di dirigere il getto di vapore sul capo da stirare, erogare alcuni colpi di vapore
verso terra per stabilizzare il getto.

Attenzione!
Non erogare mai vapore quando il ferro & appoggiato sopra I'apposita griglia (E).

La caldaia viene ora alimentata automaticamente per mezzo di una pompa che ad ogni riempimento si attiva per alcuni
secondi generando un normale rumore di funzionamento (vibrazione). Subito dopo potrebbe verificarsi una diminuzione
dell'emissione di vapore: & perfettamente normale e dopo pochi secondi I'erogazione di vapore tornera ad essere regolare.
Se il ferro rimane inattivo per lungo tempo, prima di stirare si consiglia di tenerlo in posizione orizzontale ed erogare alcuni
colpi di vapore verso terra per stabilizzare il getto.

Regolazione vapore
Questo apparecchio € dotato di un regolatore (U) che permette la regolazione della quantita di vapore, dal minimo al mas-
simo a seconda delle esigenze della stiratura.

Colpo vapore

Per stirare i tessuti piu spessi e per una potente azione anti-pieghe in verticale, € possibile azionare la funzione di tur-
bo vapore. Assicurarsi di avere acqua sia nel serbatoio (C), che nel serbatoio del ferro (M). Posizionare la manopola di
regolazione (U) sul valore MAX. Attendere I'accensione della spia pronto vapore (S). Impostare la temperatura di stiratura
tramite la manopola di regolazione (M) oltre il simbolo (®®®). Attendere che la spia (O) del ferro sia spenta. Premere a fondo
il pulsante vapore (L) dai 3 ai 5 secondi (Fig. 11). Se il pulsante di erogazione vapore (L) viene azionato ininterrottamente
per piu di 30 secondi, possono uscire delle gocce d'acqua dai fori di vapore della piastra del ferro da stiro, pertanto non
insistere eccessivamente sul pulsante (L).

Vapore continuo
Posizionare la manopola di regolazione vapore (U) sul valore MAX. Attendere I'accensione della spia pronto vapore (S).
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Impostare la temperatura di stiratura tramite la manopola di regolazione (M) oltre il simbolo (®®®). Attendere che la spia (O)
del ferro sia spenta. Quando la temperatura ¢ stata raggiunta premete il pulsante vapore (L) Fig. 12. Il cursore (K) blocchera
il pulsante provocando I'uscita di un getto di vapore continuo e costante. Per sbloccare il pulsante (L) e interrompere il getto
continuo spingere in avanti il cursore (K) Fig. 14.

Selezione della temperatura

Controllare prima di tutto che sul tessuto vi sia un’etichetta con le indicazioni per la stiratura e confrontare il simbolo riportato
sull'etichetta con la tabella riportata di seguito. Se manca I'etichetta con le istruzioni di stiro del tessuto, ma conoscete il tipo
di tessuto, seguire le indicazioni riportate sulla tabella.

Si noti che la tabella fa riferimento ai tessuti non trattati con appretti o similari, se lo fossero si pud stirare anche ad una
temperatura pit bassa.

Quando variate la temperatura ruotando la manopola di regolazione (M), la spia (O) si accendera e rimarra accesa fino a
quando il ferro non avra raggiunto la nuova temperatura.

Riempimento del serbatoio durante 'uso
Controllate sempre il livello dell’acqua rimasta nel serbatoio durante la stiratura.

Aggiungere acqua nel serbatoio in modo da mantenere sempre visibile il livello dell’'acqua. Non superare il livello
indicato con MAX.

Qualora il serbatoio restasse senza acqua si avvertirad una vibrazione ed un rumore piu forte. Spegnere I'apparecchio
premendo gli interruttori (T) e (V). Staccare la spina dalla presa di corrente elettrica.

Attenzione!
Spegnere sempre I'apparecchio e staccare la spina del cavo di alimentazione dalla presa di corrente elettrica prima
di riempire il serbatoio con acqua.

Aggiungere acqua direttamente al serbatoio (Fig. 7). Inserire la spina nella presa di corrente e riaccendere I'apparecchio.
Qualora I'apparecchio non venga spento prontamente, il surriscaldamento della pompa potra causare un momentaneo
blocco dell’ apparecchio stesso. Occorre pertanto spegnere I'apparecchio e provvedere al riempimento del serbatoio. At-
tendere circa un’ora affinché 'apparecchio si raffreddi e riprenda a funzionare normalmente.

Pulsante spray
Assicurarsi che ci sia acqua nel serbatoio del ferro da stiro (N). Premere il pulsante spray (J). Per attivare questa funzione
potrebbe essere necessario premere ripetutamente il pulsante spray (Fig. 15).

Stiratura a secco

Per poter stirare a secco, ovvero senza vapore, dopo aver collegato I'apparecchio alla rete di alimentazione, € sufficiente
accendere il ferro premendo l'interruttore (V). Posizionare la manopola di regolazione vapore al minimo e regolare la mano-
pola di regolazione della temperatura (M) alla temperatura desiderata. Non premere il pulsante vapore.

Stirare in verticale

Potete usare il getto di vapore continuo per stirare i tessuti in verticale. Questa speciale procedura di stiratura serve per
rimuovere le pieghe dalle tende, dai tessuti ecc. Posizionare la manopola di regolazione vapore (U) sul valore MAX. At-
tendere I'accensione della spia pronto vapore (S). Impostare la temperatura di stiratura tramite la manopola di regolazione
(M) oltre il simbolo (e ®e). Posizionare la tenda o il tessuto nel modo in cui volete stirarlo in verticale e premere il pulsante
vapore.

Attenzione!
Non stirate tessuti che vengono sorretti da altre persone.

Dopo aver stirato

Per evitare la formazione di residui calcarei svuotare il serbatoio dopo I'utilizzo, dopo aver spento I'apparecchio e
staccato la spina dalla presa di corrente.

Spegnere la caldaia premendo linterruttore (T). Con la spina inserita nella presa I'apparecchio rimane in tensione ed &
possibile, premendo il pulsante vapore (L), eliminare la pressione residua nella caldaia. Spegnere il ferro premendo l'in-
terruttore (V). Scollegare il cavo di alimentazione dalla presa di corrente. Svuotare completamente il serbatoio dell'acqua
in modo da evitare che il ristagno dell'acqua favorisca la formazione del calcare. Riporre il cavo di alimentazione nell'av-
volgicavo (B). Riporre il cavo di collegamento ferro/caldaia nel vano raccogli cavo (Y). Lasciare raffreddare il ferro da stiro
sull'apposita griglia appoggia ferro e riporre 'apparecchio avendo I'accortezza di non far toccare i cavi di alimentazione e di
collegamento con le parti calde dell'apparecchio.



USO COME FERRO DA STIRO TRADIZIONALE (FIG. 4)

Riempimento del serbatoio

Attenzione
Accertarsi che il ferro sia staccato dalla rete di alimentazione elettrica prima di riempire il serbatoio del ferro da stiro
(N) con acqua.

Aprire lo sportellino (I). Tenere il ferro in verticale e riempire il serbatoio con acqua naturale fresca fino al livello massimo (Fig.
20). Utilizzare il misurino (G) in dotazione. Richiudere lo sportellino (I). Se 'acqua del vostro rubinetto & molto calcarea,
utilizzare acqua demineralizzata.

Non riempire MAI il serbatoio oltre il livello indicato con “max”.

Non versare nel serbatoio aceto, additivi chimici, sostanze profumanti e decalcificanti: pena la decadenza della
garanzia.

Attenzione!
Non cercare di riempire il serbatoio tenendo il ferro in posizione orizzontale.

Se fosse necessario aggiungere acqua durante la stiratura, spegnere sempre il ferro e staccare la spina del cavo di alimen-
tazione dalla presa di corrente elettrica prima di riempire il serbatoio con acqua.

Accensione dell’apparecchio

Appoggiare il ferro sulla griglia appoggiaferro (E). Scollegare i cavi dagli attacchi presenti sul vano raccogli cavo (Fig. 5). Colle-
gare insieme il cavo di alimentazione (A) con il cavo di collegamento ferro/caldaia (Q) fino a sentire un leggero “click” (Fig. 6).
Inserire la spina nella presa di corrente. La spia (O) di controllo della temperatura si accende. A questo punto selezionare la
temperatura desiderata tramite la manopola regolazione temperatura (M). Quando il ferro da stiro raggiunge la temperatura
selezionata, la spia (O) si spegne (mentre si stira, la spia della temperatura si accende e si spegne, indicando che il ferro
mantiene la giusta temperatura).

Seguire l'indicazione riportata sull'etichetta del capo da stirare. Fare corrispondere i pallini raffigurati sulla manopola di
regolazione della temperatura con quelli indicati sull'etichetta.

Stiratura a vapore

La stiratura a vapore ¢ possibile solo ad alta temperatura.

Accertarsi che vi sia acqua a sufficienza all'interno del serbatoio. Appoggiare il ferro sulla griglia appoggiaferro (E). Inserire
la spina nella presa di corrente.

Posizionare la manopola di regolazione della temperatura (M) sulla posizione (®®®) o superiore. Quando la spia luminosa (O)
si spegne, significa che la piastra ha raggiunto la temperatura selezionata e quindi il ferro da stiro & pronto per I'uso.

Colpo vapore
Se c'e acqua nel serbatoio e la temperatura & impostata su (®®®) o su un livello superiore, € sufficiente premere il pulsante
vapore (L).

Pulsante spray
Assicurarsi che ci sia acqua nel serbatoio del ferro da stiro (N). Premere il pulsante spray (J). Per attivare questa funzione
potrebbe essere necessario premere ripetutamente il pulsante spray (Fig. 15).

Stiratura a secco
Inserire la spina nella presa di corrente. Impostare la manopola di regolazione della temperatura (M) a seconda del tipo di
tessuto da stirare. Attendere qualche minuto affinché la piastra raggiunga la temperatura. Non premere il pulsante vapore.

Stirare in verticale

Questa speciale procedura di stiratura serve per rimuovere le pieghe dalle tende, dai tessuti ecc... Impostare la temperatura
di stiratura tramite la manopola di regolazione (M) oltre il simbolo (®®®). Posizionare la tenda o il tessuto nel modo in cui
volete stirarlo in verticale e premere il pulsante vapore. Se la spia della temperatura € accesa non premere il pulsante
vapore piu di tre volte di seguito.

Attenzione
Non stirare tessuti che vengono sorretti da altre persone.

Dopo aver stirato

Posizionare la manopola di regolazione della temperatura (M) su “min”.

Staccare la spina dalla presa di corrente elettrica. Lasciare raffreddare il ferro da stiro sull'apposita griglia appoggia ferro
(E). Svuotare il serbatoio: aprire lo sportellino (I) di riempimento serbatoio, capovolgere il ferro da stiro e lasciare fuoriuscire
I'acqua (Fig. 21).

9

IT



—

Attenzione
Prima di svuotare il serbatoio lasciare raffreddare il ferro da stiro: pericolo di ustioni.

Riporre il cavo di alimentazione nell'avvolgicavo (B). Riporre il cavo di collegamento ferro/caldaia nel vano raccogli cavo (Y).
Lasciare raffreddare il ferro da stiro sull'apposita griglia appoggia ferro e riporre I'apparecchio avendo I'accortezza di non far
toccare i cavi di alimentazione e di collegamento con le parti calde dell'apparecchio.

SUGGERIMENTI

Suddividere i capi da stirare in base al tipo di tessuto: lana con lana, cotone con cotone, ecc...

Poiché il riscaldamento della piastra del ferro avviene molto piu rapidamente del suo raffreddamento & consigliabile iniziare
a stirare tutti i tessuti che richiedono temperature pili basse per poi passare a stirare quei tessuti che richiedono progres-
sivamente temperature piu elevate. Se il tessuto &€ composto da piu tipi di fibre, regolare sempre la temperatura per la
fibra che richiede il minor calore. Ad esempio se il tessuto € composto da un 70% di fibre sintetiche ed un 30% di cotone,
bisognera regolare la temperatura sulla posizione () (vedi tabella) senza vapore, cioé quella per i tessuti sintetici.

Se non siete a conoscenza della composizione del tessuto del capo da stirare, cercare un punto del tessuto che non sia
visibile. Fare una prova stirando questo punto e stabilire la temperatura piu adatta (iniziare sempre da una temperatura re-
lativamente bassa ed aumentarla gradatamente fino a raggiungere quella idonea). | tessuti di pura lana (100%) si possono
stirare anche con il ferro regolato su una delle posizioni vapore. Per i tessuti di pura lana, seta e sintetici, abbiate I'accortez-
za, per evitare che il tessuto stirato prenda il lucido, di stirarli a rovescio. Per gli altri tipi di tessuto ed in special modo per il
velluto, onde evitare che diventino facilmente lucidi, stirarli in una sola direzione (con un telo), facendo una pressione molto
leggera. Il ferro da stiro deve essere mantenuto in costante movimento sul tessuto da stirare.

Etichetta istruzioni | Tipo di tessuto Termostato
di stiratura riportata
sui tessuti

Tessuti sintetici:

Acetati

Acrilici

A Viscosa .
Poliammide (Nylon)
Viscosa (Rayon)

Seta
& Lana o
= Qotone 0oo
Lino
X Il marchio sull'etichetta significa non stirare

PULIZIA E MANUTENZIONE

Attenzione!
Prima di procedere alla pulizia dell'apparecchio scollegare sempre la spina dalla presa di corrente e lasciare raffred-
dare il ferro sull'apposita griglia appoggia ferro.

Attenzione!
Non immergere I'apparecchio in acqua o in altri liquidi.

Attenzione!
A Controllare le condizioni del cavo di alimentazione del vostro ferro regolarmente prima di utilizzarlo e nel caso di
danneggiamento portarlo al piu vicino centro di assistenza per farlo sostituire solo dal personale specializzato.

Pulizia della piastra

Gli eventuali depositi e altro materiale residuo presenti sulla piastra possono essere tolti utilizzando un panno imbevuto di
soluzione di acqua e aceto. Asciugare sempre la piastra con un panno asciutto.

Attenzione!
A Non fare uso di abrasivi per pulire la piastra. Fare in modo che la piastra rimanga liscia: evitare il contatto con
oggetti metallici.
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Pulizia del serbatoio del ferro
Di tanto in tanto pulire il serbatoio del ferro da stiro (N) inserendo acqua fresca (Fig. 20). Sciacquare e svuotare (Fig. 21).

% Attenzione!
Non inserire aceto, decalcificanti o altre sostanze profumanti nel serbatoio; pena I'immediata decadenza della
garanzia.

Pulizia delle parti in plastica
Pulire le parti in plastica con un panno umido non abrasivo e asciugarle con un panno asciutto.

Svuotamento e pulizia interna della caldaia

Attenzione!

Nel caso sia appena terminata un'operazione di stiratura, spegnere I'apparecchio, scollegare la spina dalla presa di
corrente. Attendere almeno due ore affinché I'apparecchio sia ben freddo e sia esaurita la pressione interna prima
di svitare il tappo (W).

% Attenzione!
Non inserire aceto, decalcificanti o altre sostanze profumanti nella caldaia; pena limmediata decadenza della ga-
ranzia.

Svuotare completamente il serbatoio (C) prima di procedere con lo svuotamento della caldaia.

Non svitare mai il tappo della caldaia (W) con I'apparecchio nella sua posizione di lavoro, poiché I'acqua presente
in caldaia potrebbe fuoriuscire improvvisamente (Fig. 16).

Posizionare I'apparecchio in modo da ottenere il tappo di pulizia della caldaia (W) sulla parte superiore (Fig. 17). Aprire lo
sportello (X). Con un cacciavite a taglio svitare il tappo di pulizia della caldaia (W). Capovolgere I'apparecchio sopra un
lavabo e svuotare completamente la caldaia (Fig. 18).

Versare nella caldaia un misurino di acqua del rubinetto (Fig. 19). Agitare I'apparecchio e svuotare nuovamente, eliminando
tutta I'acqua. Ripetere 'operazione finché I'acqua che fuoriesce dalla caldaia non sara limpida e pulita.

Terminata 'operazione di pulizia, versare in caldaia circa 400 cc di acqua (Fig. 19) e avvitare il tappo (W) serrando legger-
mente, senza praticare eccessive forzature. Richiudere lo sportello (X).

Si raccomanda di eseguire la pulizia della caldaia almeno ogni due mesi in modo da eliminare eventuali residui di
calcare che possono compromettere il regolare funzionamento dell’apparecchio.

LA GARANZIA NON COPRE DANNI DERIVATI DA INTASAMENTI DOVUTI AL
CALCARE.
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WITH REGARD TO THIS MANUAL

Even if the appliances are made in conformity with the European regulatory specifications in force and therefore all poten-
tially hazardous parts are protected. Carefully read these warnings and use the appliance only for the use it is designed for
in order to prevent accidents and damage. Keep this manual close by for future consultation. If you should decide to give
this appliance to other people, remember to also include these instructions.

The information provided in this manual is marked with the following symbols indicating:

A Danger for children A Warning — material damage
& Warning of burns A Danger of damage originating from other causes

A Danger due to electricity

IMPORTANT SAFEGUARDS

READ THESE INSTRUCTIONS CAREFULLY.

* The appliance has been designed for home use only and must not be used for
commercial or industrial purposes.

* We decline any responsibility resulting from misuse or any use other than those
covered in this booklet.

* We suggest you keep the original box and packaging, as our free-of-charge ser-
vice does not cover any damage resulting from inadequate packaging of the pro-
duct when this is sent back to an Authorised Service Centre.

Danger for children

* The appliance can be used by children aged 8 years and up only if they are
monitored by a responsible person or if they have received instructions regarding
the appliance safe use and if they have understood the dangers which may arise
during the appliance use.

* Cleaning and maintenance by the user must not be carried out by children unless
they are older than 8 years and are monitored during the operation. Children must be
supervised at all times to ensure they do not play with the appliance.

* Always keep the appliance and the power cord out of the reach of children under
the age of 8 years.

* Do not leave the packaging near children because it is potentially dangerous.

* In the event that this appliance is to be disposed of, it is suggested that the power
chord s cut off. It is also recommended that all potentially dangerous components
are rendered harmless to prevent children hurting themselves when playing with
the apparatus.

Danger due to electricity
* This appliance can be used by persons who have reduced physical sensory or
mental capabilities, or lack of experience and knowledge, only if they are moni-
tored by a responsible person or if they have received and understood instruc-
tions regarding the appliance safe use and if they have understood the dangers
which may arise during the appliance use.
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* Before plugging the appliance into the mains socket, ensure that the voltage
shown on the rating plate matches the local voltage supply.

* Always connect the iron to an earthed socket.

*DO NOT IMMERSE THE APPLIANCE IN WATER OR OTHER LIQUIDS.

* Do not start ironing if your hands are wet or if you are barefoot.

Danger of damage originating from other causes

« Fill up the tank with water before starting up the appliance. Be sure to unplug the
appliance before pouring water into the tank.

* Turn on the appliance only when it is in working position.

* The appliance may give out a little smoke when used for the first time; This tran-
sitory effect is perfectly normal and is due to the fact that some of components
have been slightly lubricated.

* During use, rest the appliance onto a horizontal surface.

* Never leave the appliance unattended when it is connected to the power supply.

* The appliance must be used and rested on a stable surface.

* When placing the iron on its stand, ensure that the surface on which the stand is
placed is stable.

* Before leaving the iron unattended, even for a short time, turn off the appliance,
always unplug it and place it on support base (E).

* Pressing the steam button before the boiler has reached the optimum temperatu-
re or the iron has heated up may cause water to leak from the steam holes.

* The appliance is not to be used if it has been dropped, if there are visible sign of
damage or if it is leaking. Do not use the appliance if the power cord or the plug
are damaged, or if the appliance is faulty. To prevent any accident, all repairs, in-
cluding the replacement of the power cord, must be carried out by an Authorised
Service Centre or, in any case, by qualified personnel.

Warning of burns
* Never try to iron garments being worn.
* Do not touch the metal parts of the iron when in operation and for several minutes
after it is turned off since it could cause burns.
* Do not aim the jet of steam towards parts of the body or pets.

Warning - material damage

* Place the appliance on a work surface that bears a temperature of at least 90°C.
Do not place on delicate surfaces, sensitive to heat and humidity.

* Remove any labels and protections from the soleplate before using the appliance
for the first time.

* Always unwind the power cord before use.

* The use of extensions not approved by the manufacturer can result in damage to
property and personal injury.

* Using the appliance with no water in the tank may damage the pump.
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* Do not use sparkling (carbonated) water. If your water supply is very hard, we
suggest you use demineralised water instead.

* When the iron is hot, do not rest it onto the connecting cable or the power cord.
Take special care in ensuring that the cable and the cord do not come into contact
with the soleplate when it is hot.

* Do not pull the power cord to unplug the appliance.

* The appliance must only be cleaned with a soft, slightly damped, cloth after un-
plugging the iron and allowing all its parts to cool down. Never use solvents which
may damage the plastic parts.

+ Clean the boiler at least every two months so as to eliminate any residue of lime
that could jeopardize proper operation of the appliance. Remember to put 400 cc
of water back into the boiler before replacing the cap.

* Do not pour vinegar, descalers or other scented substances into the tank; Other-
wise, the warranty may be revoked.

* Do not wrap the power cord around the soleplate when the iron is hot.

* Do not put the soleplate in contact with metal surfaces.

* Turn off the appliance by pressing the switches (T) and (V) before putting it away.
Always unplug the power cord from the socket. Wait for it to cool down and com-
pletely empty the tank.

* Do not expose the appliance to atmospheric agents (rain, sun ...).

+ For proper disposal of the product in accordance with the European Direc-

X tive 2012/19/EC please read the dedicated leaflet attached to the product.

== ° SAVE THESE INSTRUCTIONS FOR FUTURE RE-

FERENCE.

INTENDED USE

You can use Duetto as traditional iron and as an ironing system, to iron clothes of any kind, curtains and fabrics by following
the instructions on the label, dry or with steam and also in vertical position. Iron fabrics using a stable surface both for sup-
porting the fabrics and for setting down the iron when changing the garments. The appliance has been designed for home
use only and must not be used for commercial or industrial purposes. No other use of the machine is contemplated by the
manufacturer, which is exempt from any liability for all types of damages caused by improper use of the machine. Improper
use also results in any form of warranty being forfeited.

RESIDUAL RISKS

Warning!

Danger of burns — The construction characteristics of the appliance this publication refers to do protect the user
from possible contact with the hot soleplate of the iron while it is being used or for several minutes after it is turned
off. Furthermore, pay close attention when steam is being delivered and do not direct it turn it towards body parts
or pets.

After you have turned off the iron and unplugged it from the socket-outlet, let it rest on a stable surface and above
all out of the reach of children.
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DESCRIPTION OF THE APPLIANCE

- Power cord

- Cord storage device

- Tank

- Tank cover

- Iron support grid

- Appliance carrying handle

- Measuring cup

- Spray nozzle

- Tank filler cover

- Spray button

- Continuous steam lock slider
- Steam button

- Temperature adjustment knob
- Tank of the iron

- Iron temperature control indicator light
- Soleplate

- Iron/boiler connecting cable
- Cables release hook

- Steam ready light

- Boiler on-off switch

- Steam adjustment knob

- Iron on-off switch

- Boiler cleaning cap

- Boiler cleaning cap door

- Cable compartment

<X=s=<CHLITTOUVOZZIr X TIOMMOO®>

INSTRUCTIONS FOR USE

% Warning!
Remove any labels and protections from the soleplate before using the appliance for the first time.
The iron disconnection from the tank must occur always and only with the power plug unplugged from the outlet.

Duetto can be used in two ways: as ironing system or as a traditional iron.

The ironing system mode is recommended for large quantities of cloths and long ironing times, while for lesser quantities or
less ironing time it is recommended to use the traditional ironing mode.

To use it as ironing system make sure that the iron/boiler connecting cable (Q) and the power cord (A) are inserted in
the connection on the cord storage compartment (Y) at the base of the appliance (Fig. 3). See “Using the iron an ironing
system”.

For use in traditional iron mode, unplug the power cord (A) and the iron/boiler connecting cable (Q) from the connections
on the cord storage compartment (Y) by pressing the release hook (R). Connect the cables to each other (Fig. 6) until you
hear a slight click. See “Using as traditional iron”.

To return using the ironing system mode, unplug the power cord (A) and the iron/boiler connecting cable (Q), by pressing the
release hook (R). Insert the two cables in the connections on the cord storage compartment (Y) at the base of the appliance
until you hear a slight click.

USING THE IRON AS IRONING SYSTEM (FIG. 2)

Filling the tank before use

Warning!
Make sure the unit has been disconnected from the mains supply before filling the tank (C) with water.

Before plugging it in, completely unwind the power cord. Rotate the tank lid (D). Fill the tank with cool tap water (Fig. 7).
NEVER fill the tank beyond the MAX level.

The appliance works with regular tap water. If the tap water is particularly hard (higher than 20°F), use a mixture of 50%
tap water and 50% demineralized water.

Never use pure demineralized water.
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Do not add any additives or chemicals (such as for example, amides, starches, perfume or other); Otherwise, the warranty
may be revoked.

% Warning!
To avoid damaging the pump, never operate the appliance without any water in the tank, even for dry ironing.
Close the tank lid (D).

Switching on the appliance

Place the appliance on a horizontal and stable surface. The power cord (A) and the iron/boiler connecting cable (Q) are cou-
pled to the connections on the cord storage compartment (Y) (Fig. 3). Connect the appliance to the power supply, ensuring
that the voltage indicated on the identification plate corresponds to your local power supply.

Before you turn on the appliance, make sure there is sufficient water inside the tank.

Press the iron power switch (Fig. 10) and set the temperature control knob to the desired temperature. Press the tank power
switch (Fig. 9). When the steam ready light (S) turns on, the steam is ready.

When first used, the iron may give out a little smoke: This transitory effect is perfectly normal and will disappear
very soon.

On first use, after filling the tank, it is necessary to adjust the temperature control knob (M) over the symbol (e®e) and press
the steam button (L) Fig. 11 until the iron does not produce steam (about one minute) Fig. 13. The iron is now ready for
use. Before applying a jet of steam to the article to be ironed, release two or three good jets of steam towards the floor to
stabilise the steam flow.

A Warning!

Do not release steam when the iron is standing on its grille rest (E).
The boiler is now automatically filled by a pump which produces a noise (vibration) lasting a few seconds every time it is
activated. A decrease in the steam output may occur soon after the pump starts operating: it is perfectly normal and after a
few seconds the steam will again be regular.
If the iron has not been used for a long time, it is advisable to keep it in a horizontal position and send a few shots of steam
to the floor in order to stabilize the jet before ironing.

Steam adjustment
The appliance is equipped with a regulator (U) which allows the steam output to be adjusted from a minimum to a maximum
according to ironing requirements.

Shot of steam

For ironing thicker fabrics and for a potent anti-crease action in vertical position, it is possible to operate the turbo steam
function. Make sure that there is water is in the tank (C) and in the iron tank (M). Place the control knob (U) on the MAX
value. Wait for the steam ready light (S) to turn on. Set the ironing temperature by turning the adjustment knob (M) past the
symbol (eee). Wait for the indicator lamp (O) of the iron to turn off. Press deeply the steam button (L) from 3 to 5 seconds
(Fig. 11). If the steam supply button (L) is operated continuously for more than 30 seconds, drops of water may come from
the steam holes in the plate of the iron. It is recommended that the button (L) is used for shorter periods.

Continuous steam

Turn the steam adjustment knob (U) to MAX. Wait for the steam ready light (S) to turn on. Set the ironing temperature by
turning the adjustment knob (M) past the symbol (eee). Wait for the indicator lamp (O) of the iron to turn off. When the
temperature is reached, press the steam button (L) Fig. 12. The cursor (K) will lock the button, making the jet of steam
exit continuously and steadily. To unlock the button (L) and stop the continuous jet, press the cursor (K) forward (Fig. 14).

Temperature selection

First check whether the fabric has a label containing ironing instructions and compare the symbol with the instructions which
follow. If there is no label with instructions, but you know the type of material, follow the instructions below.

Note that the table refers to fabrics not treated with sizing agents or similar products; if they have been, you can also iron
at a lower temperature.

When you change the temperature by tumning the adjustment knob (M), the light (O) will turn on and stay on until the iron
reaches the new temperature.

Filling the boiler during use
Always check the level of water in the tank while you are ironing.

Add enough water to the tank so that the water level is always visible. Do not go past the MAX level.

If the tank remains without water, you will notice a vibration and a louder noise. Turn off the appliance by pressing the
switches (T) and (V). unplug it from the electric outlet.
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Warning!
Always turn off the appliance and remove the power cable plug from the socket-outlet before filling the tank with
water.

Add water directly in the tank (Fig. 7). Insert the plug into the electrical outlet and turn on the appliance again.

If the appliance is not switched off promptly, overheating of the pump could cause a momentary stoppage of the appliance.
Therefore it is necessary to switch off the appliance and fill the tank. Wait about an hour for the appliance to cool down and
resumes normal operation.

Spray button
Make sure there is water in the tank of the iron (N). Press the spray button (J). To enable this feature you may need to press
the spray button repeatedly (Fig. 15).

Dry ironing

Then, to iron dry - i.e. without steam - all you have to do is turn the iron on by pressing the switch (V) after connecting it to
the supply mains. Place the steam control knob to the minimum and adjust the temperature control knob (M) to the desired
temperature. Do not press the steam button.

Vertical ironing
You can use the jet of continuous steam for ironing hanging fabrics. This special ironing procedure serves to remove
creases from curtains, fabrics, etc... Turn the steam adjustment knob (U) to MAX. Wait for the steam ready light (S) to turn
on. Set the ironing temperature by turning the adjustment knob (M) past the symbol (eee). Put the curtain or fabric in the
position you want to iron it vertically and press the steam button.

Warning!

Do not iron fabrics held by other people.

After ironing

To prevent lime residue from forming, empty the tank following use and after having turned off the appliance and
unplugged it from the socket-outlet.

Turn off the boiler by pressing the switch (T). The appliance is still energized when plugged in and it is possible to eliminate
the pressure remaining in the boiler by pressing the steam button (L). Turn the appliance off by pressing the switch (V). Re-
move the power cable from the socket-outlet. Empty the water tank completely so as to prevent the water from stagnating,
which may form lime deposit. Store the power cord in the cord storage compartment (B). Put back the cable connecting the
iron to the tank in the cord storage compartment (Y). Let the iron cool down on its stand, taking care not to touch the power
cables and connection with the hot parts of the appliance.

USING AS TRADITIONAL IRON (FIG. 4)

Refilling the reservoir

Warning
Make sure the iron is unplugged from the mains supply before filling the iron tank (N) with water.

Open the door (I). Hold the iron vertically and fill the tank with fresh tap water to the maximum level (Fig. 20). Use the measuring
unit (G) provided. Close the cover (1) again. If your tap water is very hard, use demineralized water.

NEVER fill the tank above the level indicated by “max”.
Do not pour vinegar, descalers or other scented substances into the tank: Otherwise, the warranty may be revoked.

Warning!
Do not try to fill the tank holding the iron in horizontal position.

If it proves necessary to add water while ironing, always turn off the iron and unplug the power cord before filling the tank
with water.

Switching on the appliance

Place the iron on the iron stand grid (E). Disconnect the cables from the connections on the cord storage compartment (Fig.
5). Connect the power cord (A) with the iron/boiler connecting cable (Q) until you hear a slight “click” (Fig. 6).

Plug into the mains socket. The temperature control lamp (O) turns on. Now select the required temperature using the
thermostat knob (M). When the iron reaches the selected temperature, the lamp (O) turns off (the temperature lamp turns
off and on while ironing, indicating that the iron is maintaining the right temperature).

Follow the instructions on the care label of the garment to be ironed. Make the dots shown on the iron correspond to those
shown on the label.
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Steam ironing

Steam ironing is only possible at high temperature.

Ensure that there is enough water in the water tank. Place the iron on the iron stand grid (E). Plug into the mains socket.
Position the temperature adjustment knob (M) on position (e®e) or higher. When the indicator light (O) turns off, this means
that the soleplate has reached the selected temperature, so the iron is ready for use.

Shot of steam
If there is water in the tank and the temperature is set on (®®®) or on a higher level, all you have to do is press the steam
button (L).

Spray button
Make sure there is water in the tank of the iron (N). Press the spray button (J). To enable this feature you may need to press
the spray button repeatedly (Fig. 15).

Dry ironing
Plug into the mains socket. Set the temperature control knob (M) depending on the type of fabric to be ironed. Wait a few
minutes for the soleplate to reach the set temperature. Do not press the steam button.

vertical ironing

This special ironing procedure serves to remove creases from curtains, fabrics, etc. Set the ironing temperature by turning
the adjustment knob (M) past the symbol (e e#). Put the curtain or fabric in the position you want to iron it vertically and press
the steam button. If the temperature lamp is on, do not press the steam button more than three times in a row.

Warning
Do not iron fabrics held by other people.

After ironing

Set the temperature control knob (M) to “min”.

unplug it from the electric outlet. Let the iron cool down on its stand (E). Empty the tank: open the tank filling cover (1),
overturn the iron and let water drain (Fig. 21).

Warning
Let the iron cool down before emptying the tank: danger of burns.

Store the power cord in the cord storage compartment (B). Put back the cable connecting the iron to the tank in the cord
storage compartment (Y). Let the iron cool down on its stand, taking care not to touch the power cables and connection with
the hot parts of the appliance.

SUGGESTIONS

Divide the articles to be ironed according to the types of material: wool with wool, cotton with cotton, etc.

Because the iron heats up much more quickly than it cools down, it is advisable to start with those fabrics which require
lower temperatures and move on to those which require progressively higher temperatures. If the material is made up of
more than one type of fibre, always set the temperature to the fibre which requires less heat. For example, if the material
is made up of 70% synthetics and 30% cotton, set the temperature control to position (+) (see table) without steam, that is,
the temperature for synthetic fabrics.

If you do not know the composition of the article to be ironed, choose a part of the article which will not be seen. Do a test
ironing on this part to establish the appropriate temperature (always start with a relatively low temperature and work up until
the ideal temperature is reached). Pure (100%) wool articles can be ironed with the iron set to one of the steam positions.
To avoid pure wool, silk and synthetic materials becoming shiny, it makes good sense to iron them on the reverse side. For
other materials, especially velvet, which can become shiny very easily, cover them with a cloth and iron in one direction only,
using light pressure. The iron must be kept constantly moving over the fabric.
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Label Ironing Kind of fabric Thermostat
instructions

Synthetic fabrics:
Acetate

Acrylic

/A Viscose .
Poliammide (Nylon)
Viscose (Rayon)

Silk
é Wool o0
é C_otton P
Linen
K The mark on the label means do not iron

CLEANING AND MAINTENANCE

Warning!

Before cleaning, always disconnect the plug from the power point and allow the iron to cool down on its stand grille.
Warning!

Never immerse the appliance in water or other liquids.

Warning!

Check the state of the power cable of your iron on a regular basis before using it, and if it is damaged, take it to the
service centre closest to you to have it replaced only by specialised personnel.

Cleaning the soleplate
Any deposits and other residue material on the soleplate can be removed using a cloth soaked in a water and vinegar
solution. Always dry the soleplate with a dry cloth.

Warning!
A Do not use abrasives for cleaning the soleplate. Try and keep the soleplate smooth: avoid contact with metal objects.

Iron tank cleaning
Occasionally clean the tank of the iron (N) by inserting fresh water (Fig. 20). Rinse and empty (Fig. 21).

Warning!
A Do not put vinegar, decalcifying agents or other fragrant substance inside the tank; Otherwise, the warranty may
be revoked.

Plastic parts cleaning
Clean plastic parts with a damp, non-abrasive cloth and dry them with a dry cloth.
Emptying the boiler and cleaning it internally
Warning!
If an ironing operation has only recently finished, switch off the appliance, disconnect the power cable from the

mains. Wait at least two hours, until the appliance is cold and the internal pressure is depleted, before unscrewing
the cap (W).

Warning!
A Do not put vinegar, decalcifying agents or other fragrant substances inside the boiler; Otherwise, the warranty may
be revoked.

Empty the tank (C) completely before emptying the boiler.

Do not unscrew the boiler cap (W) with the appliance in its working position, as this may cause the water in the
boiler to escape unexpectedly (Fig. 16).

Place the appliance so as to obtain the boiler cleaning cap (W) on the top (Fig. 17). Open the door (X). With a flathead
screwdriver, unscrew the boiler cleaning cap (W). Overturn the appliance on a sink and completely drain the tank (Fig. 18).
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Place one measuring cup of tap water in the boiler (Fig. 19). Shake the appliance well, then empty it again of all the water.
Repeat this operation until the water coming out of the boiler is clean and clear.

After cleaning the boiler, pour approx. 400 cc of water into the boiler (Fig. 19) and refit the cap (W) tightening it slightly,
without forcing it excessively. Close the door (X).

Clean the boiler at least every two months so as to eliminate any residue of lime that could jeopardize proper
operation of the appliance.

THE WARRANTY DOES NOT COVER DAMAGE CAUSED BY CLOGGING DUE
TO LIME.

20



g4

A PROPOS DU MANUEL

Méme si les appareils ont été réalisés en conformité avec les Normes européennes spécifiques en vigueur, et que toutes
les piéces potentiellement dangereuses sont protégées, lisez avec attention ces avertissements et n'utiliser I'appareil que
pour ce que il a été congu, afin d’éviter les blessures et les dommages. Garder ce livret a porté de main pour les futures
consultations. Si vous désirez ensuite céder cet appareil a d'autres personnes, rappelez-vous d'inclure ces instructions.
Les informations reportées dans ce manuel sont marquées des symboles suivants qui indiquent:

A Danger pour les enfants A Attention - dégats matériels
& Avertissements sur les brdlures A Dangers provenant d'autres causes

A Danger électrique

CONSEILS DE SECURITE

LISEZ ATTENTIVEMENT CES INSTRUCTIONS.

+ Cet appareil n'a été congu que pour un usage privé et il est donc inadapté a un
usage industriel ou professionnel.

* Le constructeur décline toute responsabilité pour une utilisation erronée ou pour
des emplois autres que ceux prévus par ce livret.

* Il est conseillé de conserver 'emballage d’origine vu que I'assistance gratuite ne
joue pas pour les dommages causés par un emballage du produit non adéquat
lors de I'expédition @ un service apres-vente agrée.

Danger pour les enfants

* L'appareil peut étre utilisé par les enfants de plus de 8 ans a condition qu'ils
soient suivis par un adulte responsable ou qu'ils aient été informés du fonction-
nement de I'appareil pour I'utiliser en toute sécurité et en toute conscience face
aux dangers pouvant découler de son utilisation.

* Le nettoyage et I'entretien effectués par I'utilisateur ne doivent pas étre délégués aux
enfants, a moins qu'ils aient plus de 8 ans et soient surveillés par un adulte. Il faut
surveiller les enfants pour étre certain qu'ils ne jouent pas avec I'appareil.

* Toujours conserver 'appareil et le cordon d’alimentation hors de la portée des
enfants de moins de 8 ans.

* Les éléments de 'emballage ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants
car ils représentent une source de danger.

* Lorsqu’on décidera de jeter cet appareil, il est recommandé de le mettre hors
d’usage en coupant le cable d’alimentation. Il est également recommandé de
protéger les parties susceptibles de constituer un danger spécialement pour les
enfants qui pourraient se servir de 'appareil pour jouer.

Danger électrique
* ’appareil peut étre utilisé par des personnes ayant des capacités physiques,
sensorielles ou mentales réduites, ou dépourvues d’expérience, de connais-
sance, a condition qu’elles soient suivies par un adulte responsable ou qu’elles
aient compris les instructions fournies concernant I'utilisation en toute sécurité et
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des dangers pouvant découler de I'utilisation.
* Avant de brancher l'appareil, assurez-vous que la tension indiquée sur la pla-
quette corresponde effectivement a celle du réseau.
* Branchez toujours I'appareil @ une prise pourvue de mise a terre.
* NE TREMPEZ PAS L'APPAREIL DANS L'EAU NI DANS TOUT AUTRE LIQUIDE.
* Ne pas repasser avec les mains mouillées ou les pieds nus.

Dangers provenant d’autres causes

* Remplir le réservoir d’eau avant de faire fonctionner I'appareil. Le remplissage en
eau s'effectue avec 'appareil débranché de la prise de courant.

* Allumez I'appareil uniquement lorsqu'il est en position de travail.

* La premiére fois que vous utilisez I'appareil a repasser, il peut arriver qu’un peu de fu-
mée se dégage; ne vous inquiétez pas car il s'agit d’'un phénomene normal, dd au fait
que certaines parties ont été légérement lubrifiées, qui disparaitra trés rapidement.

* Durant I'utilisation, poser I'appareil sur un plan horizontal.

* Ne laissez pas I'appareil sans surveillance lorsqu'’il est branché.

* L'appareil doit étre utilisé et laissé au repos sur une surface stable.

* Quand on repose le fer sur sa grille d’appui, s'assurer que la surface ou se trouve
la grille est stable.

* Lorsque vous devez vous absenter ne serait ce que pour quelques instants, po-
sez toujours le fer sur la grille d’appui (E) éteindre 'appareil et débranchez tou-
jours le cordon d’alimentation électrique de la prise.

* Si vous appuyez sur le bouton de vapeur avant que la chaudiére ou le fer ne
soient en température, il pourrait sortir de I'eau par les trous de vapeur.

* L'appareil ne doit pas étre utilisé si il est tombé, s'il présente des signes visibles
de détérioration ou s'il perd de I'eau. Ne pas utiliser I'appareil si le cable élec-
trique ou la fiche sont endommageés ou si I'appareil est défectueux. Toutes les
réparations, y compris le remplacement du cordon d’alimentation, doivent exclu-
sivement étre effectuées dans un centres d’assistance aprés-vente Ariete ou par
des techniciens agréés Ariete, de fagon a prévenir les risques éventuels.

Avertissements sur les brdlures
* Ne jamais essayer de repasser les vétements que 'on a sur soi.
*Ne pas toucher les parties métalliques du fer lorsqu’il marche ou quelques mi-
nutes aprés l'avoir éteint car on pourrait se briler.
* Ne pas diriger le jet vapeur vers des parties du corps ou vers les animaux domes-
tiques.

Attention - dégats matériels
* Positionner I'appareil sur une surface qui puisse supporter une température d’au
moins 90°C. Ne pas poser sur les surfaces délicates, sensibles a la chaleur et a
I'humidité.
* Avant d'utiliser I'appareil la premiere fois, retirez les protections et les étiquettes
21

FR



g4

éventuelles sur la semelle chauffante du fer a repasser.

* Déroulez toujours le cable avant utilisation.

« L'utilisation de rallonges électriques non autorisées par le fabricant de I'appareil
peut provoquer des dégats et des accidents.

* N'utilisez pas le fer sans eau car la pompe pourrait é&tre endommagée.

* N'utilisez jamais d’eau gazeuse (additionnée d’anhydride de carbone). Au cas ou
I'eau serait particuliérement calcaire il est conseillé d'utiliser de I'eau déminéralisée.

* Ne posez jamais le fer a repasser chaud sur le cordon de branchement ou sur le
cordon d’alimentation, et faites trés attention a ce que ceux-ci n’entrent pas en
contact avec la semelle chaude du fer.

* Ne débranchez pas le fer de la prise de courant en tirant sur le cordon.

+ Une fois que 'appareil aura été débranché et que toutes les parties auront refroidi,
il sera possible de le nettoyer exclusivement avec un chiffon non abrasif et a peine
humide. N'utilisez jamais de solvants car ils altérent les parties en plastique.

* Nettoyer la chaudiére au moins tous les deux mois pour éliminer les éventuels rési-
dus de calcaire qui pourraient compromettre le bon fonctionnement de I'appareil. Ne
pas oublier de remplir la chaudiére avec 400 cc d’eau avant de revisser le bouchon.

*Ne pas verser de vinaigre, décalcifiant ou autres substances parfumées dans le
réservoir; peine de faire immédiatement déchoir la garantie.

*Ne pas enrouler le cordon d’alimentation autour de la semelle lorsque le fer est
encore chaud.

* Ne pas mettre la semelle en contact avec les surfaces métalliques.

* Avant de ranger I'appareil, I'éteindre en appuyant sur les interrupteurs (T) et (V).

Toujours débrancher la fiche du cordon d’alimentation de la prise de courant.

E Avant de vider complétement le réservoir, attendre que I'appareil ait refroidi.

mm= « Ne pas laisser 'appareil exposé aux agents atmosphériques (pluie, soleil
ect...).

* Pour éliminer correctement le produit, se conformer a la Directive Européenne
2012/19/CE. Nous vous prions de bien vouloir lire le feuillet joint au produit.

« CONSERVER CES INSTRUCTIONS.

UTILISATION PREVUE

On peut utiliser le Duetto comme fer a repasser traditionnel ou comme centrale vapeur, pour repasser tous les types de
vétements, de rideaux et de tissus, a sec, a la vapeur et a la verticale, selon les indications reportées sur I'étiquette. Il est
conseillé de repasser les tissus sur une surface stable, tant pour le support des tissus que pour celui du fer au moment du
changement du linge. Cet appareil n'a été congu que pour un usage privé et il est donc inadapté a un usage industriel ou
professionnel. Le constructeur n'a prévu aucun autre usage de I'appareil et il se dégage de toute responsabilité pour les
dégéts de toute nature, générés d'une utilisation inappropriée. Un usage inapproprié déterminerait également I'annulation
de toute forme de garantie.

RISQUES RESIDUELS

Attention!
Danger de brllures — Les caractéristiques de construction de I'appareil, dont il est question dans cette publication,
ne permettent pas de protéger I'utilisateur contre un possible contact avec la semelle du fer, tant pendant I'utilisation
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que durant les minutes suivant son. Il est également conseillé de faire trés attention pendant la sortie de vapeur et
de ne pas diriger le jet vers les parties du corps ou les animaux domestiques.

Apres avoir éteint le fer et débranché la prise de courant, laisser 'appareil au repos sur une surface stable, et
surtout, loin de la portée des enfants.

DESCRIPTION DE L’APPAREIL

A - Cordon d'alimentation
B - Dispositif d’enroulement du cordon

C - Réservoir

D - Couvercle réservoir

E - Grille d'appui

F - Poignée pour le transport de I'appareil

G - Doseur

H - Buse du vaporisateur

| - Trappe de remplissage du réservoir

J - Bouton vaporiseur

K - Curseur de blocage pour vapeur continue
L - Bouton vapeur

M - Bouton rotatif de réglage de la température
N - Réservoir du fer a repasser

O - Voyant lumineux de controle température de repassage
P - Semelle

Q - Cordon de raccord fer/chaudiére

R - Crochet de déblocage du cordon

- Voyant vapeur préte

- Interrupteur pour allumer la chaudiere

- Bouton rotatif pour régler la vapeur

- Interrupteur pour allumer le fer

W - Bouchon de nettoyage de la chaudiere

X - Volet du bouchon de nettoyage de la chaudiére
Y - Compartiment de rangement du cordon

<cCc—Hw

MODE D’EMPLOI

2 Attention!
Avant d'utiliser 'appareil la premiére fois, retirez les protections et les étiquettes éventuelles sur la semelle chauffante
du fer & repasser.

I faut toujours débrancher la fiche d’alimentation de la prise de courant avant de déconnecter le fer de sa chaudiére.

On peut utiliser Duetto de deux fagons différentes: comme centrale vapeur ou comme fer a repasser traditionnel.

La centrale vapeur est conseillée lorsqu’on a une grosse quantité de linge a repasser et du temps devant soi, tandis que si
on a peu de linge et peu de temps, il est conseillé d'utiliser le fer a repasser traditionnel.

Pour utiliser la centrale vapeur, s'assurer que le cordon reliant le fer a la chaudiére (Q) et que le cordon d’alimentation (A)
soient introduits dans les inserts figurant sur le compartiment de rangement du cordon (Y), situé sur la base de I'appareil
(Fig. 3). Voir “Utilisation de I'appareil comme centrale vapeur”.

Pour utiliser 'appareil comme un fer traditionnel, il faut débrancher le cordon d’alimentation (A) et le cordon reliant le fer a
la chaudiére (Q) des attaches figurant sur le compartiment de rangement du cordon (Y), aprés avoir appuyé sur le bouton
de déblocage (R). Brancher les cordons entre eux (Fig. 6) de fagon a percevoir un léger déclic. Voir “Utilisation de I'appareil
comme fer a repasser traditionnel”.

Pour recommencer a repasser avec la centrale vapeur, détacher le cordon d'alimentation (A) et le cordon reliant le fer a la
chaudiére (Q) aprés avoir appuyé sur le crochet de déblocage (R). Introduire les deux cordons dans les attaches situées
sur le rangement du cordon (Y) figurant sur la base de I'appareil de fagon & percevoir un léger déclic.
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UTILISATION DE L’APPAREIL COMME CENTRALE VAPEUR (FIG. 2)

Remplissage du réservoir avant I'emploi

Attention!
S'assurer que I'appareil soit débranché du réseau d’alimentation électrique avant de remplir le réservoir (C) avec
de l'eau.

Avant de brancher la prise, dérouler complétement le cordon d’alimentation. Tourner le couvercle du réservoir (D). Remplir
le réservoir avec de I'eau plate fraiche (Fig. 7).

Ne JAMAIS remplir le réservoir au-dela du niveau MAX.

L'appareil fonctionne avec du robinet. Si I'eau est particuliérement calcaire (avec une dureté supérieure a 20°F), utiliser un
mélange composé & 50 % d’eau du robinet et 50 % d’eau déminéralisée.

Ne jamais utiliser d’eau déminéralisée pure.

Ne pas ajouter d’additif ou de substances chimiques (comme I'amidon, I'apprét, le parfum ou autre); peine de faire immé-
diatement déchoir la garantie.

e Attention!
N'utilisez jamais le fer sans eau dans le réservoir méme pour le repassage a sec sous peine d'endommager la
pompe.
Fermer le couvercle du réservoir (D).

Allumage de I'appareil

Mettre I'appareil sur une surface horizontale et stable. Le cordon d’alimentation (A) et le cordon raccordant le fer et la
chaudiere (Q) sont reliés aux attaches situées sur le compartiment de rangement du cordon (Y) (Fig. 3). Brancher I'appareil
en contrélant que la tension indiquées sur la plaquette correspond a celle du réseau local.

Vérifier qu’il y ait suffisamment d’eau a I'intérieur du réservoir avant d’allumer le fer.

Appuyer sur l'interrupteur de mise en marche du fer (Fig. 10) et programmer le bouton du thermostat sur la température
désirée. Appuyer sur l'interrupteur de mise en marche de la chaudiére (Fig. 9). ULorsque le voyant de vapeur préte (S)
s'allume, cela signifie que la vapeur est préte a 'emploi.

A la premiere mise en fonction du fer, il peut y avoir une légére exhalation de fumée: Il s’agit d'un phénomene
normal qui disparaitra rapidement.

Au cours de la premiére utilisation, une fois le réservoir rempli, il faut déplacer le bouton du thermostat (M) au-dela du
symbole (¢@@) et appuyer sur le bouton de débit de la vapeur (L) Fig. 11 jusqu'a ce que la vapeur ressorte du fer (environ
une minute) Fig. 13. Le fer est maintenant prét pour I'utilisation. Avant de diriger le jet de vapeur sur la piéce a repasser,
distribuer deux ou trois coups de vapeur prolongés vers le sol pour le stabiliser.

e Attention!
Ne jamais distribuer de vapeur lorsque le fer est posé sur la grille (E) prévue a cet effet.

La chaudiere est maintenant alimentée automatiquement au moyen d’une pompe qui se déclenche a chaque remplissage
pendant quelques secondes en produisant un bruit de fonctionnement normal (vibration). Juste aprés il peut y avoir une
diminution du débit de vapeur: il s'agit d'un phénoméne parfaitement normal et aprés quelques secondes, le débit de vapeur
redevient régulier.

Si le fer est resté inutilisé pendant une longue période, il est conseillé de le tenir en position horizontale et de donner
quelques coups de vapeur vers le sol avant de repasser afin de stabiliser le jet.

Réglage de la vapeur
Cet appareil est équipé d’un régulateur (U) qui permet le réglage de la quantité de vapeur du minimum au maximum en
fonction des nécessités du repassage.

Jet de vapeur

Pour repasser les tissus plus épais et pour obtenir une action anti-plis puissante a la verticale, on peut actionner la fonction
turbo vapeur. Vérifier la présence d’eau dans le réservoir (C) et dans le réservoir du fer (M). Placer le bouton de réglage (U)
sur la valeur MAX. Attendre que le voyant de vapeur préte (S) s'allume. Régler la température du repassage par le bouton
de réglage (M) au-dela du symbole (e®®). Attendre que le voyant (O) du fer se soit éteint. Appuyer a fond sur le bouton de
la vapeur (L) pendant un temps allant de 3 a 5 secondes (Fig. 11). Si le bouton de débit vapeur (L) est actionné de fagon
ininterrompue pendant plus de 30 secondes, des gouttes d’eau peuvent sortir par les trous destinés a la vapeur, sur la
semelle du fer a repasser il est donc déconseillé d'agir avec insistance sur le bouton.
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Vapeur continue

Placer le bouton de réglage de la vapeur (U) sur la valeur MAX. Attendre que le voyant de vapeur préte (S) s'allume. Régler
la température du repassage par le bouton de réglage (M) au-dela du symbole (e®e®). Attendre que le voyant (O) du fer se
soit éteint. Une fois la température atteinte, appuyer sur le bouton vapeur (L) Fig. 12. Le curseur (K) bloguera le bouton
provoquant ainsi la sortie d’un jet de vapeur continu et constant. Pour débloquer le bouton (L) et interrompre le jet continu,
pousser le curseur (K) vers 'avant Fig. 14.

Sélection de la température

Contréler avant tout la présence sur le tissu d’une étiquette avec les indications pour le repassage et comparer le symbole
qui s’y trouve avec le tableau reporté ci-aprés. En 'absence de cette étiquette, mais si vous connaissez le type de tissu,
suivre les indications reportées dans le tableau.

Remarque: le tableau se réfere aux tissus non traités avec de I'apprét ou produits similaires. Dans le cas contraire, le
repassage peut se faire a température plus basse.

Quand on change la température en tournant le bouton de réglage (M), le voyant (O) s'allume et reste allumé jusqu'a ce
que la semelle ait atteint la nouvelle température.

Remplissage du réservoir durant I'emploi
Toujours controler le niveau d’eau qu'il reste dans le réservoir pendant le repassage.

Ajouter de I'eau dans le réservoir de fagon a ce que le niveau de I'eau soit toujours visible. Ne pas franchir le niveau
MAX indiqué.

Si le réservoir reste a sec, on pergoit une vibration et un bruit plus fort. Eteindre I'appareil en appuyant sur les interrupteurs
(T) et (V). Débrancher la fiche de la prise de courant.

Attention!
Toujours éteindre 'appareil et débrancher la prise du cordon d’alimentation électrique avant de remplir le réservoir
d'eau.

Ajouter de I'eau directement dans le réservoir (Fig. 7). Insérer la fiche dans la prise de courant et remettre 'appareil en
marche. Si vous n'arrétez pas immédiatement I'appareil, la surchauffe de la pompe peut provoquer un blocage momentané
de 'appareil. Il faut donc éteindre I'appareil et remplir le réservoir. Attendre environ une heure pour que I'appareil refroidisse
et recommence a fonctionner normalement.

Bouton vaporiseur
Vérifier la présence d’eau dans le réservoir du fer a repasser (N). Appuyer sur le bouton spray (J). Pour activer cette fonc-
tion, il se pourrait qu'on doive appuyer plusieurs fois sur le bouton spray (Fig. 15).

Repassage a sec

Pour commencer a repasser a sec, c'est a dire sans vapeur, il suffit d'allumer le fer en appuyant sur l'interrupteur (V) aprés
avoir branché I'appareil au réseau d’alimentation. Placer le bouton de réglage de la vapeur au minimum et régler le bouton
du thermostat (M) sur la température désirée. Ne pas appuyer sur la touche vapeur.

Repassage vertical

On peut utiliser le jet de vapeur continu pour repasser a la verticale. Ce procédé de repassage spécial sert & éliminer les
plis des rideaux, des tissus etc. Placer le bouton de réglage de la vapeur (U) sur la valeur MAX. Attendre que le voyant de
vapeur préte (S) s'allume. Régler la température du repassage par le bouton de réglage (M) au-dela du symbole (eee).
Positionner le rideau ou le tissu de fagon a pouvoir repasser a la verticale et appuyer sur le bouton vapeur.

Attention!
Ne pas repasser les tissus qui sont soutenus par une autre personne.

Aprés avoir repassé

Pour éviter la formation de résidus de calcaire, vider le réservoir aprés chaque utilisation, aprés avoir éteint I'ap-
pareil et débranché la prise de courant.

Eteindre la chaudiére en appuyant sur l'interrupteur (T). Avec la prise branchée, I'appareil reste sous tension et il est pos-
sible d’éliminer la pression restée dans la chaudiere en appuyant sur le bouton vapeur (L). Eteindre I'appareil en appuyant
sur l'interrupteur (V). Débrancher le cordon d’alimentation de la prise de courant. Vider complétement le réservoir de fagon
a éviter que la stagnation d’eau favorise la formation de calcaire. Ranger le cordon d’alimentation dans I'enrouleur (B).
Ranger le cordon raccordant le fer a la chaudiére dans le compartiment de rangement (Y). Laisser refroidir le fer a repasser
sur son support en prenant garde a ne pas faire entrer en contact les cables d'alimentation et de liaison avec les parties
chaudes de I'appareil.
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UTILISATION COMME FER A REPASSER TRADITIONNEL (FIG. 4)

Remplissage du réservoir

Attention
S'assurer que le fer soit débranché du réseau d’alimentation électrique avant de remplir le réservoir du fer a repas-
ser (N) avec de I'eau.

Ouvrir le volet (I). Tenir le fer & la verticale et remplir le réservoir avec de I'eau plate fraiche jusqu’au niveau maximum (Fig.
20). Utiliser la mesurette (G) fournie. Refermer le volet (I). Si 'eau de votre robinet est trés calcaire, utiliser de I'eau démi-
néralisée.

Ne JAMAIS remplir le réservoir au-dela du niveau “MAX” indiqué.

Ne pas verser de vinaigre, décalcifiant ou autres substances parfumées dans le réservoir: peine de faire déchoir la
garantie.

Attention!
Ne pas essayer de remplir le réservoir avec le fer positionné a I'horizontale.

Si on devait ajouter de 'eau pendant le repassage, toujours éteindre le fer et débrancher la fiche du cordon d’alimentation
de la prise de courant avant de remplir le réservoir en eau.

Allumage de I'appareil

Poser le fer sur la grille d’appui prévue (E). Détacher les cordons des attaches situées sur le compartiment de rangement du
cordon (Fig. 5). Raccorder le cordon d’alimentation (A) au cordon de raccord entre le fer/chaudiere (Q) de fagon a percevoir
un léger déclic (Fig. 6).

Brancher la fiche dans la prise de courant. Le voyant (O) de controle de la température s’allume. Sélectionner a présent
la température souhaitée par 'intermédiaire du bouton du thermostat (M). Quand le fer a repasser atteint la température
sélectionnée, le voyant (O) s'éteint (pendant le repassage, le voyant de température s'allume et s'éteint, ce qui indique que
le fer maintient la bonne température).

Suivre l'indication reportée sur I'étiquette du vétement a repasser. Faire coincider les points représentés sur celle-ci et ceux
inscrits sur le fer.

Repassage a la vapeur

Le repassage a la vapeur n'est possible qu'a haute température.

Assurez-vous qu'il y a suffisamment d’eau a l'intérieur du réservoir. Poser le fer sur la grille d’appui prévue (E). Brancher
la fiche dans la prise de courant.

Mettre le bouton de réglage de la température (M) sur la position (@) o supérieure. Quand le témoin lumineux (O) s'éteint,
cela signifie que la semelle a atteint la température sélectionnée et donc que le fer & repasser est prét a 'emploi.

Jet de vapeur
S'il y a de I'eau dans le réservoir et que la température est réglée sur (e®®) o, sur le niveau supérieur, il suffit d'appuyer
sur le bouton vapeur (L).

Bouton vaporiseur
Vérifier la présence d’eau dans le réservoir du fer a repasser (N). Appuyer sur le bouton spray (J). Pour activer cette fonc-
tion, il se pourrait qu'on doive appuyer plusieurs fois sur le bouton spray (Fig. 15).

Repassage a sec
Brancher la fiche dans la prise de courant. Régler le bouton thermostat (M) en fonction du type de tissu a repasser. Attendre
quelques minutes pour que la semelle soit a température. Ne pas appuyer sur la touche vapeur.

Repassage vertical

Ce procédé spécial de repassage sert a éliminer les plis sur les rideaux, les tissus etc. Régler la température du repassage
par le bouton de réglage (M) au-dela du symbole (®®®). Positionner le rideau ou le tissu de fagon a pouvoir repasser a la
verticale et appuyer sur le bouton vapeur. Si le voyant de la température est allumé, appuyer sur le bouton vapeur plus de
trois fois de suite.

Attention
Ne pas repasser les tissus qui sont soutenus par une autre personne.

Aprés avoir repassé

Mettre le bouton thermostat (M) sur “min”.

Débrancher la fiche de la prise de courant. Laisser le fer & repasser refroidir sur la grille prévue a cet effet (E). Vider le
réservoir: ouvrir le volet (1) de remplissage du réservoir, retourner le fer a repasser et laisser I'eau ressortir (Fig. 21).
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Attention
Avant de vider le réservoir, laisser refroidir le fer a repasser: danger de brllures.

Ranger le cordon d’alimentation dans I'enrouleur (B). Ranger le cordon raccordant le fer a la chaudiére dans le comparti-
ment de rangement (Y). Laisser refroidir le fer a repasser sur son support en prenant garde a ne pas faire entrer en contact
les cables d'alimentation et de liaison avec les parties chaudes de I'appareil.

CONSEILS

Répartir les pieces a repasser en fonction du type de tissu: laine/laine, coton/coton, etc...

Etant donné que la semelle du fer chauffe plus vite qu’elle ne se refroidit, nous conseillons de commencer a repasser tous
les tissus qui exigent des températures plus basses pour passer aux tissus qui exigent progressivement des températures
plus élevées. Si le tissu est composé de plusieurs types de fibres, toujours régler la température en fonction de la fibre qui
exige le moins de chaleur. Par exemple, si le tissu est composé de 70% de fibres synthétiques et de 30% de coton, régler la
température sur la position (®) (voir tableau) sans vapeur, c'est a dire celle qui est préconisée pour les tissus synthétiques.
Si vous ignorez la composition du tissu a repasser, chercher un point de tissu qui n’est pas visible. Faire un essai en re-
passant ce point et déterminer la température la mieux appropriée (toujours commencer par une température relativement
basse et 'augmenter graduellement pour atteindre la température correcte). On peut également repasser les tissus pure
laine (100%) en réglant le fer sur une des positions vapeur. Repasser a 'envers les tissus pure laine, soie, synthétiques,
pour éviter que le tissu repassé ne devienne brillant. Pour les autres types de tissu et en particulier le velours, pour éviter
qu'ils ne deviennent facilement brillants, les repasser dans une seule direction (avec une toile), en appuyant trés légere-
ment. Le fer & repasser doit toujours étre en mouvement sur le tissu.

Etiquette Type de tissu Thermostat
Instructions pour
le repassage
indiquées sur les
tissus
Tissus synthétiques:
Acétates
Acryliques
A Viscose .
Polyamide (Nylon)
Viscose (Rayon)
Soie
& Laine oo
Coton
é Lin 000
X Le symbole signifie “ne pas repasser”

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Attention!
Avant de procéder au nettoyage de I'appareil, toujours retirer la fiche de la prise de courant et laisser le fer refroidir
sur la grille de support.

Attention!
Ne jamais immerger 'appareil dans I'eau ou dans un liquide quelconque.

Attention!
A Controler réguliérement les conditions du cordon d’alimentation de votre fer avant de I'utiliser, en cas de détériora-
tion, 'apporter dans le service apres-vente le plus proche et le faire remplacer par un personnel spécialisé.

Nettoyage de la semelle

Les éventuels dépodts et autres résidus présents sur la semelle peuvent étre enlevés a l'aide d’un linge imprégné d’une
solution & base d’eau et vinaigre. Toujours sécher la semelle avec un linge sec.
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Attention!
A Ne pas utiliser d'abrasifs pour nettoyer la semelle. Nettoyer de fagon a ce que la semelle reste lisse: éviter le contact
avec les objets métalliques.

Nettoyage du réservoir du fer
De temps a autre, nettoyer le réservoir du fer a repasser (N) en introduisant de I'eau fraiche (Fig. 20). Rincer et vider (Fig. 21).

e Attention!
Ne pas verser de vinaigre, décalcifiant ou autres substances parfumées dans le réservoir; peine de faire immédia-
tement déchoir la garantie.

Nettoyage des parties en plastique
Nettoyer les parties en plastique avec un linge humide non abrasif et les sécher avec un linge sec.

Vidage et nettoyage interne de la chaudiére

Attention!
Alafin du repassage, éteindre I'appareil, débrancher le cordon. Attendre au moins deux heures avant que 'appareil
soit bien froid et que la pression interne soit retombée avant de dévisser le bouchon (W).

& Attention!
Ne pas introduire de vinaigre, de produits de décalcification ou des parfums dans la chaudiére; peine de faire
immédiatement déchoir la garantie.

Vider complétement le réservoir (C) avant de vider la chaudiére.

Ne jamais dévisser le bouchon de la chaudiére (W) alors que I'appareil se trouve dans sa position de travail, car
I’eau présente dans la chaudiére pourrait fuir a 'improviste (Fig. 16).

Disposer I'appareil de fagon a ce que le bouchon pour le nettoyage de la chaudiére (W) se trouve sur la partie supérieure
(Fig. 17). Ouvrir le volet (X). Avec un tournevis plat, dévisser le bouchon pour le nettoyage de la chaudiére (W). Retourner
I'appareil au-dessus d’un lavabo et vider compléetement la chaudiére (Fig. 18).

Verser dans la chaudiere un dose d’eau du robinet (Fig. 19). Agiter 'appareil et vider de nouveau en éliminant toute I'eau.
Répéter 'opération jusqu'a ce que I'eau sortant de la chaudiére soit propre et limpide.

Une fois le nettoyage terminé, verser environ 400 cc d'eau dans la chaudiere (Fig. 19) et visser le bouchon (W) en serrant
légérement, sans trop forcer. Refermer le volet (X).

Il est conseillé de nettoyer la chaudiére au moins tous les deux mois de fagon a éliminer les éventuels résidus de
calcaire qui pourraient compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

LA GARANTIE NE COUVRE PAS LES DOMMAGES DUS AUX OBSTRUC-
TIONS PROVOQUEES PAR LE CALCAIRE.
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ZU DIESER BEDIENUNGSANLEITUNG

Auch wenn die Geréte entsprechend der geltenden Europdischen Normen hergestellt wurden und daher alle potentiell ge-
fahrlichen Teile geschiitzt sind, missen, um Unfélle und Schéden zu vermeiden, diese Hinweise aufmerksam gelesen und
das Gerat nur fir den Zweck verwendet werden, fiir den es vorgesehen wurde. Die Bedienungsanleitung auch fiir spateres
Nachschlagen stets griffbereit autbewahren. Soll dieses Geréat an andere Personen abgegeben werden, bitte daran denken
auch die Bedienungsanleitung mitzugeben.

Die in dieser Bedienungsanleitung aufgefiihrten Informationen sind mit den nachstehenden Symbolen gekennzeichnet, die
auf folgendes hinweisen:

A Gefahr fiir Kinder Achtung - Sachschaden

& Hinweise zu Verbrihungsgefahr A Gefahr von Schéden wegen anderer Ursachen

A Gefahr wegen Strom

WICHTIGE HINWEISE

DIE BEDIENUNGSANLEITUNG VOR DEM GEBRAUCH AUFMERKSAM LESEN.

* Das Gerat ist flir nur privaten Gebrauch vorgesehen und daher fir einen indust-
riellen oder gewerblichen Einsatz ungeeignet.

* Wir Gbernehmen keine Haftung bei einem falschen oder in dieser Anleitung nicht
vorgesehenen Einsatz.

* Wir empfehlen die Originalverpackungen aufzubewahren, da ein Gratis-Kunden-
dienst nicht fiir Schaden vorgesehen ist, die durch falsche Verpackung bei der
Spedition zum Kundendienst entstehen.

A Gefahr fur Kinder

*Das Gerét darf von Kindern ab dem 8. Lebensjahr nur unter der Aufsicht einer
verantwortlichen Person verwendet werden oder wenn sie Anweisungen tber die
sichere Bedienung des Geréts erhalten haben und die wahrend der Bedienung
vorhandenen Gefahren verstanden haben.

* Die Kindern ab dem 8. Jahr diirfen Reinigungs- und Wartungseingriffe nur unter Auf-
sicht von Erwachsenen austiben. Kinder miissen beaufsichtigt werden, um sicherzu-
stellen, dass sie nicht mit dem Gerét spielen.

* Das Geréat und das Stromkabel sollen auferhalb der Reichweite von Kindern, die
junger als 8 Jahren sind, gehalten werden.

* Die Verpackungsteile von Kindern fernhalten, da diese eine mogliche Gefahren-
quelle bilden.

* Soll das Gerat als Abfall entsorgt werden, empfehlen wir es durch Abschneiden
des Anschlusskabels unbrauchbar zu machen. Wir empfehlen auRerdem die Ge-
rateteile unschadlich zu machen, die besonders fur Kinder gefahrlich sein konn-
ten, falls sie eventuell das Gerat fur ihre Spiele verwenden sollten.

Gefahr wegen Strom
*Dieses Gerat ist nicht geeignet fiir die Verwendung durch Personen mit einge-
schrankter Wahrnehmung oder vermindert physischen oder geistigen Fahigkei-
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ten oder einem Mangel an Erfahrung und Kenntnissen, sofern sie nicht durch
eine fiir ihre Sicherheit verantwortliche Person beaufsichtigt und/oder bei der
sicheren Bedienung des Gerates angeleitet werden.

* Bevor das Gerat angeschlossen wird, muss kontrolliert werden, ob die Netzspan-
nung den Angaben auf dem Typenschild des Gerats entspricht.

* Das Gerat muss an eine geerdete Steckdose angeschlossen werden.

« DAS GERAT NIE IN WASSER ODER ANDERE FLUSSIGKEITEN TAUCHEN.

+ Nicht mit dem Biigeln anfangen, wenn Sie nasse Hande oder nackte Flike haben.

Gefahr von Schaden wegen anderer Ursachen

+ Den Wassertank vor Inbetriebnahme des Geréates mit Wasser flllen. Vorm Nachfl-
len von Wasser stets den Stecker des Anschlusskabels aus der Steckdose ziehen.

+ Das Gerat nur am Arbeitsplatz einschalten.

+Beim ersten Gebrauch des Gerates kann sich leichter Rauch bilden; dies ge-
schieht, weil einige Teile leicht geschmiert wurden, aber seien Sie nicht beunru-
higt, da solche Erscheinung sich nach kurzer Zeit nicht mehr wiederholt.

* Bei der Benutzung das Gerat auf einer waagerechten Flache positionieren.

+ Das Gerét nie unbeaufsichtigt lassen solange es am Stromnetz angeschlossen ist.

*Das Gerat muss auf einer festen Unterlage benutzt und abgestellt werden.

+ Wird das Blgeleisen auf dem Bligeleisenstander abgestellt, muss sichergestellt
werden, dass die Auflageflache des Bligeleisenstanders fest ist.

* Auch wenn Sie nur fiir kurze Zeit weggehen, das Bugeleisen immer auf der ent-
sprechenden Bugeleisenablage (E) abstellen, das Gerét ausschalten und stets
den Stecker des Anschlusskabels aus der Steckdose ziehen.

*Vor Erreichen der Heizkessel-Betriebstemperatur oder bevor das Blgeleisen
heild ist, kann bei Betatigung des Dampfschalters Wasser aus den Dampfoffnun-
gen austreten.

* Das Gerat darf nicht benutzt werden, wenn es runtergefallen ist, wenn es sicht-
bare Schaden aufweist oder wenn Wasser austritt. Das Geréat darf nicht benutzt
werden, wenn das Stromkabel, der Stecker oder das Gerét beschadigt sind. Um
jegliches Risiko vorzubeugen, dlirfen alle Reparaturen, einschlieflich des Strom-
kabelwechsels, nur durch das Service Center Ariete bzw autorisierte Ariete-Fach-
techniker durchgeflhrt werden.

Hinweise zu Verbruhungsgefahr
* Niemals Kleidungsstticke biigeln, solange jemand diese angezogen hat.
* Die Metallteile des Bugeleisens wahrend des Betriebs und der ersten Minuten
nach dem Abschalten nicht anfassen, weil Verbrennungsgefahr besteht.
* Den Dampfstrahl nie auf Korperteile oder auf Haustiere richten.

Achtung - Sachschaden
+ Das Gerat auf eine Arbeitsflache stlitzen, die eine Temperatur von mindestens 90°
C aufstellen. Nicht auf warme- oder feuchtigkeitsempfindliche Flachen stellen.

30



*Vor dem ersten Gebrauch des Gerates mlssen eventuell vorhandene Etiketten
oder Schutzfilme von der Biigelflache entfernt werden.

« Vor Gebrauch stets das Kabel abwickeln.

* Der Einsatz von nicht vom Hersteller zugelassenen Verlangerungskabeln kann
Schéden verursachen und ist eine Unfallgefahr.

* Die Maschine nie ohne Wasser verwenden, da sonst die Pumpe durchbrennen
kdnnte.

*Kein Sprudelwasser verwenden (mit hinzugefiigtem Kohlendioxyd). Bei beson-
ders kalkhaltigem Wasser wird angeraten entkalktes Wasser zu verwenden.

* Das heile Blgeleisen nie auf das Anschluss- oder Verbindungskabel stellen, und
darauf achten, dass diese die heille Blgelflache nicht berihren.

* Nie den Stecker am Anschlusskabel aus der Steckdose ziehen.

* Zur Pflege des Gerates als erstes den Stecker des Anschlusskabels aus der
Steckdose ziehen, anschlieRend warten, bis alle Teile abgekihlt sind Das Gerat
ausschlieflich mit einem weichen und leicht feuchten Tuch reinigen. Keine Lo-
sungsmittel verwenden, da diese die Plastikteile beschadigen.

* Der Dampferzeuger muss mindestens alle zwei Monate von eventuellen Kalkres-
ten gereinigt werden, die den richtigen Geratebetrieb beeintrachtigen konnten.
Vorm erneuten Festschrauben des Deckels nicht vergessen 400 cm3 Wasser in
den Heizkessel zu fullen.

*Keinen Essig, Entkalkungsmittel oder andere parfiimierte Substanzen in den
Tank flllen; Andernfalls verfallen die Garantieanspriiche.

+ Das Anschlusskabel nicht um die Bligelsohle wickeln, solange das Biigeleisen
noch heifl3 ist.

* Die Bugelsohle nicht auf Metallflachen stellen.

*Bevor das Geréat weggestellt wird, muss es mit den Schaltern (T) und (V) aus-
geschaltet werden. Den Stecker des Anschlusskabels immer aus der Steckdose
ziehen. Abwarten, bis es abgekihlt ist, und den Tank vollstandig entleeren.

* Das Gerat nicht Witterungseinflissen ausgesetzt lassen (Regen, Sonne usw...).

* Fur die korrekte Entsorgung des Gerats entsprechend der EG-Richtlinie
E 2012/19/EG verweist man auf die dem Gerat beigelegten Anweisungen.
== * DIE GEBRAUCHSANWEISUNG GUT AUFBEWAH-
REN.

VORGESEHENER GEBRAUCH

Sie kdnnen Duetto sowohl als traditionelles Bligeleisen oder als auch als Blgelsystem zum Blgeln von Kleidungsstiicken
jeder Art, Gardinen und Stoffen verwenden. Dabei die auf dem Aufkleber angegeben Anleitungen befolgen, sei es trocken,
mit Dampf oder vertikal. Wir empfehlen zum Biigeln eine feste Unterlage zu verwenden. Das gilt sowohl fiir die Auflage
der Stoffe als auch zum Abstellen des Biigeleisens beim Wechseln der Kleidungsstticke. Das Gerét ist fiir nur privaten Ge-
brauch vorgesehen und daher fur einen industriellen oder gewerblichen Einsatz ungeeignet. Jeder andere Einsatz ist nicht
vom Hersteller vorgesehen Der Hersteller Gibernimmt daher keinerlei Haftung fiir jegliche Art von Schaden, die durch einen
ungeeigneten Einsatz des Gerétes verursacht werden. Bei einem ungeeigneten Einsatz verfallen alle Garantieanspriiche.
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RESTRISIKEN

Achtung!

Verbrennungsgefahr — Die Konstruktionseigenschaften des Gerates, auf das sich die vorliegende Anleitung bezieht,
machen es unmdglich, dass der Nutzer, sowohl wahrend des vorgesehenen Gebrauchs als auch wahrend der
ersten Minuten nach dem Abschalten, vor einem méglichen Kontakt mit der heiflen Biigelsohle geschiitzt werden
kann. Wir raten auRerdem zu &uRerster Vorsicht bei der Abgabe von Dampf. Den Dampfstrahl nie auf Kérperteile
oder auf Haustiere richten.

Nach dem Ausschalten des Blgeleisens, und nachdem der Stecker aus der Steckdose gezogen wurde, das Biigel-
eisen fur Kinder unzugénglich auf einer festen Unterlage abkihlen lassen.

GERATEBESCHREIBUNG

A - Anschlusskabel

B - Kabel-Aufwickelvorrichtung

C - Wassertank

D - Behélterdeckel

E - Bugeleisenstander

F - Geréte-Transportgriff

G - Messhecher

H - Spriihdise

| - Klappe zum Fiillen des Behalters

J - Spriihtaste

K - Regler fiir Dauerdampf

L - Dampfschalter

M - Temperaturregler-Drehknopf

N - Bigeleisenwassertank

O - Kontrolllampe Biigelflachentemperatur

P - Biigelsohle

Q - Verbindungskabel Eisen/Heizkessel

R - Haken zur Kabelentriegelung

S - Kontrolllampe Dampfbereitschaft

T - Schalter zum Einschalten des Dampferzeugers
U - Dampfregler

V - Schalter zum Einschalten des Biigeleisens
W - Deckel fiir die Reinigung des Heizkessels
X - Klappe des Deckels fiir die Reinigung des Heizkessels
Y - Kabel-Aufwickelfach

GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Achtung!
A Vor dem ersten Gebrauch des Gerates miissen eventuell vorhandene Etiketten oder Schutzfilme von der Blgelflache
entfernt werden.

Das Biigeleisen aus dem Heizkessel nur dann entfernen, wenn der Stecker aus der Steckdose getrennt ist.

Fur Duetto sind zwei mdglichen Betriebsarten vorgesehen: Als Biigelsystem oder als traditionelles Blgeleisen.

Die Betriebsart “Bligelsystem” eignet sich fiir groRle Biigelmengen und lange Biigelzeiten, wéhrend es fiir kleine Mengen
und kurze Bugeldauer die Betriebsart “traditionelles Bligeleisen” empfohlen ist.

Wir das Gerét als Bligelsystem verwendet, dann ist zu priifen, dass das Verbindungskabel Eisen/Kessel (Q) und das
Versorgungskabel (A) in den entsprechenden Anschliissen im Kabelfach (Y), am Geréatestander (Abb. 3), eingesteckt sind.
Siehe dazu “Betriebsart als Biigelsystem”.

Wir das Gerét als traditionelles Blgeleisen verwendet, dann muss man das Versorgungskabel (A) und das Verbindungs-
kabel Eisen/Kessel (Q) aus den entsprechenden Anschliissen im Kabelfach (Y) durch Driicken des Entriegelungshakens
(R) ausstecken. Die Kabel dann miteinander (Abb. 6) verbinden, bis sie einrasten. Siehe dazu “Betriebsart als traditionelles
Biigeleisen”.

Um wieder zur Betriebsart Biigeleisen umzuschalten, muss man das Versorgungskabel (A) und das Verbindungskabel
Eisen/Kessel (Q) durch Driicken des Entriegelungshakens (R) trennen. Die zwei Kabeln in den Anschliissen im Kabelfach
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(Y) am Geratestander stecken, bis diese einrasten.

BETRIEBSART ALS BUGELSYSTEM (ABB. 2)

Fullen des Dampferzeugers vor dem Gebrauch

Achtung!
Bevor man den Wassertank auffilllt, soll man prifen, dass das Gerat aus dem Versorgungsnetz (C) getrennt ist.

Vorm Einstecken des Steckers das Anschlusskabel vollstandig abwickeln. Den Tankdeckel (D) drehen. Den Behalter mit
kaltem Leitungswasser fiillen (Abb. 7).

NIEMALS den Tank tiber den Hochstfillstand (MAX) fillen.

Das Gerat funktioniert mit normalem Leitungswasser. Bei besonders kalkhaltigem Wasser (mit einer Wasserharte von mehr
als 20°F) ein Gemisch aus 50% Leitungswasser und 50% destilliertem Wasser verwenden.

Niemals reines destilliertes Wasser verwenden.

Keine Zusétze oder andere chemischen Stoffe (wie z.B. Verstérker, Duftstoffe 0. a.) dazugeben; Andernfalls verfallen die
Garantieanspriiche.

Achtung!
Auch beim Trockenbiigeln das Gerat nie ohne Wasser im Tank benutzen, andernfalls kann die Pumpe beschadigt
werden.

Den Tankdeckel (D) schlieRen.

Einschalten des Gerétes

Das Gerét auf einer ebenen und festen Oberflache aufstellen. Das Versorgungskabel (A) und das Verbindungskabel Eisen/
Kessel (Q) sind an den entsprechenden Anschliissen im Kabelfach (Y) (Abb. 3) angeschlossen. Bevor das Gerat ange-
schlossen wird, muss kontrolliert werden, ob die Netzspannung den Angaben auf dem Typenschild des Gerats entspricht.

Vorm Einschalten des Bligeleisens sicherstellen, dass ausreichend Wasser im Tank ist.

Den Biigeleinschaltschalter (Abb. 10) driicken und den Temperaturregelungsschalter auf die gewiinschte Temperatur ein-
stellen. Den Heizkesseleinschaltschalter (Abb. 9) driicken . Wenn sich die Kontrolllampe Dampfbereitschaft (S) einschaltet,
bedeutet dies, dass der Dampf betriebsbereit ist.

Beim ersten Anschalten des Bugeleisens kann eine leichte Rauchbildung auftreten: Das ist normal und hért nach
kurzer Zeit auf.

Beim ersten Gebrauch, nach dem Auffiillen des Wassertanks, muss man den Temperaturregelungsschalter (M) tber das
Symbol (eee) drehen und den Dampfabgabeschalter (L) drlicken, bis das Blgeleisen Dampf ablésst (ca. 1 Min.) Abb.
13. Jetzt kann das Bligeleisen genutzt werden. Bevor der Dampfstrahl auf die zu biigelnde Wasche gerichtet wird, einige
DampfstéRe in Richtung Boden abgeben, um den Dampfstrahl zu stabilisieren.

% Achtung!
Niemals Dampf abgeben, solange das Eisen auf der Biigeleisenablage (E) steht.

Der Heizkessel wird jetzt automatisch tber eine Pumpe versorgt. Bei jedem Auffiillen schaltet sich die Pumpe fiir einige
Sekunden ein. Dabei hort man ein normales Betriebsgerausch (Vibration). Das ist normal, nach einigen Sekunden erfolgt
erneut die normale Dampfabgabe: Das ist normal und nach einigen Sekunden wird die Dampfabgabe wieder normal.

Wird das Bigeleisen langere Zeit nicht genutzt, vorm Bligeln waagerecht halten und einige DampfstRe in Richtung FuR-
boden abgeben, so dass sich der DampfstoR stabilisieren kann.

Dampfregler
Dieses Gerat ist mit einem Dampfregler (U) ausgestattet, liber den die Dampfmenge, je nach Bligelart, zwischen Maximal
und Minimal geregelt werden kann.

DampfstoR

Um dickere Stoffe zu biigeln oder fiir ein kréftigeres vertikales Anti-Falten-Biigeln kann man die Turbodampf-Funktion
verwenden. Priifen, dass sowohl im Wassertank (C) als auch im Biigeleisenwassertank (M) Wasser vorhanden ist. Den
Schalter zur Dampfregelung (U) auf den Wert MAX stellen. Abwarten, dass sich die Kontrolllampe Dampfbereitschaft (S)
einschaltet. Die Bligeltemperatur am Biigeleisen-Temperaturregler (M) ber das Symbol (eee) stellen. Abwarten, bis sich
die Kontrolllampe (O) des Biigeleisens ausgeschaltet hat. Den Dampfschalter (L) 3 bis 5 Sekunde tief driicken (Abb. 11).
Wird der Dampftaste (L) ohne Unterbrechung fiir mehr als 30 Sekunden betatigt, kénnen Wassertropfen aus den Dampfoff-
nungen an der Biigelsohle austreten. Aus diesem Grund sollte der Dampftaste (L) nicht zu lange betatigt werden.
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Dampf-Dauerbetrieb

Den Dampfregler (U) auf MAX stellen. Abwarten, dass sich die Kontrolllampe Dampfbereitschaft (S) einschaltet. Die Bi-
geltemperatur am Bligeleisen-Temperaturregler (M) tiber das Symbol (eee) stellen. Abwarten, bis sich die Kontrolllampe
(O) des Biigeleisens ausgeschaltet hat. Wenn die Temperatur erreicht ist, die Dauerdampftaste (L) driicken (Abb. 12).
Der Regler fiir Dauerdampf (K) blockiert die Taste und sorgt damit fiir die Abgabe eines kontinuierlichen und konstanten
Dampfstrahls. Zum Entsperren der Dauerdampftaste (L) und zum Unterbrechen des Dauer-Dampfstrahls den Regler fiir
Dauerdampf (K) nach vorne schieben (Abb. 14).

Temperaturauswahl

Als erstes auf dem Stoff nach dem Etikett mit den Bigelanleitungen suchen und das Symbol auf denselben mit der weiter
unten aufgefiihrten Tabelle vergleichen. Sollte das Etikett mit den Biigelanleitungen fehlen und die Stoffart bekannt sein,
die nachstehende Tabelle beachten.

Wir weisen darauf hin, dass sich die Tabelle auf Stoffe bezieht, die nicht mit Appreturmitteln o. &. behandelt sind. Falls dies
der Fall sein sollte, kann auch mit einer niedrigeren Temperatur gebiigelt werden.

Wenn die Temperatur durch Drehen des Bugeleisen-Temperaturregler (M) geandert wird, schaltet sich die Kontrolllampe
(O) wieder ein und bleibt solange eingeschaltet, bis das Blgeleisen die neue Temperatur erreicht hat.

Auffillen des Wassertanks bei Gebrauch
Beim Buigeln immer den Restwasser-Fllstand im Tank kontrollieren.

Wasser so in den Behélter nachfllen, dass der Wasser-Fillstand immer sichtbar ist. Nicht iber den angegebenen
MAX-Fillstand auffillen.

Bleibt der Behalter ohne Wasser, kann man eine Vibration und ein lauteres Gerausch wahrnehmen. Das Gerat mit Druck
auf die Schalter (T) und (V) ausschalten. Den Stecker aus der Steckdose ziehen.

Achtung!
Vorm Fiillen des Wasserbehalters das Gerat immer ausschalten und den Stecker aus der Steckdose ziehen.

Wasser direkt in Tank auffillen (Abb. 7). Den Stromstecker wieder einstecken und das Gerét einschalten.

Falls das Gerét nicht sofort ausgeschaltet wird, kann die Uberhitzung der Pumpe zu einer vorlibergehenden Blockierung
des Gerats fiihren. Man muss also das Geréat ausschalten und den Behalter mit Wasser fiillen. Eine Stunde ca. abwarten,
damit das Gerét kalt wird und wieder normal funktioniert.

Spruhtaste
Prifen, dass im Blgeleisenwassertank (N) Wasser vorhanden ist. Die Spriihtaste (J) driicken. Um diese Funktion zu akti-
vieren, kénnte es nétig sein, den Spriihschalter wiederholt driicken (Abb. 15).

Trocken bugeln

Zum Trockenbiigeln, d. h. Biigeln ohne Dampf, reicht es aus, wenn das Gerét nach Anschluss an die Stromversorgung
durch Druck auf den Schalter (V) eingeschaltet wird. Den Dampfregelungsschalter auf den minimalen Wert stellen und den
Temperaturregelungsschalter (M) auf die gewiinschte Temperatur einstellen. Nicht den Dampfschalter driicken.

Senkrecht bugeln
Der Dauerdampfstrahl kann zum Biigeln von hangenden Stoffen verwendet werden. Dieses besondere Biigelverfahren
dient zum Entfernen von Falten aus Vorhangen, Geweben usw. Den Dampfregler (U) auf MAX stellen. Abwarten, dass sich
die Kontrolllampe Dampfbereitschaft (S) einschaltet. Die Biigeltemperatur am Biigeleisen-Temperaturregler (M) tber das
Symbol (eee) stellen. Den Vorhang oder das Gewebe so positionieren, wie es hdngend gebiigelt werden soll und dann den
Dampfschalter driicken.

Achtung!
Keine Gewebe biigeln, die von anderen Personen gehalten werden.

Nach dem Bugeln

Um eine Bildung von Kalkresten zu vermeiden, den Tank nach Gebrauch entleeren. Vorm Entleeren das Gerat
abschalten und den Stecker aus der Steckdosen ziehen.

Den Heizkessel durch Druck auf den Schalter (T) ausschalten. Solange der Stecker n der Steckdose bleibt, bleibt das Gerat
unter Spannung und durch Druck auf den Dampftaste (L) kann der Restdruck aus dem Heizkessel abgelassen werden.
Das Gerat durch Druck auf den Schalter (V) ausschalten. Das Anschlusskabel aus der Steckdose ziehen. Den Wassertank
vollstandig entleeren, so dass eine Bildung von Kalkablagerungen durch stehendes Wasser vermieden wird. Das Versor-
gungskabel im Kabelfach (B) aufraumen. Das Verbindungskabel Biigeleisen/Heizkessel im Kabelfach (Y) aufrdumen. Das
Biigeleisen auf der Biigeleisenablage abkiihlen lassen und das Gerét wegstellen. Dabei muss darauf geachtet werden,
dass das Anschlusskabel und das Verbindungskabel nicht die heiRen Gerateteile berihren.
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BETRIEBSART ALS TRADITIONELLES BUGELEISEN (ABB. 4)

Beflillen des Wasserbehalters

Achtung
Bevor man den Wassertank des Biigeleisens (N) auffilllt, soll man priifen, dass das Gerat aus dem Versorgungsnetz
getrennt ist.

Die Klappe 6ffnen (I). Das Bigeleisen vertikal halten und den Wassertank mit kaltem Leitungswasser bis zur MAX-Markierung
fiillen (Abb. 20). Nur den mitgelieferten MeRbecher (G) verwenden. Die Klappe (I) wieder schlieBen. Wenn |hr Hauswasser
sehr kalkhaltig ist, verwenden Sie demineralisiertes Wasser.

NIEMALS den Tank tiber den mit ,,MAX*“ angegebenen Hochstfiillstand fiillen.

Keinen Essig, chemische Zusatzstoffe, Duftstoffe und Entkalkungsmittel in den Wasserbehdlter einfullen: Andern-
falls verfallen die Garantieanspriiche.

Achtung!
Das Biigeleisen nicht horizontal fiillen.

Gegebenenfalls wahrend des Biigelns Wasser nachfillen. Vorm Fiillen des Wasserbehalters das Blgeleisen immer aus-
schalten und den Stecker des Anschlusskabels aus der Steckdose ziehen.

Einschalten des Gerates

Das Biigeleisen auf seiner Biigelhalter (E). Die Kabel aus den Anschliissen im Kabelfach (Abb. 5) trennen. Das Versor-
gungskabel (A) und das Verbindungskabel Eisen/Kessel (Q) anschlieRen, bis sie einrasten (Abb. 6).

Den Stecker in die Steckdose stecken. Die Temperatur-Kontrolllampe (O) schaltet sich ein. Jetzt mit dem mit dem Tempe-
raturschalter (M) die gewiinschte Temperatur einstellen. Hat das Bugeleisen die gewiinschte Temperatur erreicht, schaltet
sich die Kontrolllampe (O) aus (beim Bugeln schaltet sich die Temperatur-Kontrolllampe ein und aus und zeigt damit an,
dass das Bigeleisen die richtige Temperatur beibehalt).

Sich an den am zu bigelnden Kleidungsstiick gedruckten Anweisungen halten. Die auf dem Einstellschalter dargestellten
Punkten mussen mit auf den Etikett angegebenen Punkten entsprechen.

Dampfbugeln

Das Dampfbligeln ist nur mit hohen Temperaturen moglich.

Sicherstellen, dass ausreichend Wasser im Wasserbehalter ist. Das Bligeleisen auf seiner Biigelhalter (E). Den Stecker in
die Steckdose stecken.

Den Temperatureinstellschalter (M) auf (eee) oder hoher stellen. Wenn sich die Kontrolllampe Biigeleisentemperatur (O)
ausschaltet, bedeutet dies, dass die Biigelsohle die eingestellte Temperatur erreicht hat und das Biigeleisen betriebsbereit ist.

Dampfstol}
Ist Wasser im Wasserbehalter, und ist die Temperatur auf (e @) oder hoher eingestellt, reicht ein Druck auf die Dampftaste

(L)

Sprihtaste
Prifen, dass im Bugeleisenwassertank (N) Wasser vorhanden ist. Die Spriihtaste (J) driicken. Um diese Funktion zu akti-
vieren, konnte es nétig sein, den Spriihschalter wiederholt driicken (Abb. 15).

Trocken bigeln
Den Stecker in die Steckdose stecken. Den Temperatureinstellschalter (M) je nach dem zu biigelnden Stoff einstellen.
Einige Minuten warten, bis die Bugelsohle die Temperatur erreicht hat. Nicht den Dampfschalter driicken.

Senkrecht bugeln

Dieses besondere Biigelverfahren dient zum Entfernen von Falten aus Vorhangen, Geweben usw. Die Biigeltemperatur am
Bligeleisen-Temperaturregler (M) Uber das Symbol (ee®e) stellen. Den Vorhang oder das Gewebe so positionieren, wie es
hangend gebiigelt werden soll und dann den Dampfschalter driicken. Ist die Temperatur-Kontrolllampe eingeschaltet, die
Dampftaste nicht mehr als dreimal hintereinander driicken.

Achtung
Keine Gewebe biigeln, die von anderen Personen gehalten werden.

Nach dem Bugeln

Den Temperatureinstellschalter (M) auf ,MIN“ stellen.

Den Stecker aus der Steckdose ziehen. Das Bligeleisen auf dem Biigeleisenstander (E) abkiihlen lassen. Den Wasser-
behalter entleeren: Das Wasserauffiillklappe (1) 6ffnen, das Biigeleisen umkippen und das Wasser herausflieRen lassen
(Abb. 21).
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Achtung
Vorm Entleeren des Wasserbehalters das Blgeleisen abkiihlen lassen: Es besteht Verbriihungsgefahr.

Das Versorgungskabel im Kabelfach (B) aufrdumen. Das Verbindungskabel Bugeleisen/Heizkessel im Kabelfach (Y) auf-
raumen. Das Bligeleisen auf der Bligeleisenablage abkihlen lassen und das Gerét wegstellen. Dabei muss darauf geachtet
werden, dass das Anschlusskabel und das Verbindungskabel nicht die heiften Gerateteile berlihren.

TIPPS

Die zu bugelnden Kleidungsstticke entsprechend der Stoffart trennen: Wolle zu Wolle, Baumwolle zu Baumwolle usw.

Da sich die Buigelsohle viel schneller erhitzt als abkihlt, sollte man zun&chst die Stoffe blgeln, die eine niedrigere Tempe-
ratur erfordern und dann allméahlich auf Stoffe (ibergehen, die hohere Temperaturen erfordern. Besteht das Gewebe aus
verschiedenen Garnarten, ist die Temperatur immer auf die Faser einzustellen, die die niedrigste Temperatur verlangt.
Besteht ein Gewebe z.B. zu 70% aus synthetischen Fasern und zu 30% aus Baumwolle, ist die Temperatur auf die Position
(9) (siehe Tabelle) ohne Dampf einzustellen, d.h. auf die fiir synthetische Fasern.

Ist die Gewebe-Zusammensetzung des zu biigelnden Kleidungsstiickes unbekannt, eine nicht sichtbare Stelle am Gewebe
suchen. Einen Versuch vornehmen, an dieser Stelle biigeln und die geeignetste Temperatur auswéhlen (immer mit einer
relativ niedrigen Temperatur anfangen und dann nach und nach erhéhen, bis die geeignete Temperatur erreicht ist). Reine
Wollstoffe (100%) kdnnen auch nur mit Dampf gebiigelt werden. Um zu vermeiden, dass das Gewebe glanzend wird, bei
reinen Wollstoffen, Seide und Kunstfasern darauf achten, dass auf der Riickseite gebiigelt wird. Bei anderen Gewebearten
und besonders bei Samt sollte man, um zu vermeiden, dass sie glanzend werden, (mit einem Tuch) nur in eine Richtung mit
leichtem Druck blgeln. Das Biigeleisen sollte dabei auf dem zu bigelnden Gewebe standig in Bewegung gehalten werden.

Etikett mit Stoffart Temperaturregler
Biigelanleitung am
Stoff
Synthetische Stoffe:
Azetat
Acryl
A Viskose .
Polyamid (Nylon)
Polyester (Rayon)
Seide
& Wolle o
= Baumwolle 0oo
Leinen
; { Dieses Zeichen auf dem Etikett zeigt an, dass
dieser Artikel nicht gebugelt werden darf

REINIGUNG UND WARTUNG

Achtung!
Vorm Reinigen des Bligeleisens den Netzstecker aus der Steckdoseziehen und das Blgeleisen auf der Biigeleise-
nablage abkuhlen lassen.

Achtung!
Das Gerét nie ins Wasser oder andere Fliissigkeiten tauchen.

Achtung!
A Den Zustand des Anschlusskabel |hres Bligeleisens vorm Gebrauch regelmaRig tberpriifen und im Fall von Scha-
den zur nachstgelegenen Kundendienststelle bringen und nur durch Fachpersonal auswechseln lassen.

Reinigung der Bugelsohle

Eventuelle Ablagerungen und andere Stoffreste auf der Biigelsohle kdnnen mit einem mit Wasser und Essig getrankten
Tuch entfernt werden. Die Bligelsohle immer mit einem trockenen Tuch trocknen.

% Achtung!
Keine Scheuermittel zum Reinigen der Biigelsohle verwenden. Dafiir sorgen, dass die Bligelsohle immer glatt
bleibt: Kontakt mit Metallgegenstéanden vermeiden.
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Reinigung des Bligeleisentanks
Von Zeit zu Zeit muss der Wassertank (N) des Biigeleisens mit Frischwasser gereinigt werden (Abb. 20). Ausspiilen und
entleeren (Abb. 21).

Achtung!
A Keinen Essig, Entkalkungsmittel oder andere parfiimierte Substanzen in den Tank fiillen; Andernfalls verfallen die
Garantieanspriiche.

Reinung der Kunststoffteile
Die Plastikteile mit einem feuchten, nicht scheuernden Tuch reinigen und mit einem trockenen Tuch trocknen.

Leeren und Reinigen des Heizkessels

Achtung!

Nach dem Biigeln das Geréat ausschalten und den Netzstecker aus der Steckdose ziehen. Vorm Abschrauben
des Verschlusses (W) mindestens zwei Stunden abwarten, so dass das Geréat ausreichend abgekiihlt und den
Innendruck abgebaut ist.

Achtung!
Keinen Essig, Entkalkungsmittel oder andere parfiimierte Substanzen in den Tank fiillen; Andernfalls verfallen die
Garantieanspriiche.

Bevor man den Heizkessel leert, soll man den Tank (C) komplett ausleeren.

Niemals den Verschluss des Heizkessels (W) aufdrehen, wenn dieser in Arbeitsposition ist, denn das Wasser kénn-
te plétzlich herausschieRen (Abb. 16).

Das Gerat so aufstellen, dass der Deckel fiir die Reinigung des Heizkessels (W) nach oben zeigt (Abb. 17). Die Klappe
6ffnen (X). Mit dem Schlitzschraubendreher, den Decke zur Reinigung des Heizkesseln abdrehen (W). Das Gerét iiber den
Waschbecken umkippen und den Kessel komplett ausleeren (Abb. 18).

Einen Messbecher Leitungswasser in den Heizkessel giefen (Abb. 19). Das Gerét schiitteln und das ganze Wasser wieder
ausleeren. Diesen Arbeitsschritt sooft wiederholen, bis nur noch klares und sauberes Wasser austritt.

Nach der Reinigung ungefahr 400 cm® Wasser in den Heizkessel einfiillen (Abb. 19), den Verschluss (W) wieder aufsetzen
und leicht, ohne zu starken Kraftaufwand, festziehen. Die Klappe wieder schlieBen (X).

Der Dampferzeuger muss mindestens alle zwei Monate von eventuellen Kalkresten gereinigt werden, die den rich-
tigen Geratebetrieb beeintréchtigen kdnnten.

DIE GARANTIELEISTUNGEN DECKEN KEINE SCHADEN AB, DIE DURCH
VON KALK VERURSACHTEN VERSTOPFUNGEN ENTSTANDEN SIND.

37

DE



S3

A PROPOSITO DE ESTE MANUAL

Aunque los aparatos hayan sido realizados segun las Normativas europeas especificas vigentes y estén por lo tanto prote-
gidos en todas las partes potencialmente peligrosas, lean con atencion estas advertencias y utilicen el aparato sélo para el
uso al que ha sido destinado, para evitar accidentes y dafios. Tener siempre al alcance este manual para futuras consultas.
Si quieren ceder este aparato a otras personas, recuerden incluir también estas instrucciones.

Las informaciones contenidas en este manual estan marcadas por los siguientes simbolos que indican:

A Peligro para los nifios AAtencién - dafios materiales

& Advertencia relativa a quemaduras A Peligro de dafios debidos a otras causas

A Peligro debido a electricidad
ADVERTENCIAS IMPORTANTES PARA LA SEGURIDAD

LEER ATENTAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES.

* Este aparato ha sido realizado sélo para un uso privado y por lo tanto no es
adecuado para un uso industrial o profesional.

* No se asumen responsabilidades por un uso incorrecto o por empleos diferentes
a los previstos en este manual de instrucciones.

+ Se recomienda conservar el embalaje original, ya que la asistencia gratuita no
concierne los dafios causados por un embalaje no adecuado del producto al
momento del envio a un Centro de Asistencia Autorizado.

Peligro para los nifios

* Los nifios mayores de 8 afos pueden utilizar el aparato bajo la supervision de
una persona responsable o si han sido instruidos sobre el uso del aparato en
seguridad y si han comprendido los peligros presentes durante el uso.

* Las operaciones de limpieza y mantenimiento por el usuario no deben ser efectuadas
por los nifios a menos que sean mayores de 8 afios y estén vigilados. Es necesario
vigilar a los nifios para que no jueguen con el aparato.

* Mantener el aparato y el cable de alimentacion fuera del alcance de los nifios de
edad inferior a 8 afios.

* Los elementos del embalaje no se deben dejar al alcance de los nifios, ya que
podrian originar peligros.

+ Si se decide dejar de utilizar el aparato, antes de tirarlo a la basura se recomien-
da cortar el cable de alimentacion. Se recomienda ademas eliminar las partes del
aparato que puedan originar peligro, especialmente para los nifios, que podrian
utilizarlo para sus juegos.

Peligro debido a electricidad
« El aparato puede ser utilizado por personas con capacidades fisicas, sensoriales
0 mentales reducidas, o con falta de experiencia o de conocimiento, sélo bajo
la supervision de una persona responsable o si han recibido y comprendido las
instrucciones sobre el uso del aparato en seguridad y si han comprendido los
peligros presentes durante el uso.
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* Antes de conectar el aparato a la corriente eléctrica controlar que la tensién
indicada en la etiqueta corresponda a la tension de la red local.

« Conectar siempre el aparato a una toma de corriente con puesta a tierra.

* NUNCA SUMERGIR EL APARATO EN AGUA NI EN OTROS LIQUIDOS.

* No planchar con las manos mojadas ni los pies descalzos.

Peligro de dafios debidos a otras causas

* Llenar el depdsito con agua antes de poner en funcionamiento el aparato. Las
operaciones de llenado de agua se deben efectuar con el enchufe del cable de
alimentacion eléctrico desconectado de la toma.

* Encender el aparato so6lo cuando esta en su posicion de trabajo.

* La primera vez que se utiliza el aparato puede que emane un poco de humo; no
hay que preocuparse, es perfectamente normal porque algunas partes han sido
ligeramente engrasadas y, después de poco tiempo, el fendmeno desaparecera.

* Durante el uso apoyar el aparato sobre una superficie plana y horizontal.

* No dejar sin vigilancia el aparato mientras esté conectado a la red eléctrica.

« El aparato debe ser utilizado y guardado en una superficie estable.

+ Cuando se apoya la plancha sobre su base, asegurarse de que la misma esté
colocada en una superficie estable.

+Si hay que alejarse de la plancha, incluso por poco tiempo, colocarla siempre
sobre su rejilla “apoya plancha” (E), apagar el aparato y desconectar siempre el
cable de alimentacion eléctrico de la toma de corriente.

* Apretando el botdn vapor antes que la caldera haya alcanzado la temperatura
dptima o que la plancha esté caliente, podré salir agua por los orificios del vapor.

* No se debe utilizar el aparato si ha caido, si presenta dafios visibles o si pierde
agua. No utilizar el aparato si el cable de alimentacion o el enchufe estan dafia-
dos, o si el aparato presenta defectos. Todos los arreglos, incluida la sustitucion
del cable de alimentacion, deben ser efectuados exclusivamente por el Centro
de Servicio Ariete o por técnicos autorizados Ariete, para evitar cualquier riesgo.

Advertencia relativa a quemaduras

+ Jamas intentar planchar la ropa que se lleva puesta.

* No tocar las partes metélicas de la plancha cuando la misma esté funcionando y
por algunos minutos después de haberla desconectado ya que podrian provocar
quemaduras.

* No dirigir el chorro de vapor hacia el cuerpo o hacia animales domésticos.

Atencion - dafios materiales
* Colocar el aparato en una superficie plana de trabajo che aguante una tempera-
tura de al menos 90°C. No apoyar la plancha en superficies delicadas, sensibles
al calor y a la humedad.
* Antes de utilizar el aparato por primera vez quitar eventuales etiquetas o protec-
ciones de la suela de la plancha.
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+ Desenrollar siempre el cable antes de la utilizacion.

* El uso de alargadores eléctricos no autorizados por el fabricante del aparato
puede provocar dafios y accidentes.

+ No utilizar la maquina sin agua, en este caso la bomba podria dafiarse.

*No utilizar agua con gas (adicionada de anhidrido carbonico). En caso de agua
especialmente calcarea se aconseja el uso de agua desmineralizada.

* No apoyar la plancha caliente sobre el cable de conexion o sobre el cable de ali-
mentacion y procurar que los mismos no entren en contacto con la suela caliente
de la plancha.

* No desconectar el enchufe de la toma de corriente tirando del cable.

* Después de haber desconectado de la toma de corriente el enchufe del cable
de alimentacion eléctrica y después de que todas las partes se hayan enfriado,
se podra limpiar el aparato exclusivamente con un pafio no abrasivo apenas
humedecido con agua. No utilizar solventes que dafien las partes de plastico.

« Efectuar la limpieza de la caldera por lo menos cada dos meses de modo que se
eliminen residuos eventuales de cal que pueden comprometer el normal funcio-
namiento del aparato. Acordarse de colocar en la caldera 400 cc de agua antes
de volver a enroscar la tapa.

*No echar en el deposito vinagre, descalcificantes u otras substancias perfuman-
tes; de lo contrario la garantia pierde inmediatamente su validez.

* No enrollar el cable de alimentacion alrededor de la plancha cuando la suela esta
caliente.

+ Nunca poner la plancha en contacto con superficies metalicas.

* Antes de guardar el aparato, apagarlo pulsando los interruptores (T) y (V). Des-
conectar siempre el enchufe del cable de alimentacion de la toma de la corriente.
Esperar hasta que se haya enfriado y vaciar completamente el depdsito.

* No dejar el aparato expuesto a los agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.).

+ Para una correcta eliminacion del producto segun la Directiva Europea

B\/ 2012/19/CE se aconseja leer el folleto incluido en el producto.

== . GUARDAR SIEMPRE ESTAS INSTRUCCIONES.

USO PREVISTO

Duetto se puede utilizar sea como plancha tradicional que como sistema de planchado, para planchar indumentaria de
cualquier tipo, cortinas y tejidos segun las indicaciones puestas en su etiqueta, en seco o con vapor y también en posicion
vertical. Recomendamos planchar la ropa utilizando una superficie estable, sea para apoyar la ropa que para apoyar la
plancha durante el cambio de indumento. Este aparato ha sido realizado sélo para un uso privado y por lo tanto no es ade-
cuado para un uso industrial o profesional. Cualquier otro tipo de utilizacion del aparato no esté previsto por el Fabricante,
que se exime de cualquier responsabilidad por dafios de todo tipo originados por un uso inapropiado del mismo aparato. El
uso inapropiado, ademas, anula todo tipo de garantia.

RIESGOS RESTANTES

iAtencion!
Peligro de quemaduras — Las caracteristicas constructivas del aparato, objeto de la presente publicacion, no per-
miten proteger al usuario de posibles contactos con la placa caliente de la plancha, sea durante el uso que en los
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minutos siguientes al apagado. Ademas se recomienda prestar mucha atencién durante la erogacion de vapor y no
dirigirlo hacia partes del cuerpo o hacia animales domésticos.

Después de haber apagado la plancha y desenchufado de la toma de corriente, dejarla en una superficie estable y,
sobretodo, lejos del alcance de los nifios.

DESCRIPCION DEL APARATO

A - Cable alimentacion

B - Enrollador del cable

C - Deposito

D - Tapa del depdsito de agua

E - Rejilla apoya plancha

F - Asa para el transporte del aparato

- Recipiente de llenado

- Boquilla del pulverizador

- Abertura de llenado del depdsito de agua
- Boton espray

- Cursor de bloqueo para vapor continuo

- Botdn del vapor

- Mando para la regulacién de la temperatura
- Deposito de agua de la plancha

O - Indicador luminoso control temperatura plancha
P - Suela

Q - Cable de conexion plancha/caldera

- Gancho para desbloquear los cables

- Indicador de vapor listo

- Interruptor de encendido caldera

- Regulador vapor

- Interruptor de encendido plancha

W - Tapon de limpieza del depésito de agua
X - Tapa del tapon de limpieza de la caldera
Y - Hueco recogecable

ZZErr XTI

<c-Hw=x

INSTRUCCIONES DE USO

% jAtencion!
Antes de utilizar el aparato por primera vez quitar eventuales etiquetas o protecciones de la suela de la plancha.

Desconectar la plancha de la caldera es una operacion que se debe hacer siempre exclusivamente con la clavija
de alimentacion desconectada de la toma de corriente.

Duetto se puede utilizar de dos maneras: como sistema de planchado o como plancha tradicional.

Se aconseja el modo “sistema de planchado” para grandes cantidades de indumentaria y tiempos largos de planchado,
mientras que para pequefias cantidades o tiempos breves se aconseja el uso en modo “plancha tradicional”.

Para utilizar el aparato como sistema de planchado, asegurarse de que la conexion plancha/caldera (Q) y el cable de
alimentacion (A) estén conectados a los enchufes situados en el hueco recogecable (Y) colocado en la base del aparato.
Ver “Uso de la plancha como sistema de planchado”.

Para la utilizacién en modo “plancha tradicional”, desconectar el cable de alimentacion (A) y el cable de conexion plancha/
caldera (Q) de los enchufes presentes en el hueco recogecable (Y) presionando el gancho de desbloqueo (R). Conectar los
cables entre ellos (Fig. 6) hasta oir un ligero “clic”. Ver “Uso de la plancha como plancha tradicional”.

Para volver a planchar en modo sistema de planchado, desconectar el cable de alimentacion (A) y el cable de conexion
plancha/caldera (Q), presionando el gancho de desbloqueo (R). Introducir los dos cables en los enchufes situados en el
hueco recogecable (Y), colocado en la base del aparato, hasta oir un ligero “clic”.

USO DE LA PLANCHA COMO SISTEMA DE PLANCHADO (FIG. 2)

Llenado del depdsito antes del uso
iAtencion!
Asegurarse de que el aparato esté desconectado de la red de alimentacion eléctrica antes de llenar el depdsito
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de agua (C).
Antes de conectar el enchufe, desenrollar por completo el cable de alimentacién. Girar la tapa del depésito de agua (D).
Llenar el depésito con agua natural fresca (Fig. 7).

NUNCA llenar el depdsito de agua por encima del nivel MAX.

El aparato funciona con agua normal del grifo. En caso de agua muy calcérea (con dureza superior a los 20°F) utilizar una
mezcla compuesta por un 50% de agua de grifo y un 50% de agua desmineralizada.

Nunca utilizar agua desmineralizada pura.

No afiadir ningun aditivo ni substancias quimicas (como, por ejemplo, almidon, aprestos, perfumes u otras); de lo contrario
la garantia pierde inmediatamente su validez.

jAtencion!
A Nunca utilizar el aparato sin agua en el depdsito, incluso cuando se planche en seco, ya que en este caso la bomba
podria dafiarse.

Cerrar la tapa del deposito de agua (D).

Encendido del aparato

Colocar el aparato sobre una superficie horizontal y estable. El cable de alimentacion (A) y el cable de conexion plancha/
caldera (Q) estan conectados a los enchufes situados en el hueco recogecable (Y) (Fig. 3). Conectar el aparato a la red de
alimentacion controlando que la tension indicada en la chapa corresponda a la tension de la red local.

Antes de encender la plancha asegurarse de que haya suficiente agua en el depdsito.

Presionar el interruptor de encendido de la plancha (Fig. 10) y colocar el regulador de la temperatura en la temperatura
deseada. Presionar el interruptor de encendido de la caldera (Fig. 9). Cuando el indicador de vapor listo (S) se enciende,
el vapor esta listo para el uso.

Durante la primera puesta en funcionamiento es posible que la plancha emane un poco de humo: se trata de un
fenémeno perfectamente normal que desaparecera después de poquisimo tiempo.

Ala primera utilizacion, después de llenar el depdsito de agua, es necesario colocar el regulador de la temperatura (M) mas
alla del simbolo (e®e) y presionar el boton de erogacion del vapor (L) Fig. 11 hasta que la plancha emita vapor (alrededor
de un minuto) Fig. 13. Ahora la plancha esta lista para el uso. Antes de dirigir el chorro de vapor hacia la prenda para plan-
char, erogar dos o tres golpes de vapor prolongados hacia el suelo para estabilizar el chorro de vapor.

A jAtencion!

Nunca erogar vapor cuando la plancha est& apoyada en su rejilla (E).
La caldera ahora es alimentada automaticamente por una bomba que a cada llenado se activa durante unos segundos
generando un normal ruido de funcionamiento (vibracion). Justo después podria verificarse una disminucion de la emision
de vapor: es perfectamente normal y después de unos segundos la erogacion de vapor volvera a ser normal.
Si la plancha permanece inactiva durante largo tiempo, antes de planchar se aconseja colocarla en posicion horizontal y
erogar unos golpes de vapor hacia el suelo para estabilizar el chorro.

Regulacion del vapor
Este aparato esta equipado con un regulador (U) que permite la regulacion de la cantidad de vapor, del minimo al méximo
segUn las exigencias de planchado.

Golpe de vapor

Para planchar los tejidos mas espesos y para una potente accion anti-arrugas en vertical, es posible accionar la funcion de
vapor turbo. Asegurarse de que hay agua tanto en el depésito de agua (C), como en el depésito de la plancha (M). Colocar
el regulador (U) en el valor MAX. Esperar que se encienda el indicador de pronto vapor (S). Ajustar la temperatura de plan-
chado por medio del regulador (M) superando el simbolo (ee®e). Esperar hasta que el piloto (O) de la plancha se apague.
Presionar a fondo el botén del vapor (L) durante unos 3 - 5 segundos (Fig. 11). Si el botén para el suministro del vapor (L)
es accionado ininterrumpidamente por mas de 30 segundos, pueden salir gotas de agua por los orificios del vapor de la
plancha, por lo tanto no se debe insistir excesivamente con el boton (L).

Vapor continuo

Colocar el regulador del vapor (U) en su valor MAX. Esperar que se encienda el indicador de pronto vapor (S). Ajustar la
temperatura de planchado por medio del regulador (M) superando el simbolo (®e®e). Esperar hasta que el piloto (O) de la
plancha se apague. Cuando la temperatura ha sido alcanzada apretar el boton del vapor (L) Fig. 12. El cursor (K) bloqueara
el botdn provocando la salida de un chorro de vapor continuado y constante. Para desbloquear el botén (L) e interrumpir el
chorro continuado empujar hacia adelante el cursor (K) Fig. 14.
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Seleccion de la temperatura

Ante todo controlar si en el tejido hay una etiqueta con las indicaciones para el planchado y comparar el simbolo indicado
en la etiqueta con la tabla indicada a continuacion. Si no hay una etiqueta con las instrucciones de planchado del tejido,
pero se conoce el tipo de tejido, seguir las indicaciones de la tabla.

Hay que tener en cuenta que la tabla se refiere a tejidos no tratados con aprestos o similares, en el caso de que lo fueran
se puede planchar a una temperatura mas baja.

Modificando la temperatura por medio del regulador (M), la luz testigo (O) se enciende y queda encendida fija hasta que la
plancha no haya alcanzado la nueva temperatura.

Llenado del depdsito durante el uso
Controlar siempre el nivel del agua que queda en el deposito.

Afadir agua al depdsito para mantener siempre visible el nivel del agua. No superar el nivel indicado con MAX.

Si el depésito se queda sin agua, se notara una vibracion y un ruido mas fuerte. Apagar el aparato pulsando los interrupto-
res (T) y (V). Desconectar el enchufe de la toma de corriente.
jAtencion!
Apagar siempre el aparato y desenchufar el cable de alimentacion de la toma de corriente antes de llenar el de-
pésito de agua.
Afadir agua directamente en el depdsito de agua (Fig. 7). Introducir la clavija en la toma de corriente y volver a encender
el aparato.
Si el aparato no se apaga inmediatamente, el sobrecalentamiento de la bomba podra causar un momentaneo bloqueo del
aparato. Es necesario por lo tanto apagar el aparato y llenar el depésito de agua. Esperar una hora para que el aparato se
enfrie y vuelva a funcionar normalmente.

Boton espray
Asegurarse de que hay agua en el deposito de agua de la plancha (N). Presionar el boton espray (J). Para activar esta
funcion podria ser necesario presionar varias veces el boton espray (Fig. 15).

Planchado en seco

Para poder planchar en seco, es decir, sin vapor, después de haber conectado el aparato a la red de alimentacion, basta
encender la plancha pulsando el interruptor (V). Colocar el regulador del vapor en el minimo y poner el regulador de la
temperatura (M) en la temperatura deseada. No pulsar el boton vapor.

Planchado en posicién vertical
Para planchar en vertical, se puede usar el chorro de vapor continuo. Este especial proceso de planchado sirve para
eliminar las arrugas de las cortinas, de los tejidos, etc. Colocar el regulador del vapor (U) en su valor MAX. Esperar que se
encienda el indicador de pronto vapor (S). Ajustar la temperatura de planchado por medio del regulador (M) superando el
simbolo (eee). Colocar la cortina o el tejido de la manera en que se desee planchar en vertical y apretar el boton del vapor.
jAtencion!
No planchar tejidos sujetados por otras personas.

Después de haber planchado

Para evitar la formacion de residuos calcareos, vaciar el deposito después de cada uso, después de haber apaga-
do el aparato y haberlo desenchufado de la toma de corriente.

Apagar la caldera por medio del interruptor (T). Con el enchufe conectado, el aparato queda en tensién y es posible
eliminar la presion residual en la caldera, apretando el boton del vapor (L). Apagar el aparato apretando el interruptor (V).
Desenchufar el cable de alimentacion de la toma de corriente. Vaciar completamente el tanque del agua para evitar que
el estancamiento de la misma agua facilite la formacion de la caliza. Guardar el cable de alimentacion en el recogecable
(B). Guardar el cable de conexion plancha/caldera en el recogecable (Y). Dejar que la plancha se enfrie sobre la rejilla
prestando atencion que la misma no toque los cables de alimentacion y de conexion con las partes calientes del aparato.

USO COMO PLANCHA TRADICIONAL (FIG. 4)

Llenado del depdsito

Atencion
Asegurarse de que la plancha esté desconectada de la red eléctrica antes de llenar el depésito de la plancha (N)
con agua.

Abrir la tapa de la abertura de llenado (I). Mantener la plancha vertical y llenar el depésito de agua con agua corriente hasta el
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nivel maximo (Fig. 20). Utilizar el recipiente de llenado (G) incluido. Cierre la tapa de la abertura de llenado (1). Si el agua de
su grifo tiene mucha cal, utilice agua desmineralizada.

No llenar NUNCA el deposito de agua por encima del nivel indicado con “max”.

No eche en el depésito vinagre, descalcificantes u otras substancias perfumantes: en caso contrario la garantia
quedaré invalidada.

iAtencion!
No hay que intentar llenar el dep6sito de agua manteniendo la plancha horizontal.

Si fuera necesario afiadir agua durante el planchado, apagar siempre la plancha y desconectar el enchufe del cable de
alimentacion de la toma de corriente eléctrica antes de llenar el depdsito con agua.

Encendido del aparato

Apoyar la plancha en la rejilla de apoyo (E). Desconectar los cables de los enchufes situados en el hueco recogecable
(Fig. 5). Conectar entre ellos el cable de alimentacion (A) y el cable de conexion plancha/caldera (Q) hasta oir un ligero
“clic” (Fig. 6).

Enchufe el aparato a la corriente. El piloto (O) de control de la temperatura se enciende. Ahora seleccionar la temperatura
deseada mediante el regulador de la temperatura (M). Cuando la plancha alcance la temperatura seleccionada, el piloto
(O) se apaga (mientras se plancha, el piloto de la temperatura se enciende y se apaga, indicando que la plancha mantiene
la temperatura justa).

Seguir las indicaciones de la etiqueta de la prenda que hay que planchar. Hacer coincidir los puntos representados en el
mando de regulacion de la temperatura con aquellos indicados en la etiqueta.

Planchado a vapor

El planchado a vapor es posible solo a alta temperatura.

Asegurarse que haya suficiente agua en el interior del depésito. Apoyar la plancha en la rejilla de apoyo (E). Enchufe el
aparato a la corriente.

Coloque el mando de regulacion de la temperatura (M) en la posicion (@ ®) o superior. Cuando el indicador luminoso (O) se
enciende, significa que la plancha ha alcanzado la temperatura seleccionada y por lo tanto esta lista para el uso.

Golpe de vapor
Sihay agua en el depoésito y la temperatura esta programada en (®®#) o en un nivel superior, es suficiente pulsar el botén
del vapor (L).

Boton espray
Asegurarse de que hay agua en el deposito de agua de la plancha (N). Presionar el botén espray (J). Para activar esta
funcién podria ser necesario presionar varias veces el boton espray (Fig. 15).

Planchado en seco
Enchufe el aparato a la corriente. Colocar el regulador de la temperatura (M) segun el tipo de tejido que hay que planchar.
Esperar unos minutos hasta que la suela llegue a la temperatura seleccionada. No pulsar el botén vapor.

Planchado en posicion vertical

Este procedimiento especial de planchado sirve para quitar las arrugas de las cortinas, de los tejidos, etc. Ajustar la tem-
peratura de planchado por medio del regulador (M) superando el simbolo (®®®). Colocar la cortina o el tejido de la manera
en que se desee planchar en vertical y apretar el boton del vapor. Si el piloto de la temperatura esta encendido, pulse el
botén del vapor mas de tres veces seguidas.

Atencion
No planchar tejidos sostenidos por otras personas.

Después de haber planchado
Colocar el regulador de la temperatura (M) en “min”.
Desconectar el enchufe de la toma de corriente. Dejar enfriar la plancha en su rejilla apoya plancha (E). Vacie el depésito:
Abrir la tapa de la abertura de llenado (1) del depésito de agua, dar la vuelta a la plancha y dejar salir el agua (Fig. 21).
Atencion
Antes de vaciar el depésito dejar que la plancha se enfrie: peligro de quemaduras.

Guardar el cable de alimentacién en el recogecable (B). Guardar el cable de conexion plancha/caldera en el recogecable
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(Y). Dejar que la plancha se enfrie sobre la rejilla prestando atencion que la misma no toque los cables de alimentacion y
de conexion con las partes calientes del aparato.

SUGERENCIAS

Separar las prendas para planchar segun el tipo de tejido: lana con lana, algodén con algodén, etc.

Como el calentamiento de la suela de la plancha se produce mucho mas rapidamente que su enfriamiento, es aconsejable
empezar a planchar todos los tejidos que precisan temperaturas mas bajas para pasar después a planchar los tejidos
que precisan temperaturas progresivamente mas altas. Si el tejido esta compuesto por varios tipos de fibras, programar
siempre la temperatura para la fibra que necesita menor calor. Por ejemplo, si el tejido esta compuesto por un 70% de
fibras sintéticas y por un 30% de algodén, se debera regular la temperatura en la posicion () (ver tabla) sin vapor, o sea
la temperatura para tejidos sintéticos.

Si no se conoce la composicion del tejido de la prenda para planchar, buscar un punto del tejido que no sea visible. Hacer
una prueba planchando ese punto y establecer la temperatura mas adecuada (empezar siempre por una temperatura
relativamente baja y aumentarla gradualmente hasta alcanzar la adecuada). Los tejidos de pura lana (100%) se pueden
planchar también con la plancha regulada en una de las posiciones con vapor. Para los tejidos de pura lana, seda y sin-
téticos: para evitar que el tejido planchado quede brillante, plancharlo al revés. Para los otros tipos de tejido y sobre todo
para el terciopelo, con el fin de evitar que adquieran facilmente brillo, plancharlos en una sola direccion (con un pafo),
efectuando una presion muy ligera. La plancha se debe mantener en movimiento constante sobre el tejido que se plancha.

Etiqueta de Tipo de tejido Termostato
instrucciones de
planchado pegada
en los tejidos

Tejidos sintéticos:
Acetatos
Acrilicos

Jarn) Viscosa .
Poliamida (Nylon)
Viscosa (Rayon)

Seda
& Lana oo
= Algodén P
Lino
X La marca en la etiqueta significa “no planchar”

LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

iAtencion!
Antes de efectuar la limpieza del aparato, desconectar la clavija de la toma de corriente y dejar enfriar la plancha
en la rejilla apoya plancha.

é iAtencion!
Nunca sumergir el aparato en agua o en otros liquidos.
ﬁ jAtencion!
Controlar las condiciones del cable de alimentacion de la plancha cada vez que se utiliza y, si esta dafiado, llevarla
al centro de asistencia mas cercano para que solo el personal especializado pueda substituirlo.
Limpieza de la suela

Eventuales depositos y demas residuos presentes en la suela, se pueden quitar utilizando un pafio mojado en una solucién
con agua y vinagre. Secar siempre la plancha con un pafio seco.

iAtencion!
A No usar productos abrasivos para limpiar la plancha. Prestar atencion en no rayar la plancha: evitar el contacto
con objetos metalicos.

Limpieza del depdsito de agua de la plancha
De vez en cuando hay que limpiar el depdsito de agua de la plancha (N) introduciendo agua corriente (Fig. 20). Enjuagar
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y vaciar (Fig. 21).

jAtencion!
A No introducir en el deposito vinagre, descalcificantes u otras substancias perfumantes; de lo contrario la garantia
pierde inmediatamente su validez.

Limpieza de las partes de plastico
Limpiar las partes de plastico con un pafio hiumedo no abrasivo y secarlas con un pafio seco.

Vaciado y limpieza interna de la caldera
jAtencion!
Si se acaba de planchar, apagar el aparato, desconectar el enchufe de la toma de corriente. Esperar por lo menos
dos horas para que el aparato esté bien frio y ya no haya presion interna antes de desenroscar el tapon.

jAtencion!
A No echar en el depdsito vinagre, descalcificantes u otras substancias perfumantes; de lo contrario la garantia pierde
inmediatamente su validez.

Vaciar completamente el depésito de agua (C) antes de vaciar la caldera.

Nunca desenroscar el tapon de la caldera (W) con el aparato en su posicion de trabajo, ya que el agua presente en
la caldera podria salir de repente (Fig. 16).

Colocar el aparato de manera que el tapon de limpieza de la caldera (W) se encuentre en la parte superior (Fig. 17). Abrir
la tapa (X). Con un destornillador plano desenroscar el tapén de limpieza de la caldera (W). Girar el aparato en un lavabo
y vaciar completamente la caldera (Fig. 18).

Vierta en la caldera un recipiente de llenado de agua del grifo (Fig. 19). Agite el aparato y vacielo de nuevo, eliminando toda
el agua. Repetir la operacion hasta que el agua que sale de la caldera esté limpia y transparente.

Terminada la operacion de limpieza, verter en la caldera aproximadamente 400 cc de agua (Fig. 19), y enroscar el tapon
(W) cerrando suavemente, sin ejercer demasiada fuerza. Volver a cerrar la tapa (X).

Se recomienda efectuar la limpieza de la caldera por lo menos cada dos meses, para eliminar eventuales residuos
de cal que pueden comprometer el normal funcionamiento del aparato.

LA GARANTIANO CUBRE AVERIAS DEBIDAS A OBSTRUCCIONES POR CA-
LIZA.
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A PROPOSITO DESTE MANUAL

Mesmo se os aparelhos foram realizados em conformidade com as Normas especificas europeias vigentes e séo, portanto,
protegidos em todas as suas partes potencialmente perigosas, deve-se ler atentamente estes avisos e usar o aparelho
somente para o uso ao qual foi destinado para evitar acidentes e danos. Deixar este manual sempre acessivel para futuras
consultas. Sempre que desejar ceder este aparelho a outras pessoas, lembre-se de incluir também estas instrugdes.

As informagdes apresentadas neste manual estdo marcadas com os seguintes simbolos, que indicam:

A Perigo para as criangas Atencéo - danos materiais

& Aviso relativo a queimaduras A Perigo de danos devidos a outras causas

A Perigo devido a electricidade
ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LER CUIDADOSAMENTE ESTAS INSTRUCOES.

« Este aparelho foi concebido somente para um uso privado e considera-se inade-
quado o uso para fins industriais ou profissionais.

+ Nao se assumem quaisquer tipos de responsabilidade pelo uso incorrecto ou por
empregos diferentes daqueles previstes pelo presente folheto.

* Recomenda-se guardar a embalagem original, visto que néo é efectuada a as-
sisténcia gratuita por danos devidos a embalagem nao adequada do produto no
momento do envio do mesmo a um Centro de Assisténcia autorizado.

Perigo para as criancas

+ O aparelho pode ser usado por criangas com idade superior a 8 anos somente se
orientadas por uma pessoa responsavel pelas mesmas ou se tiverem recebido
instrugdes relativas ao uso do aparelho em total seguranga e tiverem compreen-
dido os perigos presentes durante o uso.

* As operagdes de limpeza e de manutengao por parte do utilizador ndo devem ser
efetuadas por criangas exceto se estas forem maiores de 8 anos e atuarem sob
orientagdo de um adulto. E necessario certificar-se que as criangas nédo brinquem
com o aparelho.

* Manter sempre o aparelho e o cabo de alimentagao fora do alcance de criangas
de idade inferior a 8 anos.

+ Nao deixar os elementos da embalagem ao alcance de criangas pois constituem
potenciais fontes de perigo.

*No momento em que decidir ndo utilizar mais o aparelho, recomendamos cor-
tar o cabo de alimentagao para que ndao possa mais funcionar. Recomendamos
fazer com que suas partes susceptiveis a constituir perigo, principalmente para
criangas que poderiam utilizar o aparelho para brincar, tornem-se inécuas.

Perigo devido a electricidade
* O aparelho pode ser usado por pessoas que possuem capacidades fisicas, sen-
soriais ou mentais reduzidas, ou sem experiéncia ou conhecimento, somente se
orientadas por uma pessoa responsavel pela mesma ou se tiverem recebido e
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compreendido as instrugdes relativas ao uso do aparelho em total seguranga e
tiverem compreendido os perigos presentes durante o uso.

* Antes de conectar o aparelho a rede de alimentagéo, certificar-se que a tenséo
indicada na placa corresponda aquela da rede local.

« Conectar sempre o aparelho a uma tomada ligada a terra.

*NAO IMERGIR O APARELHO EM AGUA OU OUTROS LIQUIDOS.

+ Nao iniciar a passar se estiver com as mé&os molhadas ou com os pés descalgos.

Perigo de danos devidos a outras causas

* Encher o reservatério com agua antes de ligar o aparelho. As operagdes de en-
chimento de agua devem ser efetuadas com a tomada do cabo de alimentagéo
desligada do ponto de corrente.

* Ligar o aparelho apenas quando este estiver na posigéo de trabalho.

* Quando o aparelho de passar roupa for usado pela primeira vez, pode ocorrer
que este emane um pouco de fumaga; nao se preocupe, esta ocorréncia é perfei-
tamente normal pois algumas partes foram ligeiramente lubrificadas, logo, apos
pouco tempo o fendomeno desaparecera.

+ Durante a utilizagao deve-se posicionar o aparelho sobre um plano horizontal.

+ Nao deixar o aparelho sem vigilancia enquanto este estiver ligado a rede eléctrica.

+ O aparelho deve ser utilizado e deixado em repouso sobre uma superficie estavel.

* Quando o ferro for colocado sobre seu apoio, certificar-se que a superficie na
qual o apoio foi colocado seja estavel.

+ Sendo necessario ausentar-se, mesmo que por pouco tempo, posicionar sempre
o ferro de passar na respectiva grelha de apoio (E), desligar o aparelho e desli-
gar sempre o cabo de alimentacéo eléctrica da tomada.

* Pressionando-se 0 bot&o vapor antes que a caldeira tenha alcangado a tempe-
ratura dptima ou que o ferro esteja quente, pode fazer com que saia dgua pelos
orificios para o vapor.

+ O aparelho nao deve ser utilizado se tiver caido, se houver sinais de danos
visiveis ou se houver perdas de agua. Nao usar o aparelho se o cabo eléctrico
ou a tomada estiverem danificados ou se o proprio aparelho resultar defeituoso.
Todas as reparacgdes, incluida a substituicao do cabo de alimentagao, devem ser
realizadas somente por Centros de Assisténcia Ariete ou por técnicos autoriza-
dos Ariete, de modo a prevenir qualquer perigo.

Aviso relativo a queimaduras
* Nunca tentar passar as roupas quando vestidas.
*Nao tocar as partes metélicas do ferro quando este estiver em funcionamento e
depois de alguns minutos que for desligado pois isto poderia causar queimaduras.
+ Nao orientar o jacto de vapor para partes do corpo ou para animais domésticos.

Atencéao - danos materiais
* Posicionar o aparelho sobre um plano de trabalho que suporte uma temperatura
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de 90°C, no minimo. N&o apoiar sobre superficies delicadas, sensiveis a calor e
umidade.

* Antes de utilizar o aparelho pela primeira vez, tirar as eventuais etiquetas ou
proteccOes da base do ferro de passar roupas.

* Sempre desenrolar o cabo antes da utilizag&o.

+ O uso de extensdes eléctricas nao autorizadas pelo fabricante do aparelho pode
provocar danos e acidentes.

* N&o utilizar a maquina sem agua, neste caso a bomba pode se danificar.

* N&o utilizar agua com gas (com adicéo de didxido de carbono). Em caso de agua
muito calcéria aconselha-se o uso de agua desmineralizada.

* N&o apoiar o ferro de passar quente no cabo de ligagdo ou no cabo de alimenta-
¢ao e prestar muita atengao com que estes ndo entrem em contacto com a placa
quente do ferro.

*Nao desligar a tomada do ponto de corrente puxando-a pelo cabo.

* Apés ter desligado a tomada do cabo de alimentagéo eléctrica do ponto de
corrente e apos todas as partes terem esfriado, o aparelho podera ser limpo
exclusivamente com um pano néo abrasivo humedecido em &gua. Nunca usar
solventes que danifiquem as partes de plastico.

* Limpar a caldeira pelo menos a cada dois meses a fim de eliminar possiveis re-
siduos de calcario que possam comprometer o funcionamento regular do apare-
lho. Lembrar de reabastecer a caldeira com 400 cc de agua antes de aparafusar
a tampa.

* N&o colocar vinagre, solugdes para descalcificagdo ou substéncias perfumantes
no reservatorio; caso contrario a garantia perdera imediatamente sua validade.
*N&o enrolar o cabo de alimenta¢do ao redor da base quando o ferro estiver

quente.

* N&o colocar a base em contacto com superficies metalicas.

* Antes de guardar o ferro, desliga-lo pressionando os interruptores (T) e (V). Des-
ligar sempre a ficha do cabo de alimentagao da tomada de corrente. Deixar que
o aparelho esfrie e esvaziar totalmente a caldeira.

* Nao expor o aparelho a agentes atmosféricos (chuva, sol, efc...).

+ Para a eliminagdo correta do produto, nos termos da Diretiva Europeia

E 2012/19/CE, pedimos que seja lido o relativo folheto fornecido em anexo ao

mm== produto.

- CONSERVAR ESTAS INSTRUCOES.

USO PREVISTO

Pode-se usar a Duetto seja como ferro de engomar tradicional seja como sistema de engomar, para engomar roupas de
qualquer tipo, cortinas e tecidos, seguindo as indicagdes indicadas na etiqueta, a seco ou a vapor e também em posicéo
vertical. Recomenda-se passar os tecidos utilizando uma superficie estavel, seja para apoiar os tecidos como para apoiar
o ferro durante a troca das roupas. Este aparelho foi concebido somente para um uso privado e considera-se inadequado o
uso para fins industriais ou profissionais. Qualquer outra utilizagdo da maquina néo foi prevista pelo Fabricante e este ndo
se responsabiliza por qualquer dano causado por uso impréprio da maquina. O uso impréprio determina também a perda
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do efeito de qualquer forma de garantia.

RISCOS RESIDUOS

Atencéo!

Perigo de queimaduras - As caracteristicas de constru¢do do aparelho, objecto da presente documentagéo, ndo
bastam para proteger o utilizador de um possivel contacto com a chapa quente do ferro, quer durante o uso pre-
visto quer nos minutos seguintes a seu desligamento. Além disso, recomendamos prestar muita atengdo durante a
produgao de vapor e de néo orienta-lo para partes do corpo ou animais domésticos.

Apos ter desligado o ferro e desligado a ficha da tomada de corrente, deixa-lo em repouso sobre uma superficie
estavel e, principalmente, longe do alcance de criangas.

DESCRICAO DO APARELHO

A - Cabo de alimentagéo

B - Enrolador de cabos

C - Depésito

D - Tampa do deposito

E - Grelha de apoio para o ferro

F - Pega para o transporte do aparelho

G - Medidor

H - Bico para spray

| - Tampa de enchimento do reservatério
J - Bot&o spray

K - Cursor de blogueio para vapor continuo
L - Botdo do vapor

M - Botéo de regulagdo da temperatura

N - Reservatério do ferro de engomar

O - Lampada piloto controle temperatura ferro
P - Base

Q - Cabo de ligagéo ferro/caldeira

R - Gancho de desbloqueio dos cabos

S - Lampada piloto de pronto vapor

T - Interruptor de acendimento da caldeira
U - Manopla de regulagéo do vapor

V - Interruptor de acendimento do ferro

W - Tampa de limpeza da caldeira

X - Protegao da tampa de limpeza da caldeira
Y - Compartimento para o cabo

INSTRUCOES PARA O USO

e Atencgéo!
Antes de utilizar o aparelho pela primeira vez, tirar as eventuais etiquetas ou protecgdes da base do ferro de passar
roupas.

A operagédo de desconexdo do ferro da caldeira deve ocorrer sempre e somente com o plugue de alimentagéo
desligado da tomada de corrente.

Duetto pode ser utilizado de dois modos: como sistema de engomagem ou como ferro de engomar tradicional.
Aconselhamos a modalidade sistema de engomagem para grandes quantidades de roupa e longos tempos de engomagem
e, para quantidades menores de roupa ou tempos menores de engomagem, aconselhamos o uso em modalidade ferro de
engomar tradicional.

Para o uso como sistema de engomagem certificar-se que o cabo de ligagéo ferro/caldeira (Q) e o cabo de alimentagéo
(A) estejam inseridos nas conexdes presentes no compartimento para o cabo (Y) colocado na base do aparelho (Fig. 3).
Consultar “Uso do ferro como sistema de engomar”.

Para o uso em modalidade ferro de engomar tradicional, desligar o cabo de alimentcéo (A) e o cabo de ligagao ferro/
caldeira (Q) das conexdes presentes no compartimento do cabo (Y) pressionando o gancho de desbloqueio (R). Conectar
os cabos entre si (Fig. 6) até ouvir um leve click. Consultar “Uso como ferro de engomar tradicional”.
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Para voltar a engomar como sistema de engomagem, desligue o cabo de alimentcéo (A) e o cabo de ligagéo ferro/caldeira
(Q), pressionando o gancho de desbloqueio (R). Inserir os dois cabos nas conexdes presentes no compartimento do cabo
(Y) existente na base do aparelho, até ouvir um leve click.

USO DO FERRO COMO SISTEMA DE ENGOMAGEM (FIG. 2)

Enchimento do reservatorio antes do uso
Atencéo!
Certifique-se que o aparelho esteja desligado da rede de alimentagdo elétrica antes de encher o reservatério (C)
com agua.

Antes de ligar a tomada, desenrolar totalmente o cabo de alimentacéo. Rodar a tampa do reservatério (D). Encher o reser-
vatorio com agua natural fresca (Fig. 7).

Nao encher JAMAIS o depésito além do nivel MAX.

O aparelho funciona com comum agua de torneira. Em caso de aguas com alto teor de calcario (com dureza superior a
20°F) utilize uma mistura composta de 50% de &gua de torneira e 50% de agua desmineralizada.

Nunca utilize &gua destilada pura.

Nao adicionar nenhum aditivo ou substéncias quimicas (como, por exemplo, amidos, gomas, perfumes ou outros); caso
contrario a garantia perdera imediatamente sua validade.

% Atencao!
Nunca utilizar a maquina sem agua no reservatorio, mesmo no caso de passar a seco pois, em tal caso, a bomba
poderia se danificar.

Fechar a tampa do reservatorio (D).

Utilizac&o do aparelho

Posicionar o aparelho sobre uma superficie horizontal e estavel. O cabo de alimentagéo (A) e o cabo de ligagao ferro-
caldeira (Q) estéo ligados as conexdes presentes no compartimento do cabo (Y) (Fig. 3). Conectar o aparelho a rede de
alimentacéo controlando que a tensao indicada na placa corresponda aquela da rede local.

Antes de ligar o ferro, certificar-se que haja uma quantidade suficiente de agua no reservatério.

Pressionar o interruptor de acendimento do ferro (Fig. 10) e colocar o botéo de regulagéo da temperatura na temperatura
desejada. Pressionar o interruptor de acendimento da caldeira (Fig. 9). Quando a lampada piléto de pronto vapor (S)
acender-se, o vapor estara pronto a usar.

Na primeira vez que se pde em funcionamento o ferro de passar, é possivel ocorrer uma ligeira exalagéo de fuma-
ca: trata-se de um fenémeno perfeitamente normal que desaparecera apds pouquissimo tempo.

Na primeira utilizagdo, apés o enchimento do reservatdrio, é necessario regular o botdo de regulagéo da temperatura (M)
para além do simbolo (¢ ®) e pressionar o botéo de produgao do vapor (L) Fig. 11 até quando o ferro emitir vapor (cerca de
um minuto) Fig. 13. Agora o ferro de passar esta pronto para o uso. Antes de dirigir o jato de vapor sobre uma peca a ser
passada, dar dois ou trés toques prolongados de vapor na dire¢éo do chéo para estabilizar o jato de vapor.

Atencéo!

Nunca accionar o vapor quando o ferro estiver apoiado na respectiva grelha (E).
Agora, a caldeira é alimentada automaticamente por intermédio de uma bomba que a cada enchimento se activa por alguns
segundos gerando um normal ruido de funcionamento (vibragéo). Logo em seguida podera ocorrer uma diminui¢do na
emissao de vapor: é perfeitamente normal e apds alguns segundos a producéo de vapor voltara a ser regular.
Se o ferro de passar permanece inactivo por um longo tempo, antes de passar roupas aconselha-se manté-lo na posi¢éo
horizontal e accionar alguns jactos de vapor na direcgao do piso para estabilizar o jacto.

Regulagao do vapor
Este aparelho é dotado de um regulador (U) que permite a regulagem da quantidade de vapor, do minimo ao maximo,
dependendo das necessidades da peca a ser passada.

Jacto de vapor

Para engomar roupas mais espessas e para uma forte ago anti-vincos na posigéo vertical, é possivel acionar a fungéo de
turbo vapor. Certificar-se que haja dgua seja no reservatorio (C), como no reservatério do ferro (M). Posicionar a manopla
de regulagdo (U) no valor MAX. Aguardar que a lampada pil6to de pronto vapor (S) acenda-se. Determinar a temperatura
de passar através da manopla de regulagem (M) além do simbolo (eee). Aguarde até quando a lampada piloto (O) do ferro
estiver apagada. Pressionar a fundo o botéo do vapor (L) de 3 a 5 segundos (Fig. 11). Se o botdo de produgao do vapor
(L) for accionado ininterruptamente por mais de 30 segundos, havera saida de dgua pelos furos de vapor da base do ferro,
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portanto, n&o insistir excessivamente em pressionar o botéo (L).

Vapor continuo

Posicionar a manopla de regulagem do vapor (U) no valor MAX. Aguardar que a lampada pil6to de pronto vapor (S) acenda-
se. Determinar a temperatura de passar através da manopla de regulagem (M) além do simbolo (e ®e). Aguarde até quando
a lampada piloto (O) do ferro estiver apagada. Quando a temperatura for atingida, pressionar o botéo vapor (L) Fig. 12. O
cursor (K) bloquearé o botéo provocando a saida de um jacto de vapor continuo e constante. Para desbloguear o botao (L)
e interromper o jacto continuo deve-se empurrar o cursor (K) para frente Fig. 14.

Selecéo da temperatura

Verificar, antes de qualquer coisa, que no tecido haja uma etiqueta com as indicagdes referentes ao modo de passar e
comparar 0 simbolo indicado na etiqueta com a tabela a seguir. Se faltar a etiqueta com as instrugdes de como passar o
tecido, mas o tipo de tecido é conhecido, seguir as indicagdes constantes da tabela.

Note bem que a tabela menciona tecidos néo tratados com preparados ou similares, e no caso em que o sejam, pode-se
engomar com temperaturas mais baixas.

Quando for variada a temperatura através da manopla de regulagem (M), a lampada piloto (O) acender-se-a e permanece-
ra acesa até quando o ferro tiver atingido a nova temperatura.

Enchimento do reservatoério durante o uso
Verificar sempre o nivel da a4gua que ficou no reservatorio durante o periodo em que se passou roupa.

Adicione agua no reservatdrio de modo a manter o nivel da agua bem visivel. Nunca supere o nivel indicado com MAX.

Quando o reservatorio ficar sem agua, ocorrera uma vibragao e um ruido mais forte. Desligar o aparelho pressionando os
interruptores (T) e (V). Retirar a ficha da tomada de corrente eléctrica.

Atencao!
Desligar sempre o aparelho e desligar a ficha do cabo de alimentacéo da tomada de corrente antes de encher o
reservatorio com agua.

Adicionar agua diretamente no reservatério (Fig. 7). Inserir o plugue na tomada de corrente e ligar novamente o aparelho.
Se o aparelho néo for desligado imediatamente, o superaquecimento da bomba podera causar um bloqueio momentaneo
do proprio aparelho. Deve-se, portanto, desligar o aparelho e efetuar o enchimento do reservatério. Aguardar uma hora,
aproximadamente, até quando o aparelho estiver frio e iniciar a funcionar normalmente.

Botéo spray
Certificar-se que haja agua no reservatério do ferro de engomar (N). Pressionar o botao spray (J). Para ativar esta fungéo
podera ser necessario pressionar repetidas vezes o botao spray (Fig. 15).

Passar a seco

Para engomar a seco, ou seja, sem vapor, apos ter ligado o aparelho a rede de alimentagdo eléctrica, € suficiente pres-
sionar o interruptor (V) para ligar o ferro. Posicionar a manopla de regulagéo do vapor ao minimo e regular o botdo de
regulagdo da temperatura (M) na temperatura desejada. Nao pressione o botdo do vapor.

Passar na vertical
O jacto de vapor continuo pode ser usado para passar os tecidos na posi¢ao vertical. Este procedimento especial de
engomagem serve para eliminar vincos de cortinas, tecidos etc. Posicionar a manopla de regulagem do vapor (J) no valor
MAX. Aguardar que a lampada piléto de pronto vapor (S) acenda-se. Determinar a temperatura de passar através da
manopla de regulagem (M) além do simbolo (®ee). Posicionar a cortina ou o tecido do modo desejado, na posigao vertical,
e pressionar o bot&o vapor.

Atencgéo!

Nao passar tecidos quando outras pessoas estiverem segurando os mesmos.

Apoés ter passado

Para evitar a formagéo de residuos calcarios deve-se esvaziar o reservatorio apos a utilizagéo, apos ter desligado
o aparelho e desligado a ficha da tomada de corrente.

Desligar a caldeira pressionando o interruptor (T). Com a ficha inserida na tomada o aparelho permanece em tenséo e
& possivel, pressionando o botdo vapor (L), eliminar a press&o residua da caldeira. Desligar o aparelho pressionando o
interruptor (V). Desligar o cabo de alimentag&o da tomada de corrente. Esvaziar totalmente o reservatorio da &gua de modo
a evitar que a agua estagnada favoreca a formagéao de calcério. Guardar o cabo de alimentacéo no enrolador do cabo
(B). Guardar o cabo de ligagao ferro/caldeira no compartimento do cabo (Y). Deixar que o ferro esfrie sobre a grelha de
apoio especifica tendo o cuidado de fazer com que os cabos de alimentagdo e de ligagdo ndo toquem as partes quentes
do aparelho.
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USO COMO FERRO DE ENGOMAR TRADICIONAL (FIG. 4)

Enchimento do reservatorio
Atencéo
Certificar-se que o ferro esteja desligado da rede de alimentagao elétrica antes de encher o reservatério do ferro
de engomar (N) com agua.

Abrir a tampa (1). Manter o ferro na posicéo vertical e encher o reservatdrio com agua natural fresca até o nivel maximo (Fig.
20). Utilizar o dosador (G) fornecido. Fechar a tampa (I). Se a 4gua da torneira for muito calcaria, utilizar 4gua desmine-
ralizada.

Nao encher JAMAIS o reservatério além do nivel indicado com “max”.

Nunca introduzir no reservatério: vinagre, aditivos quimicos, substancias perfumadas e descalcificantes: se isto for
feito, a garantia perdera sua validade.

Atencao!
Né&o tentar encher o reservatério mantendo o ferro na posigéo horizontal.

Se for necessario adicionar dgua durante a engomadura, desligar sempre o ferro e desligar a tomada do cabo de alimen-
tagdo retirando-a do ponto de corrente eléctrica antes de encher o reservatério com agua.

Utilizag&o do aparelho

Apoiar o ferro na grelha de apoio (E). Desligar os cabos das conexdes presentes no compartimento do cabo (Fig. 5). Ligar
o cabo de alimentagao (A) com o cabo de ligagéo ferro/caldeira (Q) até ouvir um leve “click” (Fig. 6).

Introduza a ficha na tomada de alimentag&o. A luz (O) de controlo da temperatura acende-se. Neste ponto, selecionar a
temperatura desejada por meio da manopla termostato (M). Quando o ferro da atingir a temperatura programada, a luz (O)
apaga-se (enquanto estiver a passar roupas, a luz da temperatura acende-se e apaga-se, indicando que o ferro mantém
a temperatura programada).

Seguir a indicagdo da etiqueta da pega a ser passada. Fazer com que as bolinhas existentes na mesma coincidam com
aquelas indicadas na etiqueta.

Passar a ferro com vapor

Passar a ferro com vapor é possivel unicamente a alta temperatura.

Assegure-se que haja bastante agua no interior do reservatério. Apoiar o ferro na grelha de apoio (E). Introduza a ficha na
tomada de alimentacéo.

Posicionar o botéo de regulagéo da temperatura (M) na posi¢éo (®®®) ou superior. Quando a lampada piloto (O) apagar-se,
significa que a base do ferro atingiu a temperatura seleccionada e, portanto, o ferro estara pronto para ser usado.

Jacto de vapor
Se houver agua no reservatério e a temperatura estiver em (®®e) ou num nivel superior, sera suficiente pressionar o botao
vapor (L).

Boté&o spray
Certificar-se que haja agua no reservatdrio do ferro de engomar (N). Pressionar o botéo spray (J). Para ativar esta fungéo
podera ser necessario pressionar repetidas vezes o botao spray (Fig. 15).

Passar a seco

Introduza a ficha na tomada de alimentag&o. Programar o botdo de regulagéo da temperatura (M) em fungéo do tipo de
tecido a ser engomado. Aguardar alguns minutos para que a base chegue a temperatura programada. N&o pressione o
botéo do vapor.

Passar na vertical
Este procedimento especial para passar serve para remover dobras de cortinas, tecidos, etc. Determinar a temperatura de
passar através da manopla de regulagem (M) além do simbolo (®®®). Posicionar a cortina ou o tecido do modo desejado,
na posigao vertical, e pressionar o botdo vapor. Se a luz da temperatura estiver acesa, néo pressionar o botéo do vapor
mais de trés vezes seguidas.

Atencéao

Né&o passar tecidos quando outras pessoas estiverem segurando os mesmos.

ApOs ter passado

Posicionar o botéo de regulagéo da temperatura (M) em “min”.

Retirar a ficha da tomada de corrente eléctrica. Deixar que o ferro esfrie sobre sua grelha de apoio (E). Esvaziar o reser-
vatorio: abrir a tampa (1) de enchimento do reservatorio, virar o ferro de engomar e deixar que toda a &gua saia (Fig. 21).
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Atencéo

Antes de esvaziar o reservatorio, deixar que o ferro esfrie: perigo de queimaduras.
Guardar o cabo de alimentag&o no enrolador do cabo (B). Guardar o cabo de ligagéo ferro/caldeira no compartimento
do cabo (Y). Deixar que o ferro esfrie sobre a grelha de apoio especifica tendo o cuidado de fazer com que os cabos de
alimentacéo e de ligagdo ndo toquem as partes quentes do aparelho.

SUGESTOES

Dividir as pegas a serem passadas com base no tipo de tecido: 1a com 13, algodao com algodéo, etc...

Ja que o aquecimento da base é mais rapido que seu arrefecimento, aconselha-se iniciar a passar todos os tecidos que
requerem temperaturas mais baixas para entdo passar aqueles tecidos que requerem, progressivamente, temperaturas
mais elevadas. Se o tecido é composto de mais de um tipo de fibra, regular sempre a temperatura para a fibra que requer
menor calor. Por exemplo, se o tecido é composto de 70% de fibras sintéticas e 30% de algodao, é necessario regular a
temperatura na posicéo (®) (ver tabela) sem vapor, ou seja, aquela para os tecidos sintéticos.

Caso néo se conhega a composicao do tecido da pega a ser passada, procurar um ponto do tecido que ndo seja visivel.
Fazer um teste passando este ponto e estabelecer a temperatura mais adequada (iniciar sempre de uma temperatura
relativamente baixa e aumenta-la gradativamente até alcangar aquela adequada). Os tecidos de pura la (100%) também
podem ser passados com o ferro regulado em uma das posi¢des vapor. Para os tecidos de pura I3, seda e sintéticos, ter
o cuidado de passa-los no avesso para evitar que o tecido passado fique brilhante. Para os demais tipos de tecido e, es-
pecialmente para o veludo, passa-los em uma Unica dire¢do de maneira a evitar que fiquem brilhantes (com um pano), fa-
zendo uma pressédo muito leve. O ferro de passar deve ser mantido em constante movimento sobre o tecido a ser passado.

Etiqueta Instrugdes | Tipo de tecido Termostato
para Passar a
ferro contidas nos
tecidos
Tecidos sintéticos:
Acetatos
Acrilico
Jarn) Viscosa .
Poliamida (Nylon)
Viscosa (Rayon)
Seda
& L& o0
Algodéo
&= Linho e
E A marca na etiqueta significa “ndo passar’

LIMPEZA E MANUTENCAO

Atencéo!
Antes de proceder a limpeza do aparelho, desligar sempre a tomada do ponto de corrente e deixar o ferro esfriar
na respectiva grelha de apoio (E).

Atencéo!
Nunca imergir 0 aparelho em agua ou outros liquidos.
% Atencéo!
Verificar as condicdes do cabo de alimentagao de seu ferro regularmente antes de utiliza-lo e em caso de danos,

leva-lo ao centro de assisténcia mais préximo para que seja substituido somente por pessoal especializado.

Limpeza da chapa
Os possiveis depositos e outros materiais residuos presentes na chapa podem ser eliminados utilizando um pano embebi-
do em solugédo de &gua e vinagre. Deve-se sempre enxugar bem a chapa com um pano seco.

Atencéo!
A N&o utilizar abrasivos para limpar a base. Fazer com que a base fique lisa: evitar o contacto com objectos metélicos.
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Limpeza do reservatério do ferro
De vez em quando, limpar o reservatorio do ferro de engomar (N) colocando &gua fresca (Fig. 20). Enxaguar e esvaziar
(Fig. 21).

Atencao!
A Nao colocar vinagre, solugdes para descalcificagdo ou substéancias perfumantes no reservatorio; caso contrario a
garantia perdera imediatamente sua validade.

Limpeza das partes de plastico
Limpar as partes de plastico com um pano humido néo abrasivo e enxugar as mesmas com um pano seco.

Esvaziamento e limpeza interna da caldeira
Atencao!
No caso em que tiver acabado de passar a roupa, desligar o aparelho, desconectar a tomada do ponto de corrente.
Aguardar duas horas, no minimo, para que o aparelho possa estar bem frio e ndo haja presséo interna e, em
seguida, desaparafusar a tampa (W).

Atencéo!
Né&o colocar vinagre, solugdes para descalcificagdo ou substancias perfumantes no reservatorio; caso contrario a
garantia perdera imediatamente sua validade.

Esvaziar totalmente o reservatorio (C) antes de continuar com o esvaziamento da caldeira.

Nao desaparafusar nunca a tampa da caldeira (W) com o aparelho na sua posicéo de trabalho, porque a agua
presente na caldeira podera sair repentinamente (Fig. 16).

Posicionar o aparelho de modo que a tampa de limpeza da caldeira (W) fique na parte superior (Fig. 17). Abrir a tampa (X).
Com uma chave de fendas de corte desapertar a tampa de limpeza da caldeira (W). Virar o aparelho sobre um lava-lougas
e esvaziar totalmente a caldeira (Fig. 18).

Adicionar na caldeira uma medida de &gua da torneira (Fig. 19). Agitar o aparelho e esvaziar novamente, eliminando toda
a agua. Repetir a operagéo até quando a dgua que sair da caldeira estiver limpa e cristalina.

Ao terminar a operagao de limpeza, encher com cerca de 400 cc de agua na caldeira (Fig. 19) e aparafusar a tampa (W)
apertando levemente, sem forcar excessivamente. Fechar novamente a tampa (X).

Recomenda-se efectuar a limpeza da caldeira pelo menos a cada dois meses, de modo a eliminar possiveis resi-
duos de calcario que podem comprometer o funcionamento regular do aparelho.

A GARANTIA NAO COBRE DANOS DERIVADOS DE OBSTRUCOES CAUSA-
DAS PELO CALCARIO.
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OVER DEZE HANDLEIDING

Ook al zijn de apparaten vervaardigd in overeenstemming met de toepasselijke specifieke Europese regelgeving, en zijn
alle potentieel gevaarlijke delen beveiligd, moeten deze instructies toch aandachtig worden doorgelezen, en mag het ap-
paraat alleen worden gebruikt voor het doel waarvoor het is bestemd, om ongelukken en schade te voorkomen. Houd dit
boekje altijd binnen handbereik voor toekomstige raadpleging. Als u dit apparaat aan andere personen wilt overdoen, denk
er dan aan dat deze instructies worden meegegeven.

De informatie in deze handleiding is gemarkeerd met symbolen die het volgende betekenen:

A Gevaar voor kinderen A Let op — schade aan materialen

& Waarschuwing voor verbrandingsgevaar A Risico op schade door andere oorzaken

A Gevaar als gevolg van elektriciteit
BELANGRIJKE WAARSCHUWINGEN

LEES DEZE INSTRUCTIES AANDACHTIG DOOR.

* Dit apparaat is uitsluitend ontworpen voor privégebruik en is dus ongeschikt voor
industriéle of professionele doeleinden.

* Wij wijzen iedere verantwoordelijkheid af voor een onjuist gebruik of gebruik voor
andere doeleinden dan die zijn voorzien in dit boekje.

* Het wordt aangeraden de originele verpakking te bewaren, aangezien geen gra-
tis assistentie wordt verleend als het product defect raakt bij het versturen naar
een erkend Service Centrum doordat het niet goed is verpak.

A Gevaar voor kinderen

* Het apparaat kan worden gebruikt door kinderen die ouder zijn dan 8 jaar, maar
uitsluitend als ze door een verantwoordelijke persoon worden gevolgd of als ze
goede instructies hebben gekregen over een veilig gebruik van het apparaat en
ze de gevaren bij het gebruik ervan hebben begrepen.

* Reinigings- en onderhoudswerkzaamheden door de gebruiker mogen niet door kin-
deren worden verricht, tenzij ze ouder zijn dan 8 jaar en dit onder toezicht gebeurt. Er
moet toezicht worden gehouden op kinderen om ervoor te zorgen dat ze niet met het
apparaat spelen.

*Houd het apparaat en de stroomkabel altijd buiten bereik van kinderen jonger
dan 8 jaar.

* Houd de verpakkingsmaterialen buiten het bereik van kinderen, aangezien deze
een bron van gevaar kunnen vormen.

* Mocht u dit apparaat willen weggooien, dan bevelen wij aan om het onbruikbaar te
maken door het stroomsnoer door te snijden. Verder bevelen wij aan om de delen
van het apparaat die gevaar kunnen opleveren onschadelijk te maken, met name
voor kinderen die het apparaat kunnen gebruiken om ermee te spelen.

Gevaar als gevolg van elektriciteit
* Het apparaat kan worden gebruikt door personen met beperkte lichamelijke, zin-
tuiglijke of geestelijke vermogens, of personen zonder ervaring en kennis, maar

56



uitsluitend als ze door een verantwoordelijke persoon worden gevolgd of als ze
goede instructies over een veilig gebruik van het apparaat hebben gekregen, en
deze en de gevaren bij het gebruik ervan hebben begrepen.

* Controleer, alvorens het apparaat op het lichtnet aan te sluiten, of de op het plaat-
je aangegeven spanning overeenkomt met de spanning van het lokale lichtnet.

* Sluit het apparaat altijd aan op een geaard stopcontact.

* DOMPEL HET APPARAAT NIET IN WATER OF ANDERE VLOEISTOFFEN.

* Begin nooit met strijken als u natte handen heeft of op blote voeten loopt.

Risico op schade door andere oorzaken

* Vul het reservoir met water alvorens het apparaat aan te zetten. Het apparaat
mag alleen met water worden gevuld met de stekker uit het stopcontact.

* Schakel het apparaat pas aan op de plaats van gebruik.

+ Wanneer u het strijkijzer voor de eerste keer gebruikt, kan het voorkomen dat er
rook uit komt; maakt u zich daarover geen zorgen, dit is heel normaal aangezien
enige delen van het strijkijzer zijn ingevet, dus na enige tijd verdwijnt dit verschijn-
sel vanzelf.

* Zet het apparaat tijdens het gebruik op een horizontaal vlak.

* Trek de stekker niet uit het stopcontact door aan de kabel te trekken.

* Het strijkijzer moet worden gebruikt en neergezet op een stabiele ondergrond. =

* Zorg ervoor dat wanneer het strijkijzer op de strijkijzersteun wordt gezet, het ==
steunrooster op een stabiele ondergrond staat.

* Als u bij het apparaat wegloopt, al is het maar even, zet het strijkijzer dan altijd op
het daarvoor bestemde steunrooster (E), zet het apparaat uit en trek de stekker
altijd uit het stopcontact.

+ Als de stoomknop wordt ingedrukt voordat de stoomketel de optimale temperatuur
heeft bereikt of het strijkijzer warm is, kan er water uit de stoomgaten sijpelen.

* Het strijkijzer mag niet worden gebruikt als het is gevallen, als er zichtbare scha-
de is of als hij water lekt. Gebruik het apparaat niet als de stroomkabel of de stek-
ker beschadigd zijn, of als het apparaat zelf defect is. Alle reparaties, waaronder
ook de vervanging van de stroomkabel, dienen uitsluitend te worden verricht door
een Ariete Servicedienst of door Ariete vakmensen, om iedere vorm van gevaar
te voorkomen.

Waarschuwing voor verbrandingsgevaar
« Strijk kledingstukken nooit terwijl u ze draagt.
+ Raak de metalen delen van het strijkijzer niet aan wanneer het ij werking is en een
aantal minuten nadat hij is uitgezet, aangezien u zich hieraan zou kunnen branden.
* Richt de stoomstoot nooit naar lichaamsdelen of huisdieren.

Let op - schade aan materialen
+ Zet het apparaat op een werkblad, dat geschikt is voor een temperatuur van ten
minste 90°C. Niet op opperviakken zetten die snel beschadigd raken, of die ge-
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voelig zijn voor warmte en vocht.

* Verwijder, alvorens het apparaat voor de eerste keer te gebruiken, eventuele
etiketten of beschermingselementen van de plaat van het strijkijzer.

* Rol de kabel altijd op voor gebruik.

* Het gebruik van elektrische verlengsnoeren die niet zijn goedgekeurd door de
producent van het apparaat kan schade en ongevallen veroorzaken.

* Gebruik het apparaat niet zonder water, hierdoor zou de pomp beschadigd kun-
nen raken.

* Gebruik geen koolzuurhoudend water. In geval van zeer kalkrijk water wordt aan-
bevolen gedemineraliseerd water te gebruiken.

* Plaats het warme strijkijzer niet op de verbindingskabel of op het stroomsnoer, en
let goed op dat ze niet in contact komen met de warme plaat van het strijkijzer.

+ Laat het apparaat niet onbeheerd achter terwijl hij is aangesloten op het lichtnet.

*Na de stekker van het stroomsnoer uit het stopcontact te hebben gehaald en
nadat alle delen zijn afgekoeld, mag het apparaat uitsluitend worden gereinigd
met een niet schurende doek die iets is bevochtigd met water. Gebruik nooit op-
losmiddelen die de plastic delen beschadigen.

* Maak de ketel minstens om de twee maanden zodanig schoon, dat de eventu-
ele kalkresten, die de normale werking van het apparaat kunnen storen, worden
verwijderd. Denk eraan dat er 400 cc water in de ketel moet worden gegoten
alvorens de dop vast te draaien.

* Giet geen azijn, ontkalkingsmiddelen of andere geparfumeerde substanties in het
reservoir; anders komt de garantie onmiddellijk te vervallen.

* Rol het stroomsnoer niet om de plaat wanneer het strijkijzer heeft is.

+ Zet de plaat niet op metalen opperviakken.

*Voordat u het apparaat opbergt, schakelt u het uit door op de schakelaars (T)
en (V) te drukken. Haal de stekker van de stroomkabel altijd uit het stopcontact.
Wacht tot het apparaat is afgekoeld en leeg het reservoir helemaal.

+ Stel het apparaat niet bloot aan weersinvloeden (regen, zon enz...).

« Om het product op de juiste manier op grond van de Europese richtlijn

E 2012/19/EG af te danken, wordt u verzocht het bij het product gevoegde

=== plaadje te lezen.

« BEWAAR DEZE INSTRUCTIES.

BEDOELD GEBRUIK

U kunt uw Duetto als traditioneel strijkijzer en als strijksysteem gebruiken om allerlei soorten kleding, gordijnen en stoffen,
zowel droog als met stoom en ook verticaal te strijken. Volg hiervoor de aanwijzingen op het etiket. Het wordt aanbevolen de
stoffen te strijken op een stabiele ondergrond, zowel om de stoffen op te leggen als om het strijkijzer op te zetten wanneer

van kledingstuk wordt gewisseld. Dit apparaat is uitsluitend ontworpen voor privégebruik en is dus ongeschikt voor industri-
ele of professionele doeleinden. De fabrikant heeft geen enkel ander gebruik voorzien, en wijst dus iedere aansprakelijkheid
af voor schade die wordt veroorzaakt door oneigenlijk gebruik van het apparaat. Bovendien heeft oneigenlijk gebruik tot
gevolg dat iedere garantie komt te vervallen.
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OVERIGE RISICO’S

Let op!

Verbrandingsgevaar — Door de bouwkenmerken van het apparaat dat onderwerp is van dit boekie is het niet moge-
lijk de gebruiker te beschermen tegen mogelijk contact met de hete plaat van het strijkijzer, zowel tijdens het gebruik
als gedurende een aantal minuten nadat hij is uitgezet. Daarnaast wordt aangeraden heel voorzichtig te zijn tijdens
de stoomafgifte, en de stoomstoten niet naar lichaamsdelen of huisdieren te richten.

Trek na het strijkijzer te hebben uitgezet de stekker uit het stopcontact en laat hem op een stabiele ondergrond, en
voor al buiten bereik van kinderen, afkoelen.

BESCHRIJVING VAN HET APPARAAT

- Toevoerkabel

- Kabelopslag

- Reservoir

- Deksel reservoir

- Steunrooster strijkijzer

- Handgreep voor vervoer apparaat

- Maatbeker

- Sproeier

- Vulklepje reservoir

- Sproeiknop

- Vergrendeling voor continue stoomtoevoer
- Stoomknop

- Knop voor de temperatuurregeling

- Reservoir van het strijkijzer

- Controlelampje temperatuur strijkijzer
- Plaat

- Verbindingskabel strijkijzer/stoomketel
- Knop voor kabelontgrendeling

- Indicatielampje klaar voor stoomafgifte
- Aan/uitknop ketel

- Stoomregelknop

- Aan/uitknop strijkijzer

- Dop om de ketel te reinigen

- Klep van de dop om de ketel te reinigen
- Kabelopbergruimte

<Xs<CHOXTXTOUVOZZr "X T IOMMUOO®mI>

GEBRUIKSAANWIJZING

Let op!
A Verwijder, alvorens het apparaat voor de eerste keer te gebruiken, eventuele etiketten of beschermingselementen van
de plaat van het strijkijzer.

De handeling om het strijkijzer van de ketel los te koppelen mag altijd en alleen worden verricht met uit het stop-
contact gehaalde stekker.

Duetto kan op twee manieren worden gebruikt: als strijksysteem en als traditioneel strijkijzer.

Het strijksysteem wordt aangeraden voor grote hoeveelheden wasgoed en langdurig strijken, terwijl voor een kleine hoe-
veelheid of een korte tijd strijken het gebruik op de stand voor traditioneel strijkijzer worden aangeraden.

Om het als strijksysteem te gebruiken, verzekert u zich ervan dat de verbindingskabel strijkijzer/stoomketel (Q) en de
stroomkabel (A) in de koppelingen op de kabelopbergruimte (Y) op de basis van het apparaat zijn gedaan (Fig. 3). Zie “Het
strijkijzer als strijksysteem gebruiken”.

Om het als traditioneel strijkijzer te gebruiken, koppelt u de stroomkabel (A) en de verbindingskabel strijkijzer/stoomketel
(Q) van de koppelingen op de kabelopbergruimte (Y) door op de knop voor kabelontgrendeling te drukken (R). Verbind de
kabels onderling (Fig. 6) tot u een zachte klik hoort. Zie “Het strijkijzer als traditioneel strijkijzer gebruiken”.

Om naar de stand voor strijksysteem terug te keren, ontkoppelt u de stroomkabel (A) en de verbindingskabel strijkijzer/
stoomketel (Q), door op de knop voor kabelontgrendeling te drukken (R). Doe de twee kabels in de koppelingen op de
kabelopbergruimte (Y) op de basis van het apparaat tot u een zachte klik hoort.
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HET STRIJKIJZER ALS STRIJKSYSTEEM GEBRUIKEN (FIG. 2)

Het vullen van het reservoir v66r gebruik

Let op!
Verzeker u ervan dat het apparaat van het elektriciteitsnet is gekoppeld, voordat u het reservoir (C) met water vult.

Voordat u de stekker in het stopcontact steekt, rolt u de stroomkabel helemaal af. Draai aan het deksel van het reservoir
(D). Vul het reservoir met vers water (Fig. 7).

Zorg dat het MAX-niveau NOOIT wordt overschreden.

Het apparaat werkt met gewoon kraanwater. In geval van bijzonder kalkrijk water (hardheid hoger van 20°F) moet een
mengsel van 50 % kraanwater en 50 % gedistilleerd water worden gebruikt.

Gebruik nooit alleen gedemineraliseerd water.

Voeg geen additieven of chemische stoffen toe (zoals bijvoorbeeld stijfsels, appreteermiddelen, parfum e.d.); anders komt
de garantie onmiddellijk te vervallen.

Let op!
A Gebruik het apparaat nooit zonder water in het reservoir, ook bij het droogstrijken, hierdoor zou de pomp bescha-
digd kunnen raken.

Sluit het deksel van het reservair (D).

Het aanzetten van het apparaat

Zet het apparaat op een horizontale, stabiele ondergrond. De stroomkabel (A) en de verbindingskabel strijkijzer/stoomketel
(Q) zijn op de koppelingen aangesloten, die zich op de kabelopbergruimte bevinden (Y) (Fig. 3). Koppel het apparaat aan
het lichtnet en controleer of de spanning aangegeven op het plaatje met de technische gegevens overeenkomt met het
locale lichtnet.

Controleer alvorens het strijkijzer aan te zetten of er voldoende water in het reservoir zit.

Druk op de aan/uitknop van het strijkijzer (Fig. 10) en stel de afstelknop voor de temperatuur op de gewenste temperatuur
af. Druk op de aan/uitknop van de stoomketel (Fig. 9). Wanneer het lampje “stoom klaar” (S) gaat branden, wil dat zeggen
dat de stoom klaar is voor gebruik.

Wanneer u het strijkijzer voor de eerste keer gebruikt, kan het voorkomen dat er rook uit komt: dit is een heel
normaal verschijnsel dat in zeer Korte tijd vanzelf verdwijnt.

Bij het eerste gebruik moet de knop voor de temperatuurregeling (M) na het reservoir te hebben gevuld verder dan het sym-
bool (eee) worden gezet en de stoomknop (L) worden ingedrukt, Fig. 11, tot er stoom uit het strijkijzer komt (na ongeveer
een minuut) Fig. 13. Nu is het strijkijzer klaar voor gebruik. Alvorens de stoomstoot direct op het te strijken kledingstuk te
richten, eerst twee of drie keer stoom uitrichten in de richting van de grond om de stoomstoot te stabiliseren.

Let op!
A Om nooit stoom op te wekken wanneer het strijkijzer is geplaatst op het daarvoor bestemde rooster (E).

De stoomketel wordt nu automatisch gevoed door een pomp die iedere dat hij bijvult enige seconden in werking treedt en
een normaal werkingsgeluid laat horen (vibratie). Onmiddellijk daarna kan de stoomafgifte iets afnemen: het is heel gewoon
en na enkele seconden wordt de stoomafgifte weer normaal.

Als het strijkijzer langere tijd niet wordt gebruikt, wordt aanbevolen om hem, alvorens met strijken te beginnen, horizontaal
houden en een aantal stroomstoten naar de grond te richten om de stoomstoot te stabiliseren.

Stoomafgifte instellen
Dit apparaat is uitgerust met een knop (U) die het mogelijk maakt de hoeveelheid stoom te regelen, van een minimum tot
een maximum, afhankelijk van de vereisten voor het strijken.

Stoomstoot

Om dikkere weefsels te strijken en voor een krachtige verticale ontkreukfunctie kan de turbostoomfunctie worden ingescha-
keld. Verzeker u ervan dat er water in zowel het reservoir (C), als in het reservoir van het strijkijzer (M) zit. Zet de regelknop
(U) op de MAX-waarde. Wacht tot het lampje “stoom klaar” (S) gaat branden. Stel de strijktemperatuur met de regelknop
(M) in voorbij het symbool (eee). Wacht tot het lampje (O) van het strijkijzer uit is. Druk de stoomknop (L) 3 tot 5 seconden
helemaal in (Fig. 11). Als de stoomknop (L) 30 seconden achter elkaar ingedrukt wordt gehouden, kan het zijn dat er water
uit de stoomgaten in de plaat van het strijkijzer druppelt, druk de knop (L) dus niet te lang achter elkaar in.

Continue stoomafgifte
Zet de stoomregelknop (U) op MAX. Wacht tot het lampje “stoom klaar” (S) gaat branden. Stel de strijktemperatuur met de
regelknop (M) in voorbij het symbool (eee). Wacht tot het lampje (O) van het strijkijzer uit is. Druk, wanneer de temperatuur
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is bereikt, op de stoomknop (L) Fig. 12. De vergrendeling (K) blokkeert de knop en zorgt ervoor dat er continu een constante
hoeveelheid stoom wordt afgegeven. Druk de knop (L) naar voren om de vergrendeling (K) te ontgrendelen en de continue
stoomafgifte te onderbreken (Fig. 14).

Het selecteren van de temperatuur

Controleer allereerst of er op de te strijken stof een etiket is aangebracht met de aanwijzingen voor het strijken en confron-
teer het symbool op dit etiket met de onderstaande tabel. Mocht er geen etiket met strijkinstructies zijn, maar u kent het type
stof, volg dan de aanwijzingen op weergegeven in de tabel.

De tabel heeft betrekking op stoffen die niet met appret of dergelijke middelen zijn behandeld. Als dit toch het geval is, kun-
nen ze ook op een lagere temperatuur worden gestreken.

Als u de temperatuur wijzigt door aan de regelknop (M) te draaien, gaat het lampje (O) branden en blijft hij branden tot het
strijkijzer de nieuw ingestelde temperatuur heeft bereikt.

Reservoir vullen tijdens gebruik
Controleer tijdens het strijken altijd hoeveel water er nog in het reservoir zit.

Zorg ervoor dat tijdens het bijvullen van water in het reservoir het waterpeil altijd zichtbaar blijft. Het met MAX
aangegeven peil mag niet worden overschreden.

Als het waterreservoir leeg is, zalhet apparaat trillen en harder geluid maken. Schakel het apparaat uit door op de schake-
laars (T) en (V) te drukken. Trek de stekker uit het stopcontact.

Let op!

Schakel altijd het apparaat uit en trek de stekker uit het stopcontact alvorens het reservoir met water te vullen.

Vul het reservoir rechtstreeks met water (Fig. 7). Steek de stekker in het stopcontact en schakel het apparaat weer in.
Wanneer het apparaat niet onmiddellijk wordt uitgezet, kan het apparaat tijdelijk worden geblokkeerd door oververhitting
van de pomp. Het apparaat moet daarom worden uitgeschakeld en het reservoir worden gevuld. Wacht ongeveer een uur
tot het apparaat afkoelt en weer normaal gaat werken.

Sproeiknop
Verzeker u ervan dat er water in het reservoir van het strijkijzer (N) zit. Druk op de sproeiknop (J). Om deze functie in te
schakelen, kan het nodig zijn dat u herhaaldelijk op de sproeiknop drukt (Fig. 15).

Droogstrijken

Om droog te kunnen strijken, ofwel zonder stoom, hoeft u het strijkijzer, na het op het elektriciteitsnet te hebben aangeslo-
ten, maar aan te zetten door op de schakelaar (V) te drukken. Zet de stoomregelknop op de laagste stand en zet de knop
voor de temperatuurregeling (M) op de gewenste temperatuur. Druk niet op de stoomknop.

Strijken in vertikale positie
U kunt de stoomstoot gebruiken om stoffen in verticale stand te strijken. Met deze speciale procedure kunt u vouwen uit gor-
dijnen, stoffen etc. verwijderen. Zet de stoomregelknop (U) op MAX. Wacht tot het lampje “stoom klaar” (S) gaat branden.
Stel de strijktemperatuur met de regelknop (M) in voorbij het symbool (eee). Zet het te strijken gordijn of de stof verticaal
en druk op de stoomknop.

Let op!

Strijk geen stoffen die omhoof worden gehouden door andere personen.

Na te hebben gestreken

Om te voorkomen dat er zich kalkaanslag vormt moet het reservoir worden leeggegooid na het gebruik, na het
apparaat te hebben uitgezet en de stekker uit het stopcontact te hebben getrokken.

Zet de ketel uit door op de schakelaar (T) te drukken. Met de stekker in het stopcontact blijft het apparaat onder spanning
staan, en kan, door op de stoomknop (L) te drukken, de druk van de ketel worden gehaald. Zet het apparaat uit door op de
schakelaar (V) te drukken. Trek de stekker uit het stopcontact. Giet het waterreservoir helemaal leeg; zorg dat er geen water
in blijft staan, hierdoor wordt het ontstaan van kalkaanslag bevorderd. Berg de stroomkabel in de kabelopslag (B) op. Berg
de verbindingskabel strijkijzer/stoomketel weer in de kabelopbergruimte (Y) op. Laat het strijkijzer afkoelen op het speciale
steunrooster, en zorg er daarbij voor dat de snoeren niet tegen de hete delen van het apparaat komen. Het apparaat heeft
een snoeropslag onderaan.
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HET STRIJKIJZER ALS TRADITIONEEL STRIJKIJZER GEBRUIKEN (FIG. 4)

Het vullen van het resevoir

Let op
Verzeker u ervan dat het strijkijzer van het elektriciteitsnet is gekoppeld, voordat u het reservoir van het strijkijzer
(N) met water vult.

Open het vulklepje (1). Houd het strijkijzer verticaal en vul het reservoir met vers kraanwater tot het maximumpeil (Fig. 20).
Gebruik de bijgeleverde maatbeker (G). Sluit het vulklepje (1) weer. Als uw kraanwater erg hard is, gebruik dan gedemine-
raliseerd water.

Vul het reservoir NOOIT verder dan het met “max” aangegeven peil.

Giet nooit azijn, chemische additieven, geparfumeerde middelen en ontkalkers in het reservoir: anders komt de
garantie te vervallen.

Let op!
Probeer het strijkijzer niet te vullen terwijl u het horizontaal houdt.

Als het nodig mocht zijn tijdens het strijken water toe te voegen, zet u het strijkijzer uit en haalt u de stekker van het stroom-
snoer uit het stopcontact, voordat u het reservoir met water vult.

Het aanzetten van het apparaat

Zet het strijkijzer op het steunrooster (E). Koppel de kabels van de koppelingen op de kabelopbergruimte (Fig. 5). Verbind
de stroomkabel (A) met de verbindingskabel strijkijzer/stoomketel (Q) tot u een zachte klik hoort (Fig. 6).

Steek de stekker in het stopcontact. Het controlelampje (O) van de temperatuur gaat branden. Kies op dit punt de gewenste
temperatuur met behulp van de thermostaatknop (M). Wanneer het strijkijzer de gekozen temperatuur heeft bereikt, gaat
het controlelampje (O) uit (terwijl u strijkt gaat het temperatuurlampje branden en weer uit, wat wil zeggen dat het strijkijzer
de juiste temperatuur houdt).

Volg de aanwijzingen op het etiket van het te strijken kledingstuk. Zorg dat de bolletjes op de knop voor de temperatuur-
regeling met die op het etiket overeenstemmen.

Stoomstrijken

Stoomstrijken kan alleen bij hoge temperatuur.

Controleer of er voldoende water in het reservoir zit. Zet het strijkijzer op het steunrooster (E). Steek de stekker in het
stopcontact.

Zet de knop voor de temperatuurregeling (M) op stand (e ee) of hoger. Wanneer het indicatielampje (O) dooft, betekent dit dat
de plaat de ingestelde temperatuur heeft bereikt en het strijkijzer dus gereed is voor gebruik.

Stoomstoot
Als er water in het reservoir zit en de temperatuur op (®ee) of hoger is ingesteld, hoeft u maar op de stoomknop (L) te
drukken.

Sproeiknop
Verzeker u ervan dat er water in het reservoir van het strijkijzer (N) zit. Druk op de sproeiknop (J). Om deze functie in te
schakelen, kan het nodig zijn dat u herhaaldelijk op de sproeiknop drukt (Fig. 15).

Droogstrijken
Steek de stekker in het stopcontact. Stel de knop voor de temperatuurregeling (M) afhankelijk van het type stof in, dat moet
worden gestreken. Wacht enkele minuten tot de voet op temperatuur is. Druk niet op de stoomknop.

Strijken in vertikale positie

Met deze speciale procedure kunt u vouwen uit gordijnen, stoffen etc. verwijderen. Stel de strijktemperatuur met de re-
gelknop (M) in voorbij het symbool (eee). Zet het te strijken gordijn of de stof verticaal en druk op de stoomknop. Als het
temperatuurcontrolelampje brandt, drukt u niet vaker dan drie keer achter elkaar op de stoomknop.

Let op
Strijk geen stoffen die omhoof worden gehouden door andere personen.

Na te hebben gestreken

Zet de knop voor de temperatuurregeling (M) op “min”.

Trek de stekker uit het stopcontact. Laat het strijkijzer op het speciale steunrooster (E) afkoelen. Maak het reservoir leeg.:
open het vulklepje van het reservoir (1), houd het strijkijzer ondersteboven en laat het water eruit lopen (Fig. 21).
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Let op
Voordat u het reservoir leegmaakt, laat u het strijkijzer afkoelen: verbrandingsgevaa.

Berg de stroomkabel in de kabelopslag (B) op. Berg de verbindingskabel strijkijzer/stoomketel weer in de kabelopberg-
ruimte (Y) op. Laat het strijkijzer afkoelen op het speciale steunrooster, en zorg er daarbij voor dat de snoeren niet tegen de
hete delen van het apparaat komen. Het apparaat heeft een snoeropslag onderaan.

SUGGESTIES

Verdeel de te strijken kledingstukken en stoffen op basis van het type weefsel: wol met wol, katoen met katoen, enz...
Aangezien de plaat van het strijkijzer zich erg snel verwarmt na het ijzer te hebben ingeschakeld, is het aanbevelenswaardig
eerst alle stoffen te strijken die een lagere temperatuur vereisen en daarna de stoffen die op progressieve wijze steeds
hogere temperaturen vereisen. Als het weefsel is samengesteld uit meerdere soorten vezels, de temperatuur altijd instel-
len op de vezels die minder warmte vereisen. Bijvoorbeeld, als het weefsel is samengesteld uit 70% synthetische vezels
en 30% katoen, dient de temperatuur te worden afgesteld op de positie () (zie tabel) zonder stoom, dat wil zeggen voor
synthetische stoffen.

Als u de samenstelling van de te strijken stoffen niet kent, zoek dan een punt uit op de stof die niet zichtbaar is. Voer een
test uit door dit gedeelte te strijken en bepaal de meest geschikte temperatuur (begin altijd met een relatief lage temperatuur
en verhoog de temperatuur langzaam tot de juiste temperatuur wordt bereikt). De stoffen van 100% wol kunnen ook worden
gestreken met het strijkijzer geregeld op één van de posities voor het strijken met stoom. De stoffen van 100% wol, zijde en
synthetische stoffen dienen aan de binnenzijde te worden gestreken om te voorkomen om te voorkomen dat ze glimmend
worden. De andere soorten stoffen, in het bijzonder fluweel, dienen (met een doek) in één richting te worden gestreken en
er dient een zeer lichte druk worden uitgeoefend, omdat ze anders gemakkelijk glimmend worden. Het strijkijzer moet in
constante beweging worden gehouden op de te strijken stof.

Etiket Type materiaal Thermostaat
strijkinstructies
aangegeven op de
kleding
Synthetisch materiaal:
Kunstzijde
Acryl
Jarn) Viscose .
Polyamide (Nylon)
Viscose (Rayon)
Zijde
& Wol o0
Katoen
=) Linnen eee
2 { Het symbool op het etiket betekent “niet stri-
jken”

REINIGING EN ONDERHOUD

Let op!
Alvorens over te gaan tot de reiniging van het apparaat altijd eerst de stekker uit het stopcontact trekken en het
strijkijzer laten afkoelen op het daarvoor bestemde rooster.

Let op!
Dompel het apparaat nooit onder in water of andere vioeistoffen.

Let op!

A Controleer regelmatig of het stroomsnoer van uw strijkijzer in goede staat verkeert alvorens hem te gebruiken, en
breng hem, als het snoer beschadigd is, naar het dichtstbijzijnde servicecentrum om hem uitsluitend door gespeci-
aliseerd personeel te laten vervangen.

Reiniging van de plaat

Eventuele aanslag en andere resten op de plaat kunnen worden verwijderd met een in water met azijn gedrenkte lap. Droog
de plaat altijd af met een droge lap.
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Let op!
A Gebruik geen schurende middelen om de plaat te reinigen. Zorg dat de plaat glad blijft: vermijd contact met metalen
voorwerpen.

Reiniging van het reservoir van het strijkijzer
Het reservoir van het strijkijzer (N) moet af en toe gereinigd worden, door er vers water in te doen (Fig. 20). Spoelen en
leeggooien (Fig. 21).

Let op!
A Giet geen azijn, ontkalkingsmiddelen of andere geparfumeerde substanties in het reservoir; anders komt de garan-
tie onmiddellijk te vervallen.

De plastic onderdelen reinigen
Reinig de kunststof delen met een vochtige, niet schurende lap en droog ze met een droge lap.

Stoomketel legen en binnenkant reinigen
Let op!
Als u net klaar bent met strijken, zet dan het apparaat uit, haal de stekker uit het stopcontact. Voordat u de dop (W)
losdraait, wacht u minstens twee uur tot het apparaat goed afgekoeld is en er geen druk meer op de ketel staat.

Let op!
A Giet geen azijn, ontkalkingmiddelen of andere geparfumeerde substanties de ketel; anders komt de garantie onmid-
dellijk te vervallen.

Maak het reservoir (C) helemaal leeg, voordat u de stoomketel leegmaakt.

Schroef de dop van de stoomketel (W) nooit los met het apparaat in werkingspositie, aangezien dan het water in de
ketel er opeens uit kan schieten (Fig. 16).

Plaats het apparaat zodanig, dat de reinigingsdop van de stoomketel (W) aan de bovenkant zit (Fig. 17). Open het vulklepje
(X). Met een schroevendraaier met platte kop draait u de reinigingsdop van de stoomketel (W) los. Houd het apparaat boven
een wasbak en laat de stoomketel helemaal leeglopen (Fig. 18).

Schenk een maatbeker kraanwater in de ketel (Fig. 19). Schud het apparaat en laat al het water eruit lopen. Herhaal deze
handeling tot het water dat uit de stoomketel komt helder en schoon is.

Giet, zodra u klaar bent met reinigen, ongeveer 400 cc water in de stoomketel (Fig. 19) en draai de dop (W) iets vast, zonder
te veel kracht te gebruiken. Sluit het vulklepje (X) weer.

Het wordt aangeraden de ketel minstens om de twee maanden zodanig schoon te maken, dat de eventuele kalkaan-
slag, die de normale werking van het apparaat kan storen, wordt verwijderd.

DE GARANGIE DEKT GEEN SCHADE DOOR VERSTOPPINGEN ALS GE-
VOLG VAN KALKAANSLAG.
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ZXETIKA ME TO NAPON ErxXEeiPIAIO

MoAovdTI 01 GUOKEUEG KATAOKEUAOTNKAY GULQWVA HE TIG TIPOSIAYPAPES TWV KEINEVWY EUPWTTAIKWY BIaTAGEWY Kal KaTd
OUVETTEID €ival TIPOOTATEUPEVEG OE OAa Ta duvnTikd ETIKivOuva eEaptipara, SIaBAoTe TTPOCEKTIKA TIG TTPOEIDOTIOINTEIG
TOU TTOPOVTOG Kl XPNOILOTIOIRGTE T GUTKEUT HOVAXA YIA TO GKOTIO TIOU TIpoOpideTal, WOTE Va ATTOPUYETE ATUXAUATA Kal
{nuigg. Quhadre TIPOXEIPO TO EYXEIPIDIO AUTO, yia va PTTOPEITE val To GUPBoUAeUEaTE aTO péAAOV. Av TTpOKEITal va BWOETE T
ouokeur} o€ KaTmolo GAAo aTopo, BupnBeite va Tou TTapadwaeTe padi kai To Tapov eyxelpidio.

O1 mAnpogopieg Tou TTapdvTog PEpouV Ta TrapakdTw aUpBoAa TTou anpaivouv:

A Kivduvog yia ta pikpd Traidid A Mpoaoxn — UAIKEG {npIEG

& lMpogidomoinan yia eykadpara A Kivduvog ¢nuidg ammé d1apopeg AMEG aiTieg

A Kivduvog nAektpotmAngiag
ZHMANTIKEZ NMPOEIAONOIHZEIZ

AIABALTE MPOZEKTIKA TIZ MAPAKATQ OAHTFIEL.

*H ouokeun aut| €ival oxedlaopévn povaya yia OIKIOKK XPAON Kal KATd GUVE-
Tela Bewpeital akatdAAnAn oTroIadrTToTE ETTAYYEAUATIKS XPAON.

* Aev avahappavoupe Kapia eubuvn yia AavBacopévn xpARon TG OUCKEURG, A yia
katola AN XprAan TTou dEv avaPEPETAI OTO TTAPOV.

* ZUVIOTOUE va QUAGOTETE Ta UAIKGO OUOKEUATTag TOU £pyoaTaaiou, dedopévou
Om1 Oev TTPOPAETTETAN dWPEAV TEXVIKI) UTTOGTAPIEN Yia TIG {nuIEC TTOU TTPOKARBN-
kav ammd akatdAnAn cuokeuaagia Tou TTPOIGVTOG KATd THV ATTOOTOAA aT6 £va
e¢ouaiodotnuévo Kévrpo TexvikAag YmoaTApIEng (ZEpPIC).

Kivduvog yia Ta pikpd mmaidia

*H xpAon ¢ ouokeung emrpEmetal og TaudId mavw amd 8 eTwv, Yovaya av
ETMITNPOUVTAI aTTO £vav eVANIKA, 1} Qv EXOUV EKTTAIOEUTET KO £XOUV KATAVOATEI TIC
0dnyieg kal Toug KIVOUVOoUg TTou Trapouaialovtal Katd v XpAon TNG GUOKEUNG.

* O1 epyaaieg kaBapiouoU Kal ouvTAPNONG TNG CUOKEUNG TTOU Eival apuodioTnTa
TOU XpNAoTn, Oev EMITPETOVTAI OE TTAIdIA KATW TWV 8 ETWV XWpi¢ TV ETTiBAEWN
evog evihika. Mnv emirpémeTe oTa TTAIdIG VO TTAICOUV [E TN CUOKEUN).

* Mnv emitpémete o€ TaudId pikpdTEPa a6 8 XpOovwy va TTANCI1AouV T CUCKEUN
KQI TO NAEKTPIKO KaAwDIO.

* Ta uhiké cuokeuaaiag dev TTPETTEN va eyKaTaAeiTovTal aTn S100€0N WIKPWV TTal-
diwv, dedopévou OTI aTmoTeAOUV TTNYI KIVOUVOU.

* Av aTToQaCioeTe VO TIETAETE TN CUCKEUR, TIPETTEI VA TNV OXPNOTEUTETE KOBOVTOG
T0 KaAWdI0 Tpo@odoaiag. ZuvIGTATAI ETTIONG VO KATAOTACETE OKiVOUVA Ta UEPN
NG CUOKEUAG TTOU PTTOPET va atmoTeAégouv Tnyr Kivauvou, 1Id1aitepa yia JIKpa
TTaIdIG TTOU PTTOPET VO TTAIEOUV E T CUCKEUNR.

Kivduvog nAekTpomAniag
* H xprion NG CUOKEUNG ETTITPETTETAI O€ ATOMA E EIBIKEC AVAYKEG, 1) ATOMA HE EANI-
TIEIC YVWOEIG KAl AVETTAPKI TIEipA, HOVAXa av ETTITNPOUVTAI atrd Evav uTrelBuvo,
N v EXOUV EKTTAIOEUTET KaI £XOUV KATAVONTEI TIG 00nYieS Kal TOUG KIVOUVOUG TTOU
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Trapouaialovtal Katd Tv Xprion TNG GUCKEURAG.

* [piv BaAeTe 10 QIC TOU KaAwdiou aTnv TTpila, PeRaiwBeiTe TTwG n TGoN TTOU ava-
QEPETAI OTNV TIIVAKIOA TEXVIKWY XAPOKTNPIOTIKWY TNG OUOKEUNG, OVTIOTOIXEI
0TV 10N TOU BIKTUOU TNG TIEPIOXIS OTG.

* Na xpnolyotolgite TTAVTA Wia yelwpévn TTpila.

* MHN BYOIZETE TH ZYZKEYH ZE NEPO H AAAA YTPA.

* Mnv apxioeTte va o10epwVeTE Pe Bpeyuéva xépia A EUTTOANTOL.

Kivduvog {Inpiag amo diapopes dAAeg aiTieg

*[piv avayere T ouokeur, yepioTe 10 doxeio pe vepd. Na Byddete TavTa 10 QIg
TOU KaAwdiou atré Tnv Tpida, TTPIV YEUIOETE TN GUOKEUN WE VEPO.

* Na avdpete Tn guokeur| pdvov 6tav gival oTn owaTr Béon.

* Tnv pwTn Qopa TTou Ba XENCIUOTIOIRCETE TN GUOKEUN, UTIAPXEI TTIBAVOTNTA va OXN-
arioTei Aiyog kamvag; Eival éva kavovik @aivépevo, ou Ba e¢agavioTei ouviopa
ka1 oQeiAETaI OTO OTI PEPIKA ECOPTAUATA TG CUTKEUNG £x0UV AIravBei eAagpa.

* H ouokeun TTpETTEl va akoupTTAEl O £va 0pICOVTIO ETTITTEDOD, GTAV TNV XPNOIUOTIOIEITE.

* Mnv agrvete TN cUOKeUr otV TIPICa, 6TV ATTOPAKPUVEDTE ATTd TO XWPO TToU
Bpioketal.

* [1p€TTel va XPNOIUOTTOIEITE KAl VO AKOUMTIATE T CUCKEUN O€ Wi aTaBepr) ETIQAVEIQ.

+ Orav akouytare 1o gidepo aTnv €11Kr oxdpa, va BefaiwveaTe TTwg n oxapa
gival akoupTTIopéVn O€ Wia oTaBepr| ETIQAVEIQL.

* Z€ TIEPITITWON TTOU TIPETTEI VA ATTOUCIACETE, £0TW KAl yia Aiya AeTTd, va ToTro-
Beteite TAvTa T0 Gidepo aTNV €IDIKA OXApa (E) Kal va ByaleTe TAvVTA TO QIC TOU
kaAwdiou amod v Tpila.

* Mmopei va ekpeloel vepd aTmd TIG OTIEG TOU ATUOU, av TTATACETE TO KOUTTi TOU
argou TTpIV a6 TNV ETTTEUEN TNG OWOTAG Beppokpaaiag ato doxeio A TpIv Ce-
oTaBei apketd 1o gidepo.

* Aev TIPETTEI VOl XPNOIUOTIOIEITE Tr) GUCKEUN QV ETTECE KATW, AV UTTAPXOUV ENPA-
Veig {nuIEC 1y va TTapouaiadel diappor| vepoU. Mnv XpnoIPOTIOIEITE T CUOKEUR
av Tapouaiddel Kamola avwpalia, 1 utrapxel ¢nuid rf; @Bopd 010 NAEKTPIKS
KaAwd10 A T0 @I¢ Tou. OAEG 01 ETTIOKEUES KAl N AVTIKATACTOGT TOU NAEKTPIKOU
kaAwdiou, TPETEI va ekTEAOUVTAI ATTOKAEIOTIKG OTT6 €éouaiodoTnuéva kévipa
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG (Z€PPIC) 1 ammd TexvikoUg TnG Ariete, (aTe va atmo@eUyeTal
OTTOI00BATIOTE KiVOUVOG.

Mposidomoinon yia eykavpara
* Mnv eTmixelpeiTe TTOTE va O10EPWOETE EVA POUXO TTOU QPOPATE ETEIG 1} KATI0I0G AAAOG.
* Mnv ayyicete Ta peTAMIKG pEPN TOU OidEPOU OTAV Eival AVAUUEVO KAl AUECWG
META TO OPACIYO, YIaTi utTopei va TaBeTe eykalpara.
* Mnv kareuBUVETE TOV ATPO TTAVW TOG A TTAVW € KATOIKidIa {Wwa.

Mpoooxn — UAIkéG {nuIES
* ToTTOBETACTE TN GUOKEUN O MIA ETTIPAVEIQ EPYOTIAC TTOU AVTEXEI O€ BEPUOKPA-
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oieg TouhdyiaTov 90°C. Mnv akouptrdre oe em@AvelES euaioBnTeg otnv Bepud-
TNTO KAl TNV Uypaaia.

* [pIv XpNOIUOTIOINCETE Tr) GUOKEUR YIA TTPWTN YOPA, APAIPETTE TIG ETIKETES KAl
TIG TIPOCTATEUTIKEG ETTEVOUCTEIG ATTO TNV TTAGKA TOU TidEPOU.

* Na &eTuAiyete TravTa 10 KAAWdIO, TTpIV aTtd TN XPAON.

* H xpAon mpoekTdocwy Tou KaAwdiou (UTTaAAVTECES), TTOU OEV Eivall EYKEKPIEVEC
aTmo TOV KATAOKEUOOTH, HTTOPET VO TTPOKANETEI OTUXAUATA.

* Mn xpnoiuoToieite Tn ouokeur 6tav dev £xel vepd. Mopei va maBel {nuid n avrAia.

* Mnv xpnaoipotoleite agplouxo vepo (Tou Trepiéxel dioceidio Tou AvBpaka). Zuvi-
gTtaral n xpion ameaTayyévou vepou, OTav 10 VEPO TNG TIEPIOXIS TAG TIEPIEXEI
TOMG dAara.

* Mnv akoupTrare 10 gidepo dTav gival CeaTod, TTAVW GTO KAAWIO GUVOETNS 1) OTO
kaAwd10 TPOQOdOTIAC KAl GPOVTIOTE VO NV OKOUUTTAVE Ta KAAWSIO 0TNV TTAGKA
ToU gidepou otav eivarl (aTh.

* Mnv Tpaare 1oté T0 KaAwdIo yia va 1o BydAete amd v Tpila.

* Mmopeite va KaBapioete TN GUOKEUR OTTOKAEIOTIKA e €va OAOKO uypd Travi,
a@oU KPUWOEI Kal EPOTOV £XETE BYAAEI TO QIG TOU KaAwdiou amd v TTpi¢a. Mn
xpnoiyotrolgite ToTé SIOAUTEC TTOU PTTOPET VAl KAVOUV {nuId aTa TTAACTIKA.

* Mpémel va kaBapilete 10 APnTa TouAdyioTov kaBe dU0 UrVES, WOTE VA OTTOHA-
KPUVETE TO TUXOV KATAAOITTA OAQTWY TTOU UTTOPET VO ETTNPEACOUV TNV KAVOVIKN
Aeitoupyia Tng auakeung. Mpiv &avapidwaerte Ty Tama, Buunbeite va yepioeTe 10
AéBnTa We 400 cc vepol.

* Mnv x0vete aT0 doxEio UDI, oUTiES yia TNV a@aipean aAdTwv i GANEC apwparTi-
KEG OUTIES; DIAQOPETIKA Ba TTAUCEI va I0XUEI APETA N £yyUnon.

* Mnv TUAiyeTe T0 kKaAWdI0 YUpw atmd Tv TAAKa, 6Tav €ival (eaTd TO TidEPO.

* Mnv akouptate TV TTAGKO 0€ PETOANIKEG ETTIQAVEIEG.

*Mpiv QuAGEeTe T ouokeur), ofAocTE TNV TTaTwvTag Toug diakoTeg (T) kai (V).
Na Byalete Tavra 10 QIG TOU KaAwdiou até Tnv Tpica. MepIUEVETE va KPUWOEI N
OUOKeUn Kal UaTepa adeldoTe TeAEiwg To doxeio.

* Mnv a@rvete TN GUOKEUR €KTEBEINEVN OTOUG ATHOOPAIPIKOUC TTAPAYOVTEG (Bpo-
XA, AAI0, KATT...).

[0 owaoTh 816080 TNG CUOKEUNS aUNQWVA e Thv Eupwraikr Odnyia

E 2012/19/EK, d1apaaTe 10 OXETIKO QUAAGDIO TTOU OUVODEUEI T CUCKEUN.

- ®YAAZTE TIZ OAHI'IEZ AYTE:Z.

NMPOBAEMOMENH XPHZH

Mmopeite va xpnaigotoifoete Tn ouokeur) Duetto oav mapadoaiaké oidepo | cav aUoTnUa OI9EpWHATOG, yia va O1de-
PWOETE PE 1) Xwpig aTpo, akdua kal ata 6pBia, otrolovOATIOTE TUTTO POUXOU, KOUPTIVES Kal UQACHAT, AKOAOUBWVTAG TIG
UTTOBEICEIG TTOU AVOPEPOVTAI OTIG ETIKETEG TOUG. ZUVIOTOULE VOl OIOEPWVETE O€ [Ia OTABEPN ETTIQAVEID TTOU XPNTIUEVE! Kal
yIa va OTTAWVETE TO UQACHATA KAl YIa VO akoupTrare 1o aidepo dtav aAdadeTe pouxo. H cuokeun auth eival oxediacpévn
povaya yia oIKIak} XpAomn Kai Karé ouvéTeia Bewpeital akatdAAnAn otroiadAoTe emayyeAuaTiki xprorn. OmoiadAmorTe
M xpnon dev TPoPAETIETAI ATIO TOV KATAOKEUAOTIKG 0iko, TIOU oUVETWG ammaldaaetal amd omoladrmote eubivn yia
{nuIEG KGBe PUaNG, TTou ogeilovTal aTnv akatAnAn xpRon g UnxavAg. H akatdAnAn xpAon éxel oav guvémela v
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aKUPWGN OTTOITOATIOTE HOPPAS EYYUNONG.

YNOAEIMMATIKOI KINAYNOI

Mpoooxn!

Kivduvog eykaupdrwy — Ta KaTaoKeuaoTIKA XOpAKTNPIGTIKA TG GUCKEUNG TTOU TTEPIYPAPETAI GTO TPV €VTUTIO,
dev divouv TV duvardTnTa TPOCTATiag TOU XPAATN amd TV Bavi emagn We Tnv (eoTh TAdka Tou oidepou, Tdaov
KOT@ TN XPAoN Tou 600V Kal PePIKG AeTTar peTé To ofAaipo. EmimAéov ouvioToUpe va SWOETE 1I1aITEPN TIPOCOXH
KOT@ TV TTOPOX1} TOU ATUOU, WOTE VA PNV TTAEl TTAVW OTO CWUA 0ag f TTAVW O€ Katoikidia {wa.

Agou afnoete 1o aidepo Kal ByAAETe TO QI ATTO TV TIPICa, AQAOTE TO VA KPUWOEI O ia OTABEP ETIPAVEIA KAl
KUpiwg pakpId oo Ta pikpd Taidid.

MEPIFTPA®H THZ ZYZKEYHZ

A - KaAhwdio nAektpoddtnong

- E¢aptnua mepimOAIgng kaAwdiou

- Noyeio vepou

- Kaméiki doyeiou

- Zxdpa yia va akoupTtdel 1o aidepo
- XelpoAaBn yia T PETAQOPA TNG GUGKEUAS
- Meloupa

- Akpo@Ua10 Yekaopol

- Mopraki TA\pwang Tou doxeiou

- Koupri yekaopol

- Apopéag ouvexoUg TTapoxrg aTHoU
- Kouprri atpou

- Kouprri puBpiong g Beppokpaaiag
- Aoyeio vepoU TNG GUTKEUNS

- EvoeikTikd Aapmaki eAéyxou Beppokpaciag aidepou
- MAaka

- KaAwdio ouvdeang aidepou/ ApnTa
- [avtCog akivnrotoinang kaAwdiwv
- EvoeikTiké Aaptaki £Toipog atpég

- AiakéTITNg Aeitoupyiag ABnTa

U - Koupmi pUBuiong aruou

V - Aiakétring Aeimoupyiag aidepou

W - Téma kaBapiopol AéBnta

X - Moptaki Tamag KaBapiguou AénTa
Y - Aiapépiopa mepITONIENG KaAwdiwv

OAHTIEZ XPHZHZ

e Mpoooxn!
MpIv XpNOIYOTIOIACETE TN GUCKEUN YIa TTPWTN POpd, aPaIPEDTE TIG ETIKETEG KaI TIG TIPOCTATEUTIKEG ETTEVOUTEIG OTTO
TNV TTAGKa TOU OidepoU.

H amoaUvdean Tou aidepou amd 1o AénTa mpémel va ekteAeital TTaAvTa Pe ByaAuévo 1o @Ig Tou kaAwdiou nAekTpo-
d6tNONG amé v Tpida.
H ouokeun Duetto pmopei va xpnaipomoinBei pe dUo TpOTTouG: gav oUCTNHA O18EPWUATOG 1) oav TTApadoaiakd aidepo.
TUvIOTATal N XPAON TG OUCKEURG 0av aUaTNA O10epWHATOS, ATV EXETE TTOAMG polxa yia aidepo, oTroTe Ba Weivel avay-
pévn TTOAR wpa n oUCKeUN, evw yia Aiya pouxa i yia Aiyn wpa O18EpWHATOG, CUVIGTATAI N XPAON TN 0av TTApadoaiako
gidepo.
l'a ™ xpAon g ouokeunig oav oUoTnEa 018epwUaTOS PealwBEiTe Twg To kaAwdio ouvdeang aidepou/AéBnTa (Q) kal To
KaAwdIo nAekTpod6TNONG (A) Eival OTEPEWEVA OTOUG TUVOETAPES TTOU UTTIAPXOUV aTO Olapépiapa TEPITUAIENG KaAwdiwv
(Y) Eik. 3. AiaBaoTe T “Xprion Tng GUCKEUAG 0OV OUCTNHA O10EpWUATOG .
['1a TN xpAoN TG CUOKEUAS aav TTapadoaiakd aidepo amoouvaEaTe To kaAwdio NAekTpoddTNAONG (A) kai T0 KaAWSIO GUV-
deong oidepou/AéPnTa (Q) atméd Tou CUVBETHPES TIOU UTTAPXOUV 0TO Biapépiopa TepITUAIENG kaAwdiwv (Y) TraTwvTag Tov
yavio (R). ZuvdéaTe petatt Toug Ta kaAwdia (EIK. 6) péxpl va akoUoeTe va xapaktnpiaTIKO KAIK (koupTwpa). AiaBaoTe
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N “Xpron g ouakeung oav Tapadoaiakd aidepo”.

l'a va o10epWOETE e T0 0UOTNUA CIGEPWHATOG, OTTOCUVOEDTE TO KOAWDIO NAEKTPOBOTNONG (A) Kal TO KaAwdIO oUVEEDNG
oidepou/AéBnTa (Q), Tatwvtag Tov yavido (R). MepdaTe Ta dU0 KAAWSIO OTOUG CUVOETAPES TTOU UTIAPXOUV OTO XWPO
mepITOAIgNG kaAwdiwv (Y) TTou utrdpxel 0TN BACT TNG CUOKEUNG Kl TIECTE TA PEXPI VA AKOUCTET éval XOPAKTNPIOTIKG KAIK
(koUuTWUa).

XPHZH THZ ZYZKEYHZ ZAN ZYZTHMA ZIAEPQMATOZ (EIK. 2)

Fépiopa Tou doyxeiou mpIv amé T Xpnon
Mpoooxn!
Mpiv yepioete pe vepod 10 Soxeio (C), PeBaiwdeite Twg Exee BydAel To @Ig Tou kaAwdiou ammd Ty Tpida.
Mpiv BaAeTe 1o @Ig 0TV TTPIda, EETUAIGTE TeAeiwg To KaAwdIo Tpopodoaiag. MepiaTpéwte To Kammdki Tou doyeiou (D). MepiaTe
70 BOXEIO PE PUTIKG vepod Tng Bpuang (Eik. 7).
Mnv yepilere MOTE 10 doxeio wavw amoé Tn péyiotn otabun (MAX).
H guokeur Aeimoupyei pe vepd TG Bpuang. Av To vepd Tou dIKTUOU TNG TIEPIOXAG 0ag TIEPIEXE TTOMA GAaTa (Le akAnpoTNTa
peyahltepn amé 20°F), xpnoipotoifaTe éva piypa vepou tng Bpuong 50% kai amioviopévou vepol 50%.
Mn xpnoipotroigite TOTé KABAPO ATTIOVIGHEVO VEPO.
Mnv poaBétete aTo vepd Kapia GAAN xnuUIKA ouaia (OTTwg yia TTapdderyua apuho, apwpartikd, fi oTidAToTe GAA0); diago-
peTIkG Ba TTauael va 10KUEl Gpeaa n eyyonon.
Mpoooxn!
AxoOpa Kal 6Tav n CUGKEUN €ival yupIopévn aTo OTeYVO CIOEPWHA, UNV TNV XPNOILOTIOIEITE TIOTE XWpiG vepd yiari
pmopei va TaBer {nuid n avrAia.
KAeioTe 1o kamdki Tou doxeiou (D).

Avappa CUOKEUNG

TomoBetoTe TNV GUCKEUN O€ pia opifévTia Kal aTabepr| emipdveia. To kaAwdio nAekTpoddTNoNG (A) Kai To KaAwdio alv-
6eang aidepou/AépnTa (Q) eivar oTepewpEVa aTOUG CUVOETAPES TTOU UTTAPYOUV OTO diapépiapa TepITUAIENG KaAwdiwy (Y)
(Eik. 3). BaATe 10 @I TNG GUCKEUNG 0TV TRida apou BeBaiwbeite Trwg N Téan Tou SIKTUOU TIEPIOYXAG TG, Eivai n idia ue TV
TAON TTOU AVaQEPETAl OTNV TTIVAKIOA TNG GUOKEUNA.

Mpiv avawere 1o 0idepo, PePaiwbeiTE TTWG UTTAPXEI APKETO VEPO PETA OTO BoXEio.

MatoTe Tov S1aK6TTN AgiToupyiag Tou aidepou (Eik. 10) kai petatotrioTe 10 Kouptri pUBuiong g Beppokpaaiag, atnv
emBuunTA Beppokpaaia. MatiaTe Tov diakdTM Aeiroupyiag Tou AEBnTa (EIk. 9). Otav avapel 1o vOEIKTIKG AapTTdki £TOINOG
aTpdg (S) onuaiver TwG o aTuog eival £ToIpog yia Xpran.
Tnv TpwTn Qopd TTOU Ba XPNGIPOTIOINCETE TN GUCKEUR, UTIApXEl TIBavOTNTA VO oXNnuaTioTel Aiyog kKamrvag: Eivar
£Va KavoVIKO QaIvopevo, TTou Ba eagaviaTei gUvropa.
Katé tnv Tpwn xpRaon, agou yepioete 1o doxeio e vepod, TPETTEN VAl YUPIOETE TO KOUPTT pUBUIong Tng Beppokpaaiag (M)
eTd T0 UUBOAO (e @) kal va TTaTATETE TO KoupTTi TTapoxng aTuou (L) Eik. 11 péxpr va apyioel n ektdgeuan Tou aTpol amd
10 0idepo (Trepitrou éva AetTd) Eik. 13. Twpa 1o aidepo civar EToipo yia 1 xprion. Mpiv kareuBuveTe Tov atpd ato polxo
TIOU TIPOKEITAI VOl TI0EPWOETE, EKTOLEUATE TOV OUO — TPEIG YOPES TIPOG TO TIATWHIA VIO VO TOV OTABEPOTIOIATETE.
Mpoooxn!
[MpoatdTe va pnv TTATAGETE TO KOUPTTT TOu aTpOU, 6Tav TO GidEPO Eival AKOUPTTIONEVO 0T aXapa (E).
Twpa o AéPnTag TpopodoTeital autopata amoé Ty aviia kal o€ Kabe yéuioua, Ba aigbdveaTe yia Aiya deutepOAeTTTa pia
uikpn 66vnon (evepyorroinan avrAiag). Apéowg pPerd pmopei va méaer Aiyo n Tiean Tou atpoU: Eival améAuta guaioloyiko
Kail perd amd Aiya deutepdAeTrta Ba eravéABEI Kavovikd n TTapoxr Tou aTou.
Av Bev XpNOILOTIOIEITE TO GidEPO aTO TTOAU KaIPO, TIPIV APXIOETE VO OIOEPWVETE, CUVIGTOUHE Va TO APTETE TE OPICOVTIO
B¢on kai va TTaTAGETE PEPIKEG POPEG TNV EKPOR TOU aTPOU TTPOG To £50QOG, WATE va aTabepotroinbei.

PUOpIon arpou
H ouokeur| aut diabéter éva pubuioT (U), diapéaou Tou 0TToiou PTTOPEITE v KAVOVIOETE TV TTOOOTNTA aTHOU avaAoya pe
TOV TUTTO UPATUATOG TIOU GIOEPUVETE.

Mia ekToéeuon arpou

l'a va o10epWOETE TTI0 XOVTPa UQACHATA Kal yid pia IoXUpr 8pAan oTa TOAAGKWHATA, UTTOPEITE va EVEPYOTTOIRTETE OTA
6pBia TN Aeiroupyia Tou aTpoU turbo. BeBaiwbeite mwg umrdipxel vepod aTo doyeio (C), kai aTo doxeio Tou aidepou (M). MeTa-
T0TTiOTE TO KOUWTTi PUBMIONG (U) oTnv Béan MAX (uéyiaTo). MMepipéveTe va avayel To eVOEIKTIKO AaUTTaKI ETOINOG aTHOG (S).
PuBuiaTe Tv Beppokpaaia o1depwpatog yupicovtag To koupTri puBpiong (M) Tépav amé 1o cUuBoAo (eee). Mepiuévete va
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opnoel 1o evoeIKTIKO AdapTraki (O) Tou aidepou. MathaTe Téppa 1o kKouuTri atpoU (L) yia 3 péxpr 5 deutepoAemTa (Eik. 11). Av
TIaTAOETE GUVEXEID yIa TiepioadTepa ammd 30 deutepdAETITa TO KOUWTTi TIAPOXAS Tou aTuol (L) utropei va aTagouv aTayoveg
VEPO aTT TV TIAGKA TOU GidePOU. ZUVIGTOUWE VA PNV TIATATE GUVEXEID TO KOUWTTi (L).

ZUVEXNAG aTHOG

T'upioTe 10 KoupTr PUBPIONG Tou atpou (U) ato péyiato (MAX). Mepipévete va avawel To evOEIKTIKG AQUTIAKI £TOINOG ATUOS
(S). PuBpiaTe Tv Bepuokpaaia a1depwparog yupifovtag 1o KoupTi puBpiong (M) mépav amd 1o aUuBoAo (eee). Mepipévere
va ofnoer 1o evdelkTikd Aaptréki (O) Tou aidepou. Otav n Bepuokpaagia GTaCEl GTN GWATH TIYK, TTATAGTE TO KOUTTI TOU
arpou (L) Fig. 12. O dpopéag (K) Ba ptrAokdpel To KoupTri, TpokaAwvtag ouvex kal oTabepr| ektéEeuan arpou. Ma va
eAeuBepwaeTe To KoupTri (L) Kai va S1akOweTe T auvexn ekTOCEUaN Tou aTpol, wbRaTe TPOg Ta euTTpog To Spopéa (K) Eik. 14.

EmAoyn Oeppokpaciag

Kar’ apyrv deite av utrdpxel 0TO POUXO HIa ETIKETA PE 0BNYIES YIa TO O10EPWHA KAl GUYKPIVETE TIG UTTOBEICEIG TNG ETIKETAG
e Tov TrapakdTw Trivaka. Av 8ev Bpeite Tnv eTIKETA, AAAG yvwpileTe Tov TUTTO TOU UQATHATOG, AKOAOUBEITE TIG 08nyieg TOU
TIOPAKATW TTiVaKA.

O Tivakag avagépel Ta UQacaTa TTou dev £X0UV UTIOOTE kapia Katepyaaia e GUUAO 1 TTapdpola. AIGQopETIKA PTTOPEITE
va O19ePWOETE KAl O€ XapnAdTeEPN Beppokpaaia.

‘Otav aAalete TV Beppokpaaia yupiovrag 1o pubuIaTIKG koupTri (M), Ba avayel 1o evdeikTikd Aapmdki (O) kal Ba Tapa-
eivel avappevo péxpIg dTou To OidEPO PTACEI TNV VEX BeppoKpaaia TTOU ETTIAELATE.

Fépiopa Tou doxeiou kKara Tnv XpRon
'Otav 018epwVeTE, Va EAEYXETE TAVTA TN OTABKN TOU VEPOU TTOU OTTOpEVEI OTO SO)Eio.

MpocBéaTe vepd 0TO BoXEio yia va TTapapéveEl TTAVTA opaTi 1 aTaBUn Tou vepoU. Mnv utrepPeite Tn oTaOUN TTOU
Seixvel To onuadi MAX (péyioTo).
Av 10 doxeio peivel xwpig vepd, Ba aiobavbeite Evav kpadaoud kai 6a akouaTei évag duvatdg B6puBog. ZBATTE TN GUOKEUN
mrarwvTag Toug diakdteg (T) kai (V). Byahte 1o @i amé tnv mpida.

Mpoooxn!

Na afrivete Tdvta TN cUCKeun Kal va Byadete To QI Ao TV TRIda, TIPIV YEPIOETE TO BOXEIO PE VEPO.
Mpocbéate vepo kateubeiav aTo doxeio (EIk. 7). BaATe To QI oTnv Tpida kal avawTe 1o oidepo.
Av dev OBACETE QPETWS TN CUCKEUN, UTTOpEi va uTepBeppavBei n avAia kai va TpokaAéael Tpoowpiviy eutmAokn. Kard
OUVETTEID TTPETTEI VA OPBACETE TN CUCKEUN Kal va YepioeTe To doxeio. MePIPEVETE TTEPITTOU pia WPa HEXPI VO KPUWOEL N
ouaokeun kal va emavéAdel n kavovikr g Aermoupyia.

Kouumi wekaopou
BeBaiwBeite mwg utdipxel vepd aTo doxeio Tou aidepou (N). MathaTe To koupTr wekaauou (J). Ma va evepyoTToIRaETe auth
N A€IToupyia PTTOpEi va XPEIaaTEl va TramoeTe emavelAnpuéva To KoupTri wekaapou (Eik. 15).

ZISépwpa Xwpig arpd

la va 01depwaoeTe Xwpig atud, BAATe To @I aTnv TPida kal avayrte To aidepo TarwvTag To diakétm (V). MetaromioTe 10
koupTTi pUBHIONG Tou aTuoU aTo EAGXIOTO Kal yupiaTe To KoupTr puBuiang Tg Beppokpaaiag (M) amv emBupnTr Beppo-
kpaaia. Mnv rarare 10 KOUPTTi TOU ATOU.

Z18épwpa oTa 0pBia
MmopeiTe va XpnOIHOTIOIATETE TN GUVEXH EKTOLEUTN Tou aTpoU, yia va a1depwaete aTa 6pBia. Auth n 1d1aiTepn dladikaaia
010epwpaTog eaheiper TIg (Apeg amo TIG KoupTiveg Kal GAAa upaouara. upiaTe To koupTr pUBUIong Tou arpou (U) oto
péyiato (MAX). Mepipévere va avawel 1o evOEIKTIKO AapTrdki £Toilog atuog (S). PubuioTe Ty Beppokpadia o1depwpaTog
yupigovtag 1o koupTri puBpiong (M) Tépav amd To aupBoAo (eee). TomoBetraTe TV KoupTiva f} To UGACHA PE TOV TPOTTO
TIoU BéAETE va TO 010epWaETE 0T GPBIA Kal TTATAGTE TO KOUWTTT TOU aTHOU.

Mpoooxn!

Mnv o1depwvere updaopara fi poUxa Tou Kpatave GAAa dropa.

‘OTav TeAEIWOETE TO CI8EpWHA

Ma va omo@uyeTe T0 oXNUATIONO aAdTWY, va adeldleTe To Soxeio PeTa Tn XPAGN, 0POU OPBNTETE T CUCKEUN Kal
BydAere To @Ig oo TNV TR0

2BAoTe 10 AéPnTa TatwvTag Tov diakdTrm (T). Otav To @Ig gival oTnv TIPila, N GUGKEUN GUVEXiGel va Exel ToN Kal €101
PTTOPEITE, TIATWVTAG TO KOUPTT atpoU (L), va eKTOVWOETE TN TTieaT TTou amrépeive aTo AEBNnTa. ZBACTE TN CUCKEUH TTATWVTAG
Tov S1akoTn (V). By@ATe To @ig amd Ty Tipida. AdeidaTe TeAeiwg To SoxEio yia va aTro@UyeTe TO OXNHATIOUO aAGTWY aTTd
10 0TACIWO vepd. TotmoBetoTe TO kKaAWSIO NAekTPOSOTNONG aTO diapépiopa TePITUAIENG kaAwdiwv (B). TomoBemaTe To
kaAwdio auvdeang aidepou/AépnTa oTo diapépiaua TepITUAIGNG KaAwdiwv (Y). AkoupTriaTe To Gidepo OTN axApa Kai
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QQATTE TO VO KPUWOEI, TTPOTEXOVTAG VO IV AKOUWTTAE! kavéva KaAwdIo OTIG (E0TEG EMQAVEIES TNG TUCKEUNG. H guokeun
6106¢Tel pia Baon mepITUAIENG Tou KaAwdiou.

XPHZH THZ ZYZKEYHZ ZAN NMAPAAOZIAKO ZIAEPO (EIK. 4)

Fépiopa doxeiou

Mpoooxn

BeBaiwbeite mwg Exete BydAel To @Ig amd v TIpida, TTRIV YePIoETE e vepod 1o doxeio Tou aidepou (N).
Avoitre o optdki (1). KpathaTe 1o aidepo o€ Opbia BEan kai yepioTe 1o doxeio e vepd TG BpUang PExp! T EvEEIEn péyioTng
0180ung (Eik. 20). XpnaipotoiaTe T pefoupa (G) mou TpopnBeleTal he T Guakeur|. ZavakAeioTe 1o kamaki (1). Av o vepd
NG BpUoNg TEpIEXE TTOAAG GAQTa, XPNOIHOTIOIRGTE ATTIOVITUEVO VEPOD.

Mnv yepilere MOTE 10 doxeio wavw aTwo Tn péyion oTabun, pe Tnv €vaeign “max”.

Mnv xuUvere péga aTo oidepo §UdI, XNpIKG TPOGBeTa, apwpaTIKEG OUTieg Kal SlaAUTeG aAdTwWY, SlapopeTikd Ba TraU-
o¢l va 100l N gyyinon: Ba em@épel TNV TaUa 10XU0G TG EYYUNONG.

Mpoooxn!

Mnv emmixelpeite va yepioeTe 1o GOXEIO Pe VPO, KPATWVTAG To OidEPO aE 0pIfovTIa BEON.
Av xpelaoTei va TTpoaBETETe vepd katd To 01dépwHa, va OPrVETE TTAvTa To OidEPO Kal va ByadeTe To Ig ammd Ty TIpida,
TIPIV YEPITETE TO GOXEIO LE VEPO.

Avappa CUOKEURS

AxouptmaTe 10 0idepo oV €IBIKK aXapa (E). AmoouvdéaTe Ta KaAwdia amé Toug GUVOETHPEG TTOU UTIAPXOUV GTO Blapé-
piopa mepITOAIENG kaAwdiwy (EIK. 5). ZuvdéaTe padi To kaAwdio nAekTpoddTNoNG (A) e To KaAwdio ouvdeang aidepou/
ABnTa (Q) péxp! va akouaTei éva xapaktneIoTkd KAIK (koUpTwya) (EiK. 6).

Bahte 10 @i otV pida. Oa avayel To evoelkTIKO Aautraki (O) TTou eAéyxel v Beppokpaaia. ZTn ouvéxela yupiaTe T0
koupTri pUBuIong g Beppokpaaiag (M) atn Bepuokpaacia Tou emBupeite. Otav 1o gidepo PTdoel oy emBuunTh Bep-
pokpaaia, 6a oprael 1o evdelkTIKO Aaumaki (O) (600 a18epwveTe To EVOEIKTIKO AAUTIAKI Beppokpaaiag avapel kar oprvel,
OeixvovTag Twg 1o Oidepo diatnpei TN CwaTh Bepuokpaaia).

AkohoubraTe TiG evOEILEIG TIOU avaypaovTal oTnV TIKETA TOU GiGEPOU TToU TTPOKEITaI va O18EpWOETE. [upiaTe Tn XelpoAa-
B pubuiong Beppokpaaiag aTo GUPBOAO TTOU QVTIOTOIXET HE TO GUPBOAO TTOU UTIAPXEI OTNV ETIKETAL.

Z18epwya PE aTpo

MTTopeiTe va O10EPWAETE [E OTHO, Hovaya ae UWnAr Beppokpaaia.

BeBaiwbeite Twg uTraipyel apketd vepd péoa aTo doxeio. AkouuTrAaTe To Gidepo atny €IBIKA axdpa (E). BaAte 1o @ig anv
mpida.

l'upioTe T0 KoupTri PUBUIONG TNG Bepokpaaiag (M) atnv 6éan (eee) i mapamavw. Otav ofAael To evdeikTikd Aapmdki (O),
onuaivel Twg n TAGKa éxel Tn owaTr Beppokpaaia Kai Tiwg To aidepo eivai £Toido yia m xprian.

Mia ekT6§euon arpou
Av umrapyel vepd aTo doxeio kai n Beppokpaaia givar pubuiouévn oTo (@@ @) f} TTAPATIAVW, CPKET VOl TIATACETE TO KOUWTTH
aTpou (L).

Koupumi wekaopou
BeBaiwBeite mwg umdipyer vepd ato doxeio Tou aidepou (N). MarAoTe To koupTri wekaapou (J). Ma va evepyotroiaeTe au
TN AeiToupyia pTmopei va xpelaoTei va TamoeTe emavelAnppéva 1o KoupTi yekaapoU (Eik. 15).

Z18épwHa Xwpig arpo

Bahre 1o @i otV Tipica. MetartotriaTe 1o koupTri pUBpIoNG Tng Beppokpaaiag (M) avéhoya pe Tov TUTIO UQATUATOG TIOU
mpdkermal va o10epwoeTe. Mepipévete pepikd@ Aetrmd yia va {eatabei n mAGka 0T owoTh Bepuokpaaia. Mnv mrarare 10
KOUWTTi TOU aToU.

Z10épwpa oTa 6pBia
AuTA n guykekpIPévn dladikaaia o10EPWHATOS XPNTILEVE! YIa VO IGIWTETE KOUpPTiveS i GAAa S1apopa updapaTa Tou gival
ToaAakwyéva. PuBuioTe Tnv Bepuokpaacia a1depwpatog yupidovrag 1o koupTri puBuiong (M) mépav ammd 1o cUuBoAo (eee).
TomoBetaTe TV KoupTiva fi To UQaaua pe Tov TPOTIO TToU BEAETE va 1O O18epWOETE OTA OPBIA KAl TIATACTE TO KOUWTTi TOU
aTpou. Av gival avaupévo To eVOEIKTIKG AaUTIAKI BEpUOKPaTiag, Unv TTATAGETE TO KOUWTTT ATHOU YIa TIEPICOGTEPES OTTO TPEIG
(QOPEG GUVEXEIQ.

Mpoooxn

Mnv a18eptovete upaapara rj polxa Tou Kpatave GAAa aroua.
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Otav TeEAEIWOETE TO O18EpWHA
MetarotiaTe 1o KoupTi pUBUIGNG TNG Beppokpaaiag (M) aTo “min” (€AdXIGTO).
BydAte 10 @ig ammé v TpiCa. AKOUUTIAOTE TO OIBEPO YIa vVa KPUWOE! aTnv €181KA axapa (E). AdeidaTe 1o doyeio: Avoigre 10
TropraKi (1) TARpwang Tou doxeiou, avamodoyupiaTe To Gidepo kal adeldaTe To vepd (EIk. 21).

Mpoooxn

Mpiv adeltoeTe T0 doYEio, TEPIPEVETE VA KPUWOEI TO TIdEPO: KiVOUVOG EYKAUUATWY.
TomoBetaTe T0 KaAwdI0 NAekTPOdATNONG OTO dlapépiapa TepITUAIENG kaAwdiwv (B). TomobetaTe To kaAWdI0 OUVOETNS
0idepou/AéBnTa oTo diapépioua epITUAIENG KaAwdiwy (Y). AkoupTmiaTe To 0idepo 0N Oxdpa Kal aQrGTE TO VA KPUWOEI,
TIPOTEXOVTAG VO PNV akoupTidel Kavéva KaAwdio aTig (eaTég empaveleg TG ouakeung. H auokeur S1aBétel pia Baon
TEPITOAIgNG Tou KaAwdiou.

YNOAEIZEIZ

ZexwpioTe Ta poUxa ava T0TTo UPAcUaTog: HaAIVA, BapBakepd KATT.

Aedopévou 6T n TTAGKa Tou Cidepou (eaTaiveral o€ TOAU AlydTePO XPAVO AT’ AUTOV TIOU ATTAITE VAl KPUWGEI GUVIGTATAI
va apyioete 1o 01dépwia aTmd Ta UQACHATA TTOU aTTaIToUV XaunAdTepn Beppokpaaia Kal va ouveyioete oTadiakd pe Ta
GMa Trou amraitouv peyaAlTepn Beppokpaaia. Av To Upacpa Exel pikT alvBean, pubpioete T Beppokpaaia yia Ty iva
Trou XpelddeTal Tn pikpdTepn. MNa mapddelyua, av 1o Ueacua amoteAeital katd 70% amd auvBeTIKEG iveg Kal katd 30% ammd
BapBakepd, Tpémel va pubuioete T Beppokpaaia ot Béon (@) (BAETe ivaka), xwpig atyd, dnAadr o’ authv Tou gival
KataAANAN yia Ta guvBeTIKG UQAaUaTa.

Av dev yvwpileTe TN 00VBEDN TOU UGACHATOG TOU PoUYoU TToU BEAETE va O10epWaETE, BoKINGOTE TO TibEPO O€ Eva anpeio
ToU poUyou Trou dev aiveral (avamodn). AokipdaTe To aidepo aTo anpeio autd yia va Bpeite ) owaTh Beppokpaaia, (ap-
XiCovtag BéRaia amd ™ xaunAdTepn kai aveBadovag mv atadiakd péxpl T owaTr). Ta oAdpala ugacuata (100% paAAi)
pmopolv va a1depwBolv kal Pe pia armd Tig BEaeig Tou atuoU. ZIdepwveTe ammd Tnv avammodn Ta oAdpaAAa, Ta pETagwTd Kal
Ta GUVBETIKG, yIa va Pnv Kavouv yuaAddeg. Ma toug dAAoug TUTToUG Twv uPacudtwy Kai idiaitepa Ta BeAOUSIVA, TIPOKEI-
pévou va pnv kavouv yuaAadeg, o1depwaTe Ta pe éva Travi kal médovtag ehappd 1o aidepo Tpog pia pévo karelBuvan. To
0idePO TTPETTEN VO JETAKIVEITAI GUVEXEID TIAVW GTO POUXO.

Etikéra Odnyieg TUTog UPAoHATOG OepuoaTamg
yia 10 O10¢pwua
TI0U avagépovral
oTnV ETIKETA TOU
upaopaTog
ZuvBeTIKa updoparTa:
Opyavrleg
AKPUAIKG
Jarn Bioko( .
MoAuappion Néaihov
Biokd{ peyiov
Metagwrd
o MaMiva oo
BapBakepd
é Aiva oot
; { Autd ofua oTnV ETIKETA, ONUAiVEl «eV TIPETTE
va o10epwveTal

KAOAPIZMOZ KAI ZYNTHPHZH

Mpoooxn!

Mpiv apyioete va kabapidete T guokeun, BYAATE TO @I a6 TNV TTPICa KAl AQrCTE TO GIBEPO VA KPUWOEI AKOUWTTI-
ouévo aTn oxdpa.

Mpoooxn!

Mnv BubideTe TOTE TNV GUCKEUN O€E VePS A GAAa uypa.

% Mpoooxn!
ENéyEre v kardiotacn Tou kaAwdiou TIPIV XPNOIWOTIOINCETE Tr) CUCKEUN Kal av SIOTTIOTWOETE KATola eBopd,
TIMYQIVETE TN GUOKEUT OTO TTANCIECTEPO KEVTPO TeXVIKAG UTTOOTAPIENG (ZEPPIG) yia va yivel n avTikaTroTaon Tou

72



kaAwdiou aTTOKAEITTIKA aTTO KATTOIOV EUTTEIO TEXVIKO.

Ka@apiopog Tng mAdkag
Mmopeite va a@aipéoeTe Ta TUXGV KatdAoima aAdTwy A GAMwv 0ucIWv aTnv TTAGKA Tou GidEPOU, XPNOIMOTIOILVTAG Eva
mravi Boutnypévo o€ diahupa vepouU pe §Ud1. ZkouTriaTe KaAd Tnv TAGKa e Eva aTeyvo Travi.

% Mpoooxn!
Mnv xpnaipotroleite Tpayid uhika yia va kaBapioete v mAdka. @povrioTe va TTapapeivel Acia n TAGka: amopuyeTe
VQ TNV QEPETE O€ ETTAPNA e METANNIKA AVTIKEIEVAL.

Ka@apiopog Tou doxeiou Tou gidepou
KaBe 1600 va kabapilete 1o doxeio Tou aidepou (N) EemAévovTag To pe vepd g Bpuong (Eik. 20). ZeByahTe To KaAd Kai
adeldaTe 10 vepo (Eik. 21).
Mpoooxn!
Mnv xuvete aTo doyeio €081, ouaieg yia v agaipean aAdtwy fi GG apwaTIKEG OUTieg; dIaPopPETIKA Ba TTaUaE!
va 10xUel GUETa N eyyunon.

Ka®apiopog Twv MAAOTIKWY
KabapioTe Ta TAaoTikd pépn pe éva kaBapod Kal amraAd Travi Kai OKOUTTIOTE e val OTeYVO TTavi.

Adc1a0pHa KAl ECWTEPIKO KaBdpiopa Tou AéfnTa
Mpoooxn!
Av €xeTe JOAIG TWPA TeAEIWTEN TO O10EPWHA, OPACTE TN CUTKEUN, BYAATE TO @I TOU KaAwdiou amd v Tpida. Mpiv
efidwaete ™y 1aTa (W) TrepipéveTe TOUAGYIOTOV BUO WPEG YIa VA KPUWOE! TEAEIWG N GUOKEUN Kal va eKTOVWOET
N ECWTEPIKA TTiEDN.

% Mpoooxn!
Mnv xuvete aTo doyeio 0dI, ouaieg yia TV agaipean aAdTwy 1 GG apwpaTIkéG OUTieg; dIaPopPETIKA Ba TTauoE!
va 10XVl GUETa n eyyonan.

Ade1aoTe TeAeiwg To Soxeio (C) TpIv TpoxwpRoeTe oTo Adeiaopa Tou AéBnTa.

Mnv &eBidwvere oté TV Témma Tou AéBnTa (W) 6Tav n ouokeun gival oTn BEon AsiToupyiag, yiati pTTopei va meTa-
XTEi §a@vikd To vepd ou utrapyel ato Aéfnta (Eik. 16).

TomoBetAoTe TN GUOKEUN €101 WOTE va gival aTo Tavw pépog (EIK. 17) n 1éma kabapiapou Tou AéBnta (W). Avoigte o
mroptdki (X). Me éva Aatl kataaBidl, Eefidwarte Ty Téma kabapiauou Tou AéBnTa (W). AvatrodoyupioTe To aidepo péoa
070 vepoyUTn kai adeldaTe TeAsiwg To vepd Tou AéBnTa (Eik. 18).

XUoTe péoa aTo AEPnTa pia pedoupa vepol amod ) Bpuon (Eik. 19). KouvAaTe T cuokeun kai adeidoTe TEAEiwG T0 vepo.
EmravahdBete aur tnv diadikaaia, péxpig 61ou 1o vepod Trou Byaivel amod To AéBnTa va eival kabapd kai diauyEg.

‘Otav ohokAnpwoete v diadikaaia kabapiapou, yepioTe 1o ABnTa pe Tepitou 400 cc vepoU kal BIdwaTe eEAagpd Ty Tdma
(W), xwpig va Tnv opTtadpeTe. =avakAeiaTe 10 TOPTAKI (X).

ZuvioToUpe va kabBapilete To AéBnTa TouAdyioTov KGBe BU0 PAVEG, WOTE VO OTTOPAKPUVETE Ta TUXOV KatdAoiTa
aAGTWV TTOU PTTOPET VO ETTNPEACIOUV TNV KAVOVIKN AEITOUpPYia THG GUOKEURS.

H EFTYHZH AEN KAAYNTEI TIZ ZHMIEZ MOY O®EIAONTAI ZE OPAZIMATA
ANO IZHMATA AAATQN (MOYPI).
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COOEPXXAHME AAHHOW UHCTPYKLIUMX

HecmoTps Ha TO, YTO JaHHOE YCTPOWACTBO ObINO U3rOTOBMEHO B MOMHOM COOTBETCTBUM C TPEDOBAHUAMYU AENACTBYIOLLMX
EBponelickix HOPM 1 BCe €ro NoTeHLMansHO onacHble YacTu obecneyeHbl 3alluToN, He0BXOAUMO BHUMATEMbHO O3Ha-
KOMUTBCS C [JaHHOM WMHCTPYKLUMEN 1 Anst NpeaynpexaeHus TpaBM 1 NOBPEXAEHMIA UCTIONb30BaTh YCTPOMCTBO CTPOrO MO
HasHaueHmo. HeobxoaMMO XpaHuTb AaHHbIE MHCTPYKLMK B YA0BHOM Ans nonb3oBaHns MecTe. Ecnv Bbl pelunTe nepepatb
AaHHbI annapart B pyrie pyku, He 3abyabTe nepeaatb BMECTE C HIAM 1 3Ty MHCTPYKLMIO.

MHdbopmaLms, coaepkalyancs B faHHON MHCTPYKLIM, CONPOBOXAAETCS CreayIoLLMMIA YCHOBHBIMI 0603Ha4eHNaMM, KO-
TOpble 03HaYaloT:

A OnacHocTb fn1g Aeteit A MpepynpexaeHne — MaTepuarnbHbIi ywepb
& MpenynpexaeHns 06 0nacHoOCTY 0XOroB OnacHocTb, Bbi3biBaeMast ApYriMi MpuaMHamu

OnacHocTb nopaxeHus 3NeKTpu4ecTsom

NMPABUJIA TEXHUKU BE3OMACHOCTH

NEPEA NEPBbIM UCMNONIb3OBAHUEM YTIOFA HEOBXOOUMO BHUMA-

TENbHO NMPOYUTATb CNEAYIOLLWUE UHCTPYKLIU.

* Mpnbop npepHasHayeH TOMbKO AN AOMALLHEro NMPUMEHEHUS U He JOIKEH UC-
nonb30BaTLCA B KOMMEPYECKMX 1 UHOYCTPUANbHBIX LiensX.

* /13roToBUTENb HE HECeT OTBETCTBEHHOCTW 3a HenpaBWIbHOE MCMOMNb30BaHWE
npnbopa 11 Ucnomnb30BaHue ero B LENsX, He NpeayCcMOTPEHHbIX JaHHbLIM PYKO-
BOZICTBOM.

* PekomeHpyeTcs XpaHnUTb OpUrMHasbHyto ynakoBky, T.K. BecnnatHoe cepBuUCHOe
obcnyxunBaHue He NPeayCMOTPEHO B Cyvae NOBPEXAEHWi, Bbl3BaHHbIX HECOOT-
BETCTBYIOLLIEN YNaKOBKON U3AENUS NPy ero OTChINKE B aBTOPU30BAHHLIN LieHTp
CEPBUCHOrO 0BCNYXMBAHUS.

OnacHocTb ana peten

* [lonyckaeTcs MCNonb3oBaHWe YCTPOMCTBA AeTbMU CTapLUe 8 neT, HO TOSbKO Nog,
HabsoeHeM B3pOCKbIX, a Takke nocne 06bscHeHUs UM npasun 6e3onacHoro
NONb30BaHMS N BOMOXHbIX MOCNEACTBUN OT HEMPaBUIbHON JKCnyaTaLum.

* Yuctka n TexobenyxusaHue yCTpoincTaa MOryT BbITb AOBEPEHBI JETAM He MnajLue 8
NET 1 TONbKO Noa HabntoaeHnem B3pocnbix. He gonyckaiite urp geteit ¢ npubopom.

* DNEKTPUYECKNIA LWHYP JOMKEH BCerga HaxoanuTbCs BHE 30HbI JOCTYMHOCTY NS
aeteit mnagwe 8 ner.

* Bo n3bexaHne HecyacTHbIX CryvaeB, He OCTaBMsATE YNakoBKy OT npubopa B
MecTax, AOCTYMHbIX Ans AeTen.

*[locne OKOHYaHUS CpoKa KCryaTaLum yCTPOMCTBA, B LieNSX ero npasusibHON
YTURM3aLMK, PEKOMEHAYETCS 0Tpe3aThb ANEKTPUYECKMIA NPOBOA, caenas npubop
HenpuroaHbIM Ans Ucnonb3oBaHus. PekomeHayeTcs cneauTb 3a TeM, 4Tobbl no-
TEHUManbHO onacHble AeTanu npubopa He CTanu UrpyLwKon Ans AeTen.

OnacHOCTb NOpaXKeHUs NMEeKTPUUECKUM TOKOM
* YCTPOWCTBOM Pa3peLLeHOoNnob30BaThCA NMLaM C OrpaHnYeHHbIMU On3MYeCcKn-
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MW M YMCTBEHHbIMI BO3MOXHOCTSAMY, @ TaKKe HEe YMEKLMMU unu He npobo-
BaBLMMK 0bpaLLaThes ¢ Takumu npubopamu, TOMNbKO NOA PyKOBOACTBOM W No4
HabnoaeHeM OTBEYAIOLLEro 3a HWUX NuLa W Nocne 03HAKOMIIEHWs UX C npa-
BMNamu Nonb30BaHWS W NpesynpexneHns X 0 BO3MOXHbIX NMOCMEACTBUsX OT
HenpaBWNbLHOW 3KCMTyaTaLuy.

* Mepepn nogkmtoyeHnem npubopa K anekTpoceT! NpoBepUTb, COOTBETCTBYET 1n
HanpsxeHue, yka3aHHoe Ha Tabnuuke npubopa, HanpsKEHNHO CETH.

* [oakntoyaTb NUTAKOLLMIA NPOBOA Nprbopa K po3eTke C 3a3EMMEHMEM.

« HE OMYCKATb MNMPUBOP B BOLY W B APYTUE XXNOKOCTW.

* He rnaguTb BnaxHbIMu pykamu unv 6e3 obysu.

OnacHocCTb, Bbi3biBaeMas ApyruMu npuumHamm

*[lepen npumeHeHWeM annapara 3anonHuTb 6ayok BogoM. 3anorHeHne BOLON
[OMKHO MPOUCXOAMUTb MPW BbIHYTOM BUIKE NPOBOAA MUTAHUS U3 PO3ETKM 3Nek-
TPUYECKOTO TOKA.

* Bkntowatb npubop TONbKO, KOrga OH HAXOAMTCA B paboyem NONOXKEHUM.

* [pn nepBOM 1CMoNb30BaHUK NpUbopa MOXET NPOU3ONTI HeBorbLIOE Bblgene-
HWe OblMa; JTO HOpPMarnbHOe SBMIEHWE, BbI3bIBAEMOE TEM, YTO Ha HEKOTOpbIE
[EeTanu HaHeceHa cMaska, 1 OHO NpekpaLLaeTcs B TeHEHUEe KOPOTKOrO BPEMEHM.

* [onb3oBaTbcs NPMOOPOM Ha rOPU3OHTANBHON MOBEPXHOCTM.

* He 0cTaBnATb NOAKMOYEHHBIN K anekTpoceTn npubop 6e3 npucMoTpa.

* [MpumeHaTb 1 ocTaBnATbL NPMGOP HEOOXOAMMO Ha YCTONYMBON NOBEPXHOCTM!.

*[pun ycTaHOBKe yTHOra Ha NoAcTaBky, HeobXoauMo ybeauTbes B YCTONYMBOCTY
MOBEPXHOCTU, Ha KOTOPOI HAaXOAUTCA NOACTaBKa.

* Ecrin Bam HeobxoanMMo oTnyunTbCs AaXe Ha KOPOTKOe BpeMs, CriedyeT yCTaHo-
BMTb YTIOr Ha cneuuanbHyto nogctasky (E), BbIkmounTb npubop 1 BbiHYTb Npo-
BOZ, NMUTaHUS U3 PO3ETKM.

* HaxaTue KHOMKY Bbinycka napa 40 AOCTWXKEHWUS ONTUManbHON TemnepaTypbl 6ay-
Ka W [JO HarpeBsa yTiora MOXeT BbI3BaTb BblTeKaHWe BOAbI U3 OTBEPCTUM /15 napa.

* [Mpubop He [omKeH NPUMEHSATLCS NOcne ero nageHns, Koraa 3aMeTHbl cnefpbl
NOBPEeXAEeHUA UK HabriogaTcs yTeyku Bodbl. Henb3s nenonb3osats npubop,
€CInu LUHYp 3NeKTPONUTaHNS, BUKa unu cam npubop nospexzaeHsl. Jlioboi pe-
MOHT, BKJT04as 3aMeHy LLUHypa 3NeKTPOnUTaHus, JOMKEH NPOU3BOAUTLCS TOSb-
KO B CEPBUCHBIX LeHTpax ApuaTe Unu aBTOpuU3BaHHLIM nepcoHanom Ariete, BO
nsbexanue nobbIX PUCKOB.

MpepynpexxpeHua 06 onacHOCTU 0XOroB

* Hukorga He rmaauTh HafeTyio Ha cebst opexay.

* Bo n3bexaHne OXoroB 3anpeljaeTcs A0TParMBaThCsl A0 METanNINYeckux Ya-
CTeW yTiora, Kora OH HaxoauTcst B paboTe, a Takke U HEKOTOPOe BPeMS Mocne
€ro BbIKIHOYEHMS.

* He HanpaBnsTh CTPYHO Napa B CTOPOHY Tera 1 JOMALLHUX KUBOTHbIX.
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MpenynpexaeHue — maTepuanbHbIn yuwepb

* PekomeHpyetcs cTaBuTb Npnbop Ha pabouyto NOBEPXHOCTb, BbIAEPKMUBALOLLYHO
Temnepatypy He meHee 90°C. He yctaHaBnuBaTb npubop Ha NOBEPXHOCTSX,
YYBCTBUTESbHbIX K BO3OENCTBIIO TeNma u BNaXHOCT!.

*[Nepen nepsbIM Kcrnonb3oBaHeM npubopa ybpatb STUKETKU WMWK 3aLLUTHYHO
NNeHKy ¢ NOJOLLBbI yTHOra.

* [lepes NpuMeHeHWeM cneayeT Bceraa pacnpsamnsTb NpoBoa.

* [TpuMeHeHNe HeaBTOPU3MPOBAHHbIX MPOWU3BOAUTENEM NPUOOPa NEKTPUYECKIX
YAMMHUTENEN MOXET NPUBECTU K NMONIOMKaM W NOBPEXAEHNSAM.

* He npumeHsTb annapat 6e3 Bofbl, MOXeT NOnomMaThCs Hacoc.

* He npuMeHsTb rasupoBaHHyto Body (pasbaBneHHyto yrnekucnbsimM rasom). Ecnu
BOAOMNPOBOAHAs BOAA OYEHb XeCTkasi, PEKOMEHAYEeTCH NPUMEHATb AeMUHepa-
NIM30BaHHY0 BOAY.

* He CTaBWTb ropsiumin yTIOr Ha COEAMHUTENbHBIN NPOBO WM Ha MPOBOA NUTAHUS U
CneauTb 3a TeM, 4T0BbI OHW HUKOTAA HE ConpuKacanuch C ropsyeit NoOoLWBOM yTHora.

* BbIHMMas BUKY U3 3NEKTPOPO3ETKM, HE TAHYTb 3a NPOBOA.

*YncTka yTiora Npon3BoaMTCS HeabpasnBHOW W Crierka BNaxHOW TKaHb 1 TOMb-
KO MOCre TOro, Kak Bbl BbITALLWNN BUMKY 3NEKTPUYECKOro NpoBoga NUTaHUs 13
PO3ETKM W BCE YaCTW yTIOra OCTbINK,. 3anpeLyaeTcs NpuMeHsiTh Nobble pacTso-
pUTENW, NOCKOMbKY OHU MOTYT MOBPEANTb NNacTMaccoBble YacTy.

* [1poBOANTL OYMCTKY KOTNI@ MO MEeHbLUEN Mepe Kaxzble ABa Mecsla Ans ycrpa-
HEHUS! BO3MOXHbBIX OTIIOXEHWUA HAKUNW, KOTOPbIE MOTYT NofABepraTb PUCKY HOP-
ManbHoe (yHKUMOHMpoBaHue npubopa. Mepen TeM Kak 3akpyTUTb KOMMAYoK,
Heobxoanmo HanuTb B Hero 400 mn BoAbl.

* He HanuBaTb B 6a40K yKCyC, yMArYUTENb UK apOMaTU3MPOBAHHbIE XWUOKOCTH; B
NPOTUBHOM Cnyyae LeiCTBIe rapaHTUn cpasy e npekpaLlaeTcs.

* He HakpyumBaTb NPOBOZ NUTAHWS BOKPYT MOAOLLBbI, KOr4a YTHOT FOPSYuiA.

* He potparveatbcs NOLOLIBOM YTIOra A0 APYrMX METanMyeckux noBepxHoCTen.

* [pexae Yem yCTaHOBUTL annapat Ha MecTo, HeobX04MMO BbIKMKYNTL €ro, Ha-
*aB Ha Bblkntoyatenu (T) u (V). CnegyeT Bcerga BbIHUMATb LUHYP U3 PO3ETKM.
Mocrne NOMHOro OXNaxaeHWs BbINUTL 13 6ayka BCo BOY.

* He noggepratb npnbop BNSIHNIO aTMOCKEPHBIX ABNEHNA (B0XAb, COMHLE, N T.4.).

+ [ins npaBunbHOW yTUNM3aLmMK YCTPOUCTBA B COOTBETCTBUM C EBponei-

Ei ckon Oupextusoint 2012/19/EC BHUMATENBHO 03HAKOMBTECH C COOTBETCTBY-
"= |OLLMM MHDOPMALMOHHBIM FIUCTKOM, MPUNOXEHHBIM K YCTPOWCTBY.

+ COXPAHUTb HACTOSLUIEE PYKOBOACTBO MO JKC-
MAYATALMN.

MPUMEHEHME MO HA3BHAYEHUIO

Bbl moxeTe ncnonb3oBath Duetto kak B kauecTse 0BbI4HOTO yTiora, Tak u rNagubHON CUCTEMbI, 1S TAXKKA BCEX TUMOB
oaexnpl, nopTbep 1 TKaHel, cobnogas WHCTPYKUWWN Ha 3TUKETKE, CyXUM cnocobom unm ¢ napom, a Takxke B BEPTUKaIIbHOM
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nonoxeHun. PekoMeHayeTcs rmaauTh, a Takke Npy 3amMmeHe U3enis CTaBuTb YTIOr Ha YCTOR4MBYI0 NOBEPXHOCTb. [pnbop
npeaHasHayeH ToNbKO ANs AOMALLHEro NpUMEHEHUs N He A0MKEH UCMONb30BaTLCA B KOMMEPYECKUX U MHAYCTPUanbHbIX
uyensx. Jlioboe [pyroe NpuMeHeHne AaHHOrO YCTPOWCTBA, He MpedyCMOTPEHHOe W3roToBUTENeM, 0CBOBOXAaeT ero ot
noBoit OTBETCTBEHHOCT 3a NOBPEXAEHUSA 1 yLiepb, Bbi3aBaHHbIE TakM NpuMeHeHneM. [puMeHeHe He No HasHaueHuto
NPVYBOAMT K OTMeHe Nto6oil hopMbl rapaHTuu.

OCTATOYHbLIE PUCKH

BHumaHue!

OnacHoOCTb OXOroB — 0COBEHHOCTU KOHCTPYKLW OMUCHIBAEMOrO B JaHHOW MHCTPYKUMW annapata, He no3Bons-
10T MONHOCTbIO 3aLLUTUTL NOMb30BATENS OT BO3MOXHBIX KOHTAKTOB C ropsiyeil NOAOLLBOI yTora Kak B npolecce
NpeLyCMOTPEHHOTO MPYMEHEHWs, TaKk 1 cpasy nocrne ero oTknoyeHus. Kpome Toro, pekomeHayetcs cobnioaats
0cobyI0 OCTOPOXHOCTb MPU BbIAENEHUN Napa W HUKOTA He HanpaBnsTh CTPyIo Napa B CTOPOHY YacTel Tena uiu
[IOMaLLHVX XUBOTHbIX.

lMocne Toro, kak Bbl BbIKIMIOUMIW YTHOT W BbIHYMW BUIKY 13 3NEKTPUYECKON PO3ETKM, HEOBXOAMMO 0CTaBUTb ero Ans
OCTbIBaHWS! HA YCTONYMBOI NOBEPXHOCTH, HEAOCTYNHOM ANs feTeil.

OMUCAHMUE NPUBOPA

- LHyp ANS NOAKMIOYEHUS K 3NEKTPONUTaHMIO

- KabenbHbiit 6apabaH

- Bak

- Kpbiwwka pesepsyapa

- Pewwetyatas noacraska ans ytiora

- Pyuka ans nepemetLyenns npubopa

- MeHaypka

- PacnbinuTensHas Hacapka

- OtBepcTvie Ans 3anuBa BoAbl B 6a4ok

- KHonka aapo3ons

- YkasaTenb 6MOKMPOBKY HEMPepbIBHOM NoAayu napa
- KHonka nogauv napa

PykosiTka TepmocTata yTiora

Pesepsyap yTtora

CBeTOBOW MHANMKATOPa KOHTPONS TEMNepaTypb yTiora
- TMopouwsa

- CoepuHuTenbHbIN kabenb yTior/HarpesaTtenb

- Kptouok pa3brnokvpoBkm anekTpoLLHypa

- WHamkaTop rotoBHOCTM Napa

- Boikntoyarens koTna

- Perynstop napa

- Boikntoyarens yTiora

W - Kpbiluka 0TBEpPCTUS ANS YUCTKI NaporeHepaTopa

X - [BepLa KpbILLK OTBEPCTUS ANs YUCTKW NaporeHepatopa
Y - Orcek cbopa npoBoaa

<CHLOXXVOUOZZMXCTIOMMOO®>

PYKOBOACTBO NO 3KCMNYATALUU

% BHumaHue!
Mepep nepBbIM Mcnonb3osaHneM npubopa yopaTh STUKETKM UMK 3aLLMTHYHO NNEHKY C NOAOLIBLI yTHOra.

[eicTBMS NO OTKMKOYEHMIO naporeHeparopa Bcerga AOIMKHbI NPOBOAUTLCA TOMBKO NPU OTCOEAMHEHHOrO OT CeTu
wrencens.

Duetto MOXeT 1CNomnb30BaTLCA B ABYX PEXMMaX: kak rnagunbHasi cucTema Uiu kak 0BbI4HbIiA YTIor.

Pexum rnagunbHol cUcTeMbl PEKOMEHAYETCS MPUMEHSITL [T TTaKKu TKaHeil B GONbLUMX KOMMYECTBAX U B TEYEHME [OMT0
nepuofia BpeMeHu, Torfa kak pexum 0BbIHOro yTiora npeaHasHayeH Anst HeGOMbLIOro KonMYecTBa TkaHe! 1 KOpoTKOro
BPEMEHM CTOSb30BaHMS.

Yto6bI cnonb3oBaTh Nprbop B KAYECTBE rMafUnbHON CUCTEMbI, HE06X0aMMO YBeanTLCsl B TOM, YTO Kabenb, CoeauHsio-
Wi yTior ¢ naporeHepatopoM (Q), 1 anekTpoLUHYp (A) BCTaBneHbl B COOTBETCTBYHOLME THE3Aa B HULIE [N1S XpaHEeHWs!
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kabens (Y), HaxogsLiencs Ha noacTaske npubopa (Puc. 3). O3HakoMTech ¢ pasgenom “Vicnonb3oBaHue yTiora B kauecTse
rMaaunbHoOM cucTeMb!”.

B cnyyae ucnonb3oBaHus npubopa B kayecTe 0ObIYHOTO YTHOra, BbITALMTL SMEKTPOLLHYP (A) 1 COBAMHNTENbBHBIA kabenb
yTor/naporeHepatop (Q) 3 rHe3p B HuWe Ans xpaHeHns kabens (Y), HaxoasLueics Ha noacTaeke npubopa, Haxas Ha
kproyok pa3bnokuposku (R). CoeanHuts kabenu apyr ¢ apyrom (Puc. 6) [o nomyyeHnst Nerkoro xapakTepHero Lenyka.
OsHakoMmTeCh C pa3aenom “VcnonbaoBaHue npubopa B kayecTse 00bI4HOrO yTiora”.

[ins BO3BpaLLEHUS K PEXUMY IMagubHON CUCTEMbI HEOBXOAMMO OTCOEANHMTD LWHYP anekTponuTaHus (A) u kabenb, coe-
AVHSIOLLNIA, yTHOT ¢ NaporeHepatopoM (Q), HaaaBKB Ha Kpiouok pasbnokvposky (R). BctasuTs oba kabens B cOOTBETCTBYHO-
Lyve rHe3aa B HuLwe Ans kabens (Y), pacnonoxeHHoN B OCHOBaHUM Mpubopa A0 NOMyYeHus NErKOro XapakTepHOro Lyemnyka.

MCNONb30BAHME NPUEOPA B KAYECTBE MNMAAUNLHOW CUCTEMbI (PUC. 2)

3anonHeHue 6auka nepep npuMmeHeHuem

BHumanue!
lMpexae Yem HavaTb HanonHeHue pesepayapa (C) Bogow, yoeamTuTech B TOM, 4TO NPUOOP OTKIIOYEH OT SNEKTPO-
ceTm.

Mpexae, Yem BCTaBUTb LUTENCENbHYIO BUMKY, NOMHOCTBIO pacnpsiMUTL MPOBOA NUTaHus. MOBEPHYTH KPbILLKY pe3epByapa
(D). HanonHuTb 6a4ok npecHoii npupogHoi Bogoi (Puc. 7).

Hukoraa He HanoNHATL 6a4OK Bbille MaKCUMaNbHOrO YPOBHA.

[Mpnbop moxeT paboTtatb 06bI4HON BOAONPOBOAHOI BoAe. Ecnn Bofja o4eHb xecTkas (ecTkocTb 6onee 20°F), cnepyet
3anonHsTb 6ayok cmechio BogonposoaHol (50%) u aemuHepanusosarHol (50%) BoAbl.

Hu npw kakux ycnoBusix He MCNONb30BaTh OAHY AEMUHEPaNN30BaHHYI0 BOAY.

3anpetuaetcs 1o6aBnsTh B Npubop Kakve-nubo Xumnyeckue BeLecTsa (HanpuMep, kpaxmar, KpacuTenu, oTAYLLKY v ap.);
B MPOTVBHOM Cryyae AENCTBUE rapaHTUM cpasy e npekpalyaeTcs.

% BHumaHue!
Hukoraa He npumeHsiTb annapat 6e3 Bofbl B 6ake, jaxe B Criyyae Cyxoil rMaxku, MOXeT NOBPEAMTLCS HAcoC.
3akpbIThb KpbILLKY pesepsyapa (D).

BknioueHue npubopa

MocTaBuTb annapat Ha YCTOMYMBYI0 FOPU3OHTANbHYKO NOBEPXHOCTb. ANEKTPOLUHYP (A) U kaBenb, COeANHSIOLLMI YTioT C
naporeHepatopom (Q), NoAKMHAKTCS K CreLmanbHbIM rHe3aam, pacnonoxXeHHsIM B Huwe Ans kabens (Y) (Puc. 3). Moa-
KrtounTb NpUBOP K 3MEKTPOCETY, MPOBEPUB MPeABapUTENbHO COOTBETCTBUE HAMPSKEHS, YkasaHHOTO Ha Tabnuuke npu-
60pa, HaNPSHKEHNIO ANEKTPOCETY.

lMepen BknroyeHnem yTiora yGep,wrbcu B Han1yuu HeobXoANMOro KonuyecTea BoAbl B 6auke.

HaxaTb kHoMKy BkntoyeHns npubopa (Puc. 10) 1 ycTaHOBMTbL pyyKy perynupoBky TemMnepaTypbl Ha OTMETKE C Xenaemoin
TemnepaTypoit. HaxaTb KHOMKy BkmioyeHus naporeHepatopa (Puc. 9). Korga uHavkatop rotoBHOCTY napa (S) BkmioyaeTcs,
9T0 03HAYaET, YTO Nap roToB ANs UCMONb30BAHNS.

anI nepBoM NpUMeHeHUU yTora BO3MOXHO BblaesnieHne AbiMa,: 3TO BNOJSIHE HOPManbHOe siBNieHUe, KOTopoe Uc-
Ye3HeT vepe3 KOpOTKMﬁ NPOMeXyTOK BpeMeHU.

lpu nepsom Kcnonb3oBaHuK npubopa, nocne HanonHeHnst pesepeyapa, He0bXOAMMO YCTaHOBUTL PYYKY PErynMPOBKM
Temnepatypbl (M) Ha OTMETKY C CMBOIIOM (®®®), a NOTOM HaxaTb kHOMKy noaayu napa (L) Puc. 11 go Tex nop noka ytior
He HayHeT BbinyckaTb nap (MpUMepHo 1 MuH.). ocne Yero yTior roTOB K NpuMeHeHuto. Mpexae, 4em HanpaBuTb nap Ha
ofexay, BbinyCTUTb 1B UV TPU CTPYY Napa B HanpaBneHun nona Ans crabunusaum cTpyw.

e BHumanue!
He BbinyckaTb nap, koraa yTior HaxoAnTcs Ha noacTaske (E).

3anonHeHue koTna Npou3BOANTCA aBTOMATUYECK NP NOMOLYYW HAacoca, KOTOPbIA MPK KaXAOM HaMoMHEHUN BKIoYaeTcs
B paboTy Ha HECKOMbKO CEeKyHZ, MPOM3BOAA NpU 3TOM HOpManbHbIit paboumii Wwym (Bubpaums). Cpasy nocne Yero, MOXeT
06HapYXUTLCA YMEHbLUEHNE NOAaYN Napa: 3T0 COBEPLUEHHO HOPMAMbHO W CNYCTS KOPOTKOE BPEMS Map ONATb HaunHaeT
BbIXOANTb B 06bI4HOM pexume.Ecnv yTior fonroe Bpems He UCNONb30Barncs, Nepes rnaxkoi pekoMeHayeTes, Aepxa yTor B
TOPU30HTamNBLHOM NOMNOXKEHMH, MPOU3BECTI HECKONBKO BbIBPOCOB Napa No HanpasmneHwio k 3emne Ans cTabunuaalmn cTpym.

PerynupoBka napa
10T annapat ocHawéH perynstopom (U), KOTOpbIi NO3BONSIET PErynnpoBaTh KONMMYECTBO Napa OT MUHUMAIbHOMO 10
MaKC/ManbHOro B 3aBUCUMOCTU OT criocoba rnaxeHus.
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Bbi6poc napa

[ina rnaxky Bonee NNOTHbIX TKaHel, a Takke ANs NCMONb30BaHUS (YHKLMM BEPTUKANBHOMO OTNapuBaHNs Cknafok BO3-
MOXHO MCroNb3oBaHue (hyHKLMM Typ6o-0TnapuBaHus. Yoeautec, Ytobbl B pe3epayape naporeHepatopa (C) u ytiora (M)
Obina Boja. YcraHosute pyyky perynaropa (U) Ha otmeTke MAX. MopgoxaaTth noka BKMIOYUTECS WHAMKATOP FOTOBHOCTM
napa (S). YcTaHoBUTb TeMnepaTypy rnaxku npu noMoLUy perynupytolert pykositkv (M) nocne sHaka (eee). Oboxaat,
noka He noracHeT nHaukatop (O) yTiora. HaxmuTe go ynopa kHonky napa (L) v gepxute ee Haxatont 3-5 cekyHg (Puc.
11). Ecnn kHonka BkntoueHus napa (L) octaeTcs HaxaToit 6onee 30 cekyHz, U3 0TBEPCTUIA B NOLOLLBE YTHOra MOYT HayaTb
BbIAENATLCS Kannv Bofbl, NOSTOMY He CrieflyeT iepxaTb 3Ty KHOMKY HaXaToi B TeYeHe NPOAOMKUTENBHOMO BPEMEHN.

HenpepbiBHoe BbigeneHue napa

YcTaHoBUTL pykosTky perynuposanms napa (U) Ha makcumanbHoe 3HadeHne. MofoxaaTb noka BKMOUUTLCS MHANKATOP
TOTOBHOCTM napa (S). YcTaHoBUTb TemnepaTypy rmaxku npy NOMoLLM perynupyiollen pykostku (M) nocne 3Haka (eee).
O6oxpatb, noka He moracHeT uHamukatop (O) yTiora. Korga Temnepatypa AocTirna HeobXoauMON, HaxaTb Ha KHOMKY
BKMtoyeHus napa (L) Puc. 12. Ykasatenb (K) 3abnokupyeT BbikmoyaTenb W Npou3oigéT BbIBPOC CTPYW HEMpepbIBHOO
11 MOCTOSHHOrO napa. [ns pa3bnokvpoBKM KHOMKM BbikmtoyaTens (L) u 0CTaHOBKM HEMpepbIBHOW CTPYW napa nepeBecTy
Bnepén ykasatens (K) Puc. 14.

Bbi6op Temneparypbl

[MpoBepUTL HanMumMe Ha TKaHU ATUKETKU C MHCTPYKLMSIMM MO FNaKe 1 COOTBETCTBUE YKa3aHHOTO CUMBONIA HIKECTELyH0-
el Tabnuue. Ecnu Ha TkaHW OTCYTCTBYET 3TWUKETKA C WHCTPYKLUMSIMU NO TMaxKe, HO M3BECTEH TWUM TKaHW, CreoBaTh
VHCTPYKLMAM, YKa3aHHbIM B Tabnuue.

Heobxoanmo yunTbiBaTh, YTO NPUBOAMMBIE B TaBNMUKe AaHHbIE OTHOCATCS K TKaHsIM, HE MOBEPrHYTHIM annpeTUPOBaHMIO.
CneupanbHo 06paboTaHHble TKaH1 MOXHO rMaauTb Npu 6ornee HU3KOM TemnepaType.

Mpu M3MeHeHUM TemnepaTypy NOBOpPOTOM pykosiTku (M) 3axuraeTcs cBeToBOM MHAMKaTOp (O) U OCTAHETCS BKIOYEHHBIM
[0 Tex Nop, NoKa YTHor He JOCTUTHET HOBOV TeMnepaTypbl.

HanonHeHue 6aka B npouecce npumeHeHUA
MocTosiHHO NpoBepsATL coaepKaHne BoAbl B 6ake B TEHUEHNUMN FMAXKK.

KoTen pomkeH GbITb 3anonHeH Takum oGpasoM, 4ToOb! ObIN BUAEH YypoBeHb BOAbI. 3anpemaeTcﬂ npesblWaTb
MaKCUManbHbIi YPOBEeHb.

Mpw oTcyTcTBUN BoAbl B 6ake HabntoaaeTcs BuOpaLms 1 bonee cunbHbIN LYM. BoIKMouUTb annapart, Haxas Ha nepekio-
yarenm (T) v (V). BbIHYTb LWHYP 13 3NeKTPOPO3ETKM.

BHumaHue!
lMepen HanonHeHuem baka BOZOI HEOBXOAMMO BbIKMIOYUTL MPUGOP W BbIHYTH MUTAIOLLMA NPOBOA W3 3MEKTPO-
PO3ETKM.

Haneiite Bogy npsimo B pesepayap (Puc. 7). BcTasbTe Tencenb B 3eKTPOpo3eTKy 1 BKIKUUTE NpuBop.

Ecnu cBOEBPEMEHHO He OTKMIOYNTb annapar, NepeHarpes Hacoca MOXET MPUBECTM K MIHOBEHHO BIOKMPOBKE BCEro ar-
napara. MoaToMy HeoGX0AMMO BbIKMOUNTL MPUBOP W HaMOMHUTL pesepayap. MofoXauTe NPUMEPHO Yac noka Npubop He
OXMAANTCSA NOMHOCTBIO U HE BBEPHETCA K HOPMAIbHOMY PeXuMy paboThl.

KHonka asaposons
Y6eautech B ToM, YTo B pe3epsyape yTtora ectb Boaa (N). Haxatb kHonky asposons (J). [inst akTvBaLum 3Toi (yHKLUu
HeobXoAMMO HeCKoMbKo pa3 HaxaTb KHOMKy cnpest (Puc. 15).

Cyxas rnaxka

[ins rnaxexus cyxum yTiorom, T.e. 6e3 napa, nocne BKMIOYEHNS annapata B po3eTKy JOCTATOMHO HaXaTb Ha BbIKMioyaTenb
ytiora (V). YcTaHoBMTE pyuKy perynaropa napa Ha MUHAMansHOM 3Ha4eHUM 1 MOBEPHUTE PYUKY perynsTopa TemMneparypbl
(M) no oTmeTku HeobxoauMmoi TeMnepaTypsl. He HaxumaTb Ha BbikmoyaTenb napa.

BepTtukanbHasa rnaxka

MoxHo rnaguTb 13nenns B BEPTUKANbHOM MONOXEHUW MPY MOMOLYYM CTPYW HEMPEPBIBHOTO Napa. [laHHbIi cnocob rnaxku
npeaHasHadeH Ans yCTpaHeHNs CKNagok Ha LTopax, TKaHsAX 1 T.M. YCTaHOBUTb pYKOSTKY perynuposanus napa (U) Ha mak-
cManbHoe 3HayeHwe. MoaoxaaTh Noka BKMIOYUTECA MHAKMKATOP FOTOBHOCTK Napa (S). YCTaHOBUTL TeMnepaTypy rmaxku
npv MOMOLYY perynupytoLLeit pykosTki (M) nocne 3Haka (@ @e). YcTaHoBUTb LUTOPY UK TKaHb B HEOBXOAUMYIO BbIOPaHHYt0
BaMM BEPTUKaMNbHYIO MO3MLIMI0 FNaXKK W HaxaTb Ha KHOMKY napa.

BHumaHue!
He rnagutb TkaHb, KOTOPYHO AEpXKaT Apyrvie Noau.
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Mocne rnaxku

ﬂﬂﬂ npenoTeBpalLeHns OﬁpaSOBaHMﬁ N3BECTKOBbIX OTNOXEHWI, NOCMEe BbIKMOYEHUS annaparta U oTcoeaAuHeHus
OT NUTaKLLEN CETH, Heo6X0ANMO NONHOCTLH ONOPOXHUTb 6ak.

BbikntounTb KOTEN, HaxMas Ha nepekmntodatens (T). Moka Bunka BCTaBneHa B po3eTKy, annapar ocTaeTcs noj Hanps-
KEHWEM, W HaxaB Ha KHOMKy napa (L), MOXHO YCTpaHUTb OCTaBLUMECS AaBneHue B koTne. BbikmiounTb annapart, Haxumas
Ha nepekntoyatens (V). OTcoeauHnTb NPOBOA NUTaHWS U3 PO3ETKM Toka. MOMHOCTLIO BbINMUTL BOAy M3 baka, Takum 06-
pa3om, u3beras 0TCTOS BOAI, KOTOPask MOXET CNOcoBCTBOBATL 06Pa30BaHNI0 13BECTU. YOPaTb LUHYP 3NEKTPONUTaHS B
cekumto kabenbHow katyLukm (B). Y6path kabenb, CoeanHSIOLMIA YTOr B NApOreHepaTopoM B COOTBETCTBYHOLLYHO HuLwy (Y).
OcTaBuTb YTIOr OXNaX/AaTbCa Ha CeLanbHOM NOACTaBKe 1 3aTem ero ybpaTk, cTapasch He [onyckaTb KOHTaKTa LHypa
3MEKTPONUTAHWS U COEAUHUTENBHOTO kabens ¢ HarpeTbIMi YacTaMu yTiora.

MCNoJib30BAHUE NMPUBOPA B KAYECTBE OBbIYHOIO YTIOIA (PUC. 4)

HanonHeHue 6aka

BHumanue
Mepen Tem kak HanonmHUTL pesepsyap yTiora (N) Boaow, ybeantecs B TOM, YTO YTIOr OTCOEANHEH OT SMEKTPOCETH.

Orkpoite geepuly (I). fepxuTe yTior B BEPTUKANLHOM NOMOXEHUM U HAMOMHUTE pe3epByap BOAONPOBOAHOI BOAON [0 Mak-
cumanbHoro ypoBHst (Puc. 20). Mcnonbayitte npunaraemblit MepHblil cTakaHuuk (G). 3akpoiite otBepcTre 6auka (I). Ecnin
BOfia B BalleM BOLONPOBO/E CMIMLLKOM XECTKas, TO PEKOMEHAYETCS MCMONb30BaTb AUCTUNNMPOBAHHYHO BOZY.

HUKOI'IA He HanuBaiTe B pe3epByap BoAy Bbille OTMETKM “max”.

He HanuBatb B 6a40K yKCYC, yMAr4MTenb UM apOMaTM3MPOBaHHbIE XWAKOCTU: B NPOTMBHOM Cllyy4ae rapaHTHUiiHbIe
obs3aTenbCTBa He cobnoaaroTcs.

BHumaHue!
He nbiTaliTecb HaNonMHsTL pe3epByap B rop30HTaNbHOM MONOXKEHNM.

I'Ipm HeobxoanmocTu 106aBuThL BOAY BO BPEMSA IMaXkKu, npexae 4em HanonHuTb 6ak BozoM Heo6X0AMMO BbIKIHOUUTD yTior
W BbITaLLWUTb BUMKY 3MEKTPONpOBOAa W3 PO3ETKU.

BknioueHue npubopa

[MocTaBuTb yTIOr Ha cneumanbHyto noactasky (E). OTcoeanHuTe NpoBoga OT 3aXMMOB B HULLE A71s1 XpaHeHus kabens (Puc.
5). CoeauHuTe BMeCTe LUHYP anekTponuTakus (A) u kabenb, coemuHsIOWwiA yTior U naporeHepatop (Q) Ao nonyyeHus
nerkoro Lenyka (Puc. 6). BctaBuTb WTencenb B SNeKTpUYeckyo po3eTky. Bkrioyaetcs nHavkatop (O) koHTpons Temne-
patypbl. BbibpaTh enaemyto Temnepatypy ¢ noMoLLbio nepekmiodatens Tepmoctata (M). Korga Temnepatypa yTtora go-
CTUTHET Heobxoanmoro ypoBHs, nHavkatop (O) noracHeT (noka Bbl rMaguTe, MHAUKATOp TemnepaTypbl OyneT 3aropatbes
11 racHyTb, NoKa3blBasi, YTo YTHOr MOAAEPKMUBAET HeobXoaMMyto TeMnepaTypy).

CnepyiiTe ykasaHusM Ha aTukeTke Belyn. ConocTaBbTe KpYXKW Ha PerynsTope ¢ TeMnepaTypHbIM PEXUMOM rMaKeHNs.

FnaxeHue c napom

naxeHue ¢ napoM BO3MOXHO TOMbKO MPM BbICOKOW Temneparype.

Y6eanTecs B TOM, 4TO BOAbI B 6auke [4OCTaTO4HO. [OCTaBUTB YTIOM Ha CnewuanbHyto noacTasky (E). BeTasuTe Wwrencens
B 9NEKTPUYECKYI0 PO3ETKY. YCTaHOBUTE perynsTop Temnepatypbl (M) Ha (@@ @) unu Bbille. BbikntoyeHe CBETOBOIO UHAN-
katopa (O) 03HauaerT, 4To NoJoLLBa yTiora AOCTUIMA 3a[3aHHON TeMMepaTypbl, CreAOBATENbHO, YTION FOTOB K UCMOMb30BaHMIO.

Bbi6poc napa
Ecnn B 6auke ecTb Boga v TemnepaTtypa yCTaHOBNEHa Ha (@ @) nnu Ha 6onee BbICOKUN YPOBEHb, [OCTATOYHO HaxaTb
kHonky nap (L).

Kvonka asposons
Y6enutech B TOM, 4TO B pe3epByape yTiora ectb Boaa (N). Haxatb kHonky aspo3ons (J). ins akTusaLum 3Toi (yHKLMM
HeobXoaNMO HECKOMbKO pa3 HaxaTb KHoMKy cnpest (Puc. 15).

Cyxas rnaxka

BcraBuTh WTencenb B aneKTpuyeckyto po3eTky. YCTaHOBIUTE pyyKy perynupoBku Temnepatypbl (M) B nonoxeHue, coot-
BETCTBYIOLLEE TUNY TKaHW AN rnaxku. MoaoxaaTh HECKONBKO MUHYT, NOKa NMOAOLLBA YTHora He AOCTUTHET HyXHOI TeMne-
paTypbl. He HaxumaTb Ha BblkMto4aTenb napa.

BepTukanbHas rnaxka
Jta cneuyansHas npouedypa HeobxoauMa npu NOMSTbIX LUTOPaX, TkaHsX W T.4. YCTAHOBUTL Temneparypy rraxku npu
noMOoLLM perynupytoLLiel pykosTku (M) mocnie 3Haka (¢@®). YCTaHOBUTb LUTOPY MMM TKaHb B HEOGXOAUMYHO BbIGpaHHYI0
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BaMy BEPTUKaNbHYO MO3MLMIO MMaXKN W HaxaTb Ha kHOMKy napa. ECnu uHaukatop TemMnepatypbl BKIIOYEH, Ha HaxuMmaTb
KHoMky napa Gornee, Yem Tpu pasa Noapsa.

BHuMaHue
He rmapoutb TkaHb, KOTOPYIO AEpXKaT Apyrve Mioau.

Mocne rnaxku

YcTaHoBUTE pyyky perynupoBki Temnepatypbl (M) B nonoxenue “min”.

BbiHYTb LWHYp 13 anekTpopo3eTku. OCTaBUTb YTHOM OXAAUTLCS Ha CeLuanbHol peLueTyaToil noAcTaske ans ytiora (E).
Cneitte Bogy v3 6ayka: oTKpbITb ABepLy (I) 0TBepcTUS ANs HANONMHEHWs pe3epByapa, NepeBepHyTh YTHIOT U faTb CTeYb
Boze (Puc. 21).

BHuMaHue
lMpexpae yem BbinvBaTh 13 6ayka BoAy, HE06X0AMMO AOXAATLCS OCTbIBAHMS YTHOra: ONACHOCTb OXOTOB.

Y6path LUHyp 3MeKTponuTaHus B cexumtio kabenbHoi katywwku (B). Y6paTb kabenb, COeAMHSIOLMIA yTHOT B NaporeHepa-
TOpOM B COOTBETCTBYIoLLYy0 HULy (Y). OCTaBuTb YTIOr OXMaXaaTsCs Ha CreLpanbHoil NofcTaBke U 3aTem ero ybpars,
cTapasich He oMycKaTb KOHTaKTa LUHYpa SMEKTPONMTAHWS 1 COBAMHUTENBHOTO kaBensi ¢ HarpeTbIMK YacTsMu yTiora.

COBETbI

MoproToBUTL N3[ENNS K FMaxKe, Pa3fents X No TMNam TKaHW: LWEPCTb C LUEPCTBH, XMOMOK C XMOMKOM W T.4..

MockonbKy Harpes NOAOLLBbI YTiOra NPOVUCXOAMT HAMHOTO BbICTpee OXNaXaeH!s, PEKOMEHAYETCS HAYNHATb NaxkKy C Tka-
Heil, koTopble TpebyloT Gonee HU3KOM TemnepaTypbl, 4TOOLI 3aTeM NOCTENEHHO NEPENTI K ApYrvM TKaHAM, TPeByHoLLMM
Bonee BbICOKOWM TemnepaTypbl. ECn TkaHb COCTOUT U3 HECKOMbKMX TWUMOB BOMOKOH, YCTAHOBUTL TeMnepaTypy Ans Bo-
NOKHa, TPeDyHoLLEero camoil H13KoI TemnepaTypbl. Hanpumep, ecnn TkaHb COCTOUT 13 70% CUHTETUYECKMX BONIOKOH W
30% xnonka, Heo6X0AMMO YCTAHOBUTL TEMMEPATYPY Ha No3uumio (@) (cm.Tabnuuy) 6e3 ncnonb3osaHns napa, To eCTb Ha
NO3NLMI0 ANS FNaXKA CUHTETUYECKIX TKaHEN.

Ecnn Bam HeaHakom COCTaB TkaHW, NOANeXalyeit raxke, HeobxoauMO cHayana npornaauTb HEBUAMMYIO YacTb TKaHU.
Monpo6oBaTh NpornaauTs B 3TOM MECTe 1 onpefeniTb Gornee noaxoAsLLYyo TemnepaTypy (HeobxoauMo Bceraa HaumHaTb
C OTHOCUTESNIbHO HU3KOW TeMMEpaTypbl, MOCTEMNEHHO yBENNUMBAs ee [0 Heobxoaumon). YnctowwepcTaHbie Tkanm (100%)
MOXHO rMaguTb YTIOrOM, OTPEryn1poBaHHbIM Ha OAHY M3 MO3MLKIA BbiMycka napa. Ytobkl n3bexats nosenexns bnecka Ha
YNCTOLLEPCTSHbIX, LUENKOBBIX M CUHTETUYECKUX TKaHSIX, HeODXOANUMO rMaguTh UX ¢ 0BpaTHON CTOPOHLI. 1o 3ToM xe npu-
UMHE HeKkoTopble ApYrue TKaHu, B YacTHOCTW, BapxaT, HeobXx0AMMO rMaAnTb TOMLKO B OAHOM HanpaBnerny (Hepes TkaHb)
nerkum Haxatuem yTiora. Mpu rnaxke yTor JOMMKeH NOCTOSIHHO ABUraTbCs MO TKaHW.

OTuKeTKa ¢ Tun TkaHn Tepmocrar
pekoMeHZaLmsMm
ONS rNaxku Ha
TKaHU
CUMHTETUYECKNE TKAHU:
Auetat
Axpun

Jarn) Buckoaa .

Monuamug (Hennow)
Bucko3a (MCKyCCTBEHHbII LUETK)
Llenk

LllepcTb o0

Xnonok
JleH

pACAL!

CnMBON Ha 3TUKETKe 03HayaeT “He rnaguTy”
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OYUCTKA U TEXOBCNYXXUBAHUE

BHumaHue!
Mepep ouncTkon npubopa HeobXOAMMO OTKIIOUNTL €T0 OT 3NEKTPOCETY W MOCTaBUTL YTION HA CNEeLManbHyo Noa-
CTaBKy A5l OXNaXOEHMS.

BHumaHue!
Hukorpa He onyckatb npubop B BOAY Ui B ApYrie KUAKOCT.

e BHumaHue!
lMepen npuMeHeHeM NPOKOHTPONMPOBATL COCTOSIHME NMPOBOAA MUTAHWS 1 NPy OBHAPYXEHUM MOBPEXAEHUN OT-
HECTU yTHor B BrimkaiLumni LIEHTP cepBUCHOTO 06CYKNUBaHNS 1S 3aMEeHbI ero NMPOgecCUoHanbHbIM NEPCOHANOM.

OuucTtka nopoLWBLI
YpanuThb 3arpssHeHns ¢ NOAOLLBLI yTIOra MOXHO CandeTKon, NPONUTaHHOM pacTBOPOM BOAbI U ykcyca. OCyLmnTb NofoLIBY
CYXOW TKaHbHO.

% BHumaHue!
He npumeHsTb abpasuBHbIi MaTepuan ans o4ncTki nogowsbl. Cneantb 3a Tem, YTobbl NOAOLWBA OcTaBanach
rnagkolt: u3beratb KOHTaKTa C METaNNMYECKUMI NpeAMETaMMU.

Yucrka pesepsyapa yTiora
Bpewmsi oT BpemeHu Heobxoaumo uncTuTb pesepsyap yTiora (N), BNvBas Tyaa BoAonpoBoaHyto Boay (Puc. 20). MpombiTh
1 BbIMUTb (Puc. 21).

% BHumaHue!
He pobaBnsath B 6ak yKCyC, aHTUHAKWMWH UMM apoMaTU3MpOBaHHbIe BELLECTBA; B MPOTUBHOM Cry4ae feiicTaue
rapaHTumM Cpasy e npekpaLlaeTcs.

UYucrtka geranen U3 nnacrMmacchbl
[nacTmaccoBble YacTu cregyeT o4nLLaTh Npu NOMOLLM BRaxHOI Heabpa3snBHol candeTku, Nocne Yero NpoTepeTh CyXoi
TKaHbHO.

OMOPOXXHEHUEe U BHYTPEHHAA OUUCTKA

ﬁ BHumaHue!
Cpasy xe Nocne OKOHYaHWS FMaKK, BIKIKOYUTL annapat W BbiHyTb BUNKY U3 3rekTpopo3eTk. Mpexae, Yem oT-
BUTHUTB konnadek (W), nogoxaaTh Mo MeHbLUel Mepe ABa Yaca noka npubop XOpoLLO He OXMafnTbCA 1 Moka He
UCCSIKHET BHYTPEHHEE AaBNEHNeE.

.% BHumaHue!
He no6aBnsTb NapoBoi KOTEN YKCYC, aHTUHAKUMUH 1 apOMaTM3NpOBaHHble BELLECTBA; B MPOTUBHOM Cliyyae Aeil-
CTBWE rapaHTVW cpasy Xe NpekpaLlaeTcs.

Mepea Tem, kak 0CBOGOANTL OT BOABI NAPOreHepaTop, PeKOMEHAYETCS NOMHOCTLIO BLINUTL BoAy U3 pesepsyapa (C).

Hukorpa He oTkpyuuBaTth konnayvok kotna (W), ecnu annapar HaxoAuTcs B paGoyeM MONOXeHNM, T.K. MOXKET Npo-
M30MTM BHe3aMHbIi BbIGPOC ocTatowwelics B koTne Boabl (Puc. 16).

YcraHoBuTb Npubop Takum 0Bpasom, YTobbl 3armyluka Ans 4icTku naporeHepatopa (W) Haxoaaunacs ceepxy (Puc. 17).
OTkpbITb ABepLy (X). C nomoLypto NPSMOLLNMLIEBOIA OTBEPTKM OTKPYTUTL 3armyLuky Ans 4nucTku naporeHepatopa (W).
[NepeBepHyTb NpuBOP Haz PakOBMHOM M NOMHOCTLIO 0CBODOAMTL OT BOAbI NaporeHepatop (Puc. 18).

3anuTb B kOTEN OAHY MepKy BOAOMPoBOAHOM Boabl (Puc. 19). Heckonbko pas BCTPAXHYTb annapart, a 3aTeM BbinnTb 13
Hero BCto BoAy. [10BTOPATL OnepaLio 40 TeX Nop, Noka W3 KOTMa He HAaYHET BbIXOANTb YNCTas v Npo3payHas BoAa.
[Mocne okoHYaHs 04ncTKM, 3anuThb B koTén 400 mn Bogb! (Pyc. 19) v npukpyTuTh Konnayok (W), cnerka npwxumas ero 6e3
0cobbix yennuit. 3akpbiTb Asepuy (X).

PekomeHayeTcs NpOBOANTL OYMCTKY KOTNA N0 MeHbLUEH Mepe Kaxable ABa Mecsla ANsl YCTPaHEHNs BO3MOXHbIX
OTNIOXEHMIA HAKUMK, KOTOPbIE MOTYT NOABEPraTh PUCKY HOpManbHoe (PYHKLUMOHNPOBaHUe npuGopa.

FAPAHTUA HE PACNPOCTPAHAETCA HA NOBPEXAEHUA, BbI3BAHHbIE
OBPA30BAHUEM HAKHMMW.
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[laTa nsrotoBneHns ykasaHa Ha kopnyce usgenvs B 3awundposaqHom Buae SN wk/yrabcedefg,
rie wk — Hefienst Npou3BoACTBa

yr — rofl NPOM3BOACTBA

abcdefg — cepuitHbIn HOMep u3genus

CootBeTcTBYET TPEOOBAHNAM

TP TC 004/2011 «O 6esonacHOCTK HIU3KOBOMbTHOrO 060pyAOBaHNS, yTBepxaeH PeleHnem Komuccun TamoxeHHOro
coto3a Ne768 ot 16 asrycra 2011 roga

TP TC 020/2011 «OnekTpomarHutHas COBMECTUMOCTb TEXHUYECKUX CPefcTB», yTepkaeH PewweHnem Kommccun
TamoxeHHoro coto3a Ne879 ot 9 nekabps 2011 ropa

WHdbopmaLyst o cepTudhrkaLv B MPUNOXKEHUN K rapaHTUItHOMY TarnoHy W/Wnn Ha ynakoBKe U3nenus.

220-240B~ - 50/60r"y, - 2300BT - Knacc | - IPX0

CrenaHo B Kutae

Mmnoptep: OO0 «Meawuatex»,

HOpuaunyeckuit agpec:127006, ropog Mocksa, yrnuua Caposas-TpuymdansHas, gom 16, ctpoenune 3, MOM. |, KOM 2

dakTnyeckuir agpec:119048, r. Mocksa, yn. Ycauesa, 4.29, kopnyc 3, nom.ll, kom.3

Warotoutens: De’ Longhi Appliances Srl /«[enoHrn Annnaexcuc CPJT»  Agpec: 50013 Wranus, ®noperuus, Kamnu
BuaeHumo, Bua C. Kynpuko 300.

Cnucok opraHu3aLuii, YNoMHOMOYEHHbIX M3roToBUTENEM Ha paboTy C npeTeHausiMu notpebutenelt U CepBUCHBIM
obcnyxuBanueM, pasmelLeH Ha caiite: http://www.ariete.net/ru/assistance
lopsias nuHmus Ariete +7915165611

ToBap nocTaensieTcsi B COGpaHHOM BUAE, CrieLanbHbix TPEGOBaHMI K NepeBO3Ke U XPAHEHUIO HE YCTAHOBIEHO.
YTUnn3upoBaTh B COOTBETCTBIM C 3aKOHOAATENBCTBOM MeCTa peanuaaLu.

apaHTUitHbI cpok 2 roaa. Cpok cnyxBbl u3genus 2 roga.

WNHbopmaLyst o cepTudrKaLv B MPUNOXKEHUN K rapaHTUItHOMY TarnoHy W/Wnn Ha ynakoBKe U3nenus.
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